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rA VITA DI UN UOMO , che nel pe- 
riodo di 47. anni è stata quasi sem- 
pre involta nell'enigma, e nel mistero j 
che riguardata da molti come un mo- 
dello di eroismo, di religione, e di 
dottrina, e considerata da altri come 
il risultato della miscredenza, dell'im- 
postura , e dell'empietà , ha tenuto 
sospeso, il giudizio della maggior partev 
che nelle diverse sue strepitose vicende 
ha riempito tutto il Mondo della sua 
6ma } e che nella sua ultima crisi 
richiama a se gli sguardi ^.pà Mpc^iià: 
l'espcttazione dell' Universo:::: it^^fstit 
Tritai dissimo, è divenuta il. js6ggfet|Q-. 



tt 
di ana seria , ed utile meditaziofie ^ 
ora che ali* adorabile Divina Provvi- 
denza è piaciuto di condurla ad un 
punto , in cui potendosene giudicare 
senza tema di equivoco , troverà ma- 
teria il miscredènte per riconoscere il 
proprio errore : il cattolico per star 
sempre vigilante contro le insidie defl* 
mftrno-.ì* erudito' per :donfessare la 
SeMadaL delle stte cognizioni ove non 
abbiano il andamento della religione : 
l'igrtorante ftt conservarsi nella sua 
ttmikà senza atteìitare un volo ^ che 
k debolezza ^elk sue forze non per^ 
mette : tadmc» per tremare della pto- 
pria miseria -.i/JJfòWó tutto per rav- 
visare il trionfo della Fede^ e della 
Verità. - 
-Intendiamo parlar- della T^ità di 
. . .Giuseppe halsmiOy conosciuto ài mòrt- 

/:\-ÌiiÌ-Voó4\S:.^®fi<^*^il'^^*^^® <ii Conte 
^Je^miro Cagliostro. A dir tutta 

*. ià: àm-, ^òaiole : costili», è stato un im* 
V V:.'.' *-* vRi : 
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pastore famoso. Derìdono alcuni, e 
disprezz^QO quelle passate età, nel de* 
coeso delle (piali pur ^ si contano degli 
uomini simili a lui, accreditati, ap-* 
plauditi , e creduti opàsi semidei. Giù* 
stamente: ma il secolo decimottavo, 
quello > che si arroga il titolo d'illu^ 
minato, di spregiudicato, diiìlosofico, 
supera in questa macchia tutti gli al- 
crlj ed. è appuntx>ciò, che dovrebbe 
coprire di una salutar confusione b 
suoi barici encomiatori. 
; Come però , dimanderà qui alcuno ^ 
ha potuto un impostore acquistare tanta 
celej^rìtà, incontrar tanto plauso in paest 
scientifici , presso persone di talento ? 
V irreligione è stato il suo fondamen- 
to, la ^ua guida, il suo tutto. Una 
volta si trovarono sovente degli uo- 
mini, ne'quali la mancanza di regolati 
studj, e di sode cognizioni fomenta 
una certa semplicità , se non voglia 
anche dirsi dabbenaggine, che facil->' 
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mente li ' traspottò a seguire qualunque 
strepito di novità , e gli fece abbrac" 
dare, li più incoerenti y e ridicoli si- 
stemi, purché avessero dell'inudito , e 
del prodigioso. Ora dobbiamo deplo- 
rare un'inondazione di Scioli> ciascuno, 
de'quali oltrepassando li giusti confini 
<Jel sapere attenta di farsi superiore a 
se scesso, e rompendo qualunque ri- 
tegno, crede bastanti le sue forze , ed 
il suo potere per obbiettare alle vere 
leggi della natura , per soverchiare 
quelle del Santuario ,. per ascendere 
sino al Cielo, per calcolare ciò , che 
nec. oculus vidit, nec auris audivit y 
nec in cor hominis ascendit ; e per 
poter talvolta ancor bestemmiare : Non 
^st Deus. A gran ragione pertanto 
hanno molti affermato, che fii assai 
men perniciosa l'ignoranza degli anti- 
chi, ài quel ch& sia utile la scienza 
ammoderni. 



IX. > 
Di fatti ove mai è stata itmóndatà 
V Europa j quanto nell'età nostra^ da' 
iiiavoU di London, Vampiri, Zilfi , 
Rosecroci , Convulsionar}^, Magnetici , 
e Cabalistici ? I liberi Muratori mol- 
tiplicati a furore, e li cosi detti Il- 
luminati cosa hanno in oggetto coi 
loro complotti , segreti , evocazioni , 
e ridicoli riti?,V'è chi colle ricerche 
della pietra filosofale , e della mate- 
ria prima vorrebbe smentire* quell'ir- 
revocabil condanna: in sudore vultus 
mi vesceris pane : morte morieris ; 
v'è chi animato dalla propria superbia 
trasgredisce il precetto : de Ugno scien-^ 
tia boniy et mali ne còmedes: e si 
afFaana per possedere la cognizione 
delle cose occulte, e future: y'è chi 
sente con piacere la yoce del tenta- 
tore nemico : cur pfaupit vùbis Deusy 
ut non comederetis de omni Ugnò ? 
e tranquillamente si abbandona in 
btraccio alla crapula , ed alla lascivia . 
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che abbiamo amato di tacere piutto- 
sto, che esporre quelle azioni , nelle 
quali una morale certezza non ci assir 
curava della loro sussistenza. 
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VITA. CIVILE DI CAGLIOSTRO 


DAL' SUO.- 


NASCIMEjNTO AL. SUO 


ARRESTO 


IN ROMA 







xN acque Giuseppe Balsamo iti Palermo gli 
8* Giugno ty43^ aaPietro Balsami), e Felice 
Braconieri, ambedue di mediocre estrazione. 
Mortogli il padre , che faceva la professione 
di mercante, mentre esso era tutt-ora bam- 
bino 5 li zii niaterni ne presero cura , jpr<J* 
curando d'iniziarlo nella scienza della reli- 
gione, e delle lettere; 5i mostrò per altro 
sin da que-primi momenti alièno dall'una e 
dall'altre a segno, clie più di una volta fuggì 
dal Seminario di s. Rocco di Palermo y ove 
Tavean collocato. In età di 1 3. anni fu con- 
segnato al P. Generale de'Bèrif rateili y che 
seco lo portò nel Convento di Cartagiròne 
di. quella religione. Vesti ivi fabito di No- 
vizio, e dato in custodia allo Speziale , potè 
da - questo apprendere, cornee gli dice, li 

A 



prìncip) della Chimica ^ e della Medicina. 
Fu breve però la sua dimora in quel luògo. 
Continuando a dare^ segni ulteriori della sua 
prava indole, li Religiosi itirono sovente 
obbligati a gastigarlo per li suoi trascorsi. 
Si sa fralle dtre cose, che a^iido Pincom- 
benza di leggere ki tavidla, com'è uso cH 
tutte le Comimiti religiose , leggeva non 
c/ò, che era scritto nel libro 5 ma ciò, che 
eli dettava la >ua fantasia^ Più. specialmente 
na confessato , che nell'esporre il Martiro- 
logio sostituiva alli nomi, delle Sante quelli 
delle pia fangose meretrici. Non vdicndo 
pertanto st^&ire . Ir mortificazioni e le peni- 
tenze, che ae riport^'va, abbandonò quel 
Convento, e fece ritwno^ in Palermo. 

Fu ^dk)ca, che tttese per qualche tempo 
^lU'arte del disegno: ma ston divenne mi- 
gliore nel costume* Furoa mólti e di vario 
.genere gli ecces^, ^^ qaaU si abbandonò. 
Trasportato all'uso delle aom, ed alla com- 
paia della gtQvemà pia sc^estrata del 
paese, non v*cra nsaa> ia cui egli ncoi 
prendesse parte j ^ collocava poi tutto il 
;6uo piacere nd resistere alk Corte, e neH' 
esimere dalle» di ki forze li carceratL Fu 
inoputatQ di aver 'falsificati alcuni biglietti di 
Teatro: rubò ad un suo^ zio, che la riteneva 
in proprÌ2i casa malto daiMfo, ed alcune 
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robe. Amoreggiando uh personaggio con una 

di lui ci^ma, egii portàtva reciprocamente 
i biglietti, di corrispondenza j e prevalendosi 
<ìi , questa opportunità , dava ad intendere 
all'amante , che la giovine desiderava ora 
del danaro , ora un orologio > ora altra cosa j 
quale da quello punmalmènte riceveva, ed 
a se furtivamente appropriava. Insinuatosi 
presso un Nótaro suo parente , ebbe modo 
<ii falsificare un testamento a favore di un 
tal Marchese Maurigi , da cui derivò grave 
daùno ad un Luogo Pio. La falsità venne 
a scuoprirsi dopo varj anni , ed in tempo , 
che era assente da Palermo. Se ne ceppilo 
processo, il quale manifestò la di lui reità* 
Gli fu anccMra attribuito Tassassimo di un 
Canonico* E si pretese innoltre, che aven- 
dolo un Religioso pregato di fargli avere 
dal proprio Supericwre la licenza per assen- 
tarsi da quel Conventò , egli la falsificasse , 
truffando così al Religioso qualche somma 
di danaro. . > 

Dovette perciò soffrire varj arresti , e 
carcerazioni, dalle quali o per mancanza 
di prove, o per la natura de'delitti, o per 
le aderenze de'suoi parenti, gli riuscì di 
liberarsi. Finalmente fu costretto a fuggir 
dalla patria. Ciò che diede causa a questa 
fuga m un'akra truf& di ^o. e più oncic 



4 
d^oro , commessa a danno di un tAMaràm 

di professione u^rge/zw'ere. Fece credere a 
questi , che in una grotta di campagna vi 
era un rispettabile tesoro, quale egli avrebbe 
potuto fargli scuoprire , : e possedere. Cori 
tal pretesto gli estorse dalle mani la divisata 
Somma, e dopo varie superstiziose opera- 
zioni fatte ;8uila faccia del luogo, la fac- 
cenda terminò con essere stato il Marano 
ben bene bastonato da alcuni, che gli ap- 
parvero in (oTvxiZi à^ diavoli^ ma in sostanza 
•erano amici del . Balsamo , che , andando 
d'intelljgepza seco lui-, ed opportunamente 
travestiti avevano. assunto una tal figura. Il 
Marano irritato all'estremo, e ijoa contepto 
di averlo denunziato alla Corte , si propose 
di vendicarsi, ed ùc^riderlo 5 onde eg;Ii prese 
il partito di fuggir da Palermo. 

Un foglio ai notizie trasmesso da colà 
in tempo dell'attuale sua detenzione non 
lascia di far traspirare un qualche sospetto, 
che costui si esercitasse anche n^'sortilegh 
Du$ sonp li fatti, che -datìho il fondamento 
a questa credulità. Il : primo è , che col 
pretesto di apprestare l'opportuno rimedio 
ad una sua . 5pre7/a ^5^ e55^ , richiese > e si 
•fece'dcire da un v/f^ Parroco di campagna 
denominato della Bagaria^ ima porzione di 
bambola in%uppqit?i r\<d\Olifi Santo 5 è falso 



però, chèlcgH avesse alcuna .sorella. óssesisùé 
Il secondo consiste nell'apparizione di una 
I)àma. Si suppone, che trovandosi un giorno 
in compagoia di diversi suoi amici , fosse da 
questi mostrato desiderio di sapere in quat 
attitudine ed c^erazione fosse occupata in 
quel momento questa Signora. U Balsamo 
SI mostrò pronto a contentarli. Segnò per 
terra un quadrato: vi passò sopra colle 
mani j ed apparve allora delineata la fi^ra 
della Dania , che stava giuòcando ' ad un 
tavoliere di tressette con tre suoi amici* 
Si spedì subito al di lei palazzo, e si trovò 
di fatti la medesima in queiPattitudine ed 
operazione con quegli individui soggetti,» 
Da tutto il resto che si narrerà della vita 
di quest'uomo , potrà ognuno comprendere, 
qua! fede , e qual conseguenza debba pre- 
starsi a tali fatti. 

Fuggì dunque il Balsamo da Palermo^. i^ 
girò m varie parti del mondo. Qui siamo 
costretti a seguire le sue assertive { sinché 
lo vedremo giungere in Roma) mentre ne 
mancano altronde le verificazioni, e le 
traccie. Prevalendosi del danaro, come sopra 
truffato , si portò in Messina. Ivi fece co- 
gnizione di un certo Altotas , che non sa 
se fosse Greco o Spagnuolo, che parlavaf 
diverse lingue ,. aveva diversi .scritti aiichc 



in Arabo , e si spacciava graà chimico* Si 
imbarcarono insieme , yls^giarono per t^r^ 
cipelago , e presero terra in AlessandricL 
d^ Egitto , ove nel trattcnithento idi circa 40* 
giorni fece il compagno molte operazioni 
ciiimiche^ fra le quali quella di formare 
colla canapa , e col lino de'drappi ad uso 
<li seta j e così guadagnarono molto danaro^ 
jy^ Alessandria passarono a Rodii e qui 
pure lucrarono del danaro con altre opera- 
zioni chimiche* Proposero quindi di andare 
al gran Cairo : ma dalli venti contrarj furono 
trasportati all'/5o/a di M alta ^ nella qual citta 
si fermarono travagliando presso 'il labbra-^ 
torio del gran Maestro PintùJ Do^o qualche 
tempo mori ì'Altotas; ed il Balsamo pensò 
di andarsene in Napoli ì prevalendosi a 
questo efiètto della compagnia di un '^ 
fiere , a cui lo raccomandò lo stessa 
Maestro. 

Co'danari somministratigli dd medesimo^ 
. e con qualche altro, che glie n'andava dando 
il Cavaliere suddetto, fece il viaggiò, e si 
mantenne per audche tempo in Napoli. 
Acquistò amicizia di un Principe molto ' 
amante della chimica, che roUe seco por- 
tarlo in alcuni sud. feudi di Sicilia. Avendo 
preso da dò occasione di ùr delle scor^ 
m Messina^ s'incontrò con un Sacerdoti 
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stesso gran 



suo.pdoduxto ed Bxmco. Dice egli stessi)^ 
che questo era un uoma violenta y e poco 
di buono s tmto die li suoi parefìti noti 
volevano ^er le S lui ree <}ualicà > che lo 
trattasse quando era in Pix/eriTzo : ed ag-^ 
eiunge, cne iu uix> delH Diavoli y cho 
bastonarono il Marano , cc^ne ià è riferito^ 
Tuttavoha Tolle accompagnarsi seco lui 5 e 
licenziattìsi dal Principe andarono unitamente 
in NapolL Nel tratto del viaggio furono 
arrestati in una locanda di un luogo, chia- 
mato il Pillo y supponendosi^ che avesse 
rapita unx donna : ma non essendosi questa 
trovata presso di loro, vennero lasciati in 
Hbenà* Dopo brieve trattenimento in Na^ 
poliy risolvette alla fine di venirsene in 
Komay come fece. 

Giunto in JR^m^^ assunse diversi abiti > 
ora da Abate > ora da Secolare. Medianti vario 
conmienBatizié avute in Napoli y ebbe ac- 
cesso a qualche ragguardevole Personaggio i 
fece eluizione del Bar on di Brettevil allora 
Ambasciato^ di Malta in Roma y e si presentò 
a varj religiosi suoi compatriotti 5 e non 
pieno colli sussidj ricevuti da loro^ qu^ito 
anche colla sua industria si andò m^ite- 
nendo. L^dustrjia da lui stesso additataci 
ccmsisteva i|i ispacciare deUi dsegni in carta> 
qiudi seiibeoi fossero formati in istampà> ed 



9ibbelHti poi coìi un pienndllo itoìbtt) mW" 
inchiostro della Cina> tuttavolta darà ad 
intcndci?e, che erano jfetti a pcnpa*. Allog- 
giando nella locanda idei Sole alla Ra^nda^ 
ebbe un iikrontro , ed una rissa con una 
di quei'garzoni, per. là' quale fu carcerato, e 
dimesso dopo tre giorni. Frattanto ebbe oc- 
casione di vedere la ragazza Lorenm ^eli- 
ciani ^ che abitava presso h Trinità A^Pel^ 
Ugrini. Se n'invaghì, eJa ditnandò. in isposa 
alli suoi .Genitori) che gfie l'accordarono > 
con essere stata convenuta una ristretta dote 
proporzionata alla lor condizione. Si eficttnà 
il matrimonio in fg,QÌem Eeclesiae nél^ 
Parròcchia di s. Salvatore in Campò} ed 
il Balsamo provò il! suo stato libero per la 
via del S. Officio. Per qualche mese abità^ 
rono li conjùgi in casa del rispettivo suo- 
cero, e padre* 

Li primi, insegnamenti, che il marito istillò 
^la giovine moglie, furono quelli, come essa 
ha detto , di piacere àgli uomini , « sapergli 
adescare. Il portamento, il gesto, le occniace^ 
la maniera di vestire tutte lascive , e scandaf^ 
lose formarono li rudimenti della ^cuokt 
che le dieae. La .madre S, Loren:^a scanda- 
lizzati di ciò, venne frequehtementd ad àkcr^ 
cazione col genero, che. dovette perciò. prefl* 
dere. altra casa» .EbJbft-aUora^inigliQ|:-.igiot^d^ 



"Cótìfòitìpèrc l'animo ed il costume della mcn 
glie. La presentò a due qualificati personaggìj 
còlla previa istruÉione di guadagnare ambe-* 
due. Nulla si profittò colPuno , ma coll'altro* 
l^ortatala ad un luogo di sua delizia, là 
lasciò sola secò lui, tràtteneildosi egli in 
altra camera, li discorsi $ e le ricliieste fu- 
rono a seconda de^desiderj del marito. La 
donna resiistetté in quella prima occasione; 
è ne partì intatta. Avendo ciò confidato al 
consorte, ricevette dà lui li più fieri rini* 
pròveri, e le più decise minacele j é fii 
allora che cominciò ad insirluarle là filassi-^ 
ma, quale gli ripetè poi frequentemente 
in appresso, che t adulterio noti è peccato 
in una dònna ^ che vi si presti per inte^^ 
resse ^ e non per semplice amore verso un 
àltr^uomo. Alla voce aggiunse anche lo sti- 
molo dell* esempio, con Cui le dimostrò ^ 
come egli rispettasse le leggio della castità 
cónjugàie. Ne vedremo de^ttatti nel decorso 
della storia. Qui accenneremo unicamente , 
the li suoi infami trasporti in questa parte 
rimangono giustificati ddti'usò quotidiano , che 
faceva di eertò^ Vino Egiziano dà lui stesso 
compósto con molti aromi deterrtiinàtanientè 
all'oggetto. ^ \^- * 

Cedette essa àUà èn^, épperciò tornò il 
maritò i)ef altre dueP; ó cte •volte ¥ portarla 
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al lu9go divisato, con avcrpé iricevuto in 
prezzo della ijiàropera pm dc'guanti, ora 
t>en poco danar<?. Ap^i uà pQtnQ il Balsa^ 
TOP scrisse ^ ^e^so pers^xiaggió iw bigli^to 
anpmc: della propria mogli? / ripfeiedemiogli 
in preptitQ qualchie «cudo, ^iic gli fu pun- 
ajjflsi^nitc^ insjidgtQ, e pr^ineftendógU ìa 
corresjpettività, che sarewe nel .giorno bc- 
guepte addata a vederlg, come vi andò. 

Varie case abitarono in ijucsto tempo li 
coojugi. Aciijuistò frattanto il Balsamo di-» 
verse,o^Ì5?iQm, e princIpaliijeQte del ncn 
tissiiw Ottavio Nlcastroy ^k^ finì la viti 
&u di m pmbolo> come req di proditorio 
pimcidio, e dji d^x^ cjke faceva clìiamand 
il Marchesa A^U^ta^ ^mbeàj^.pur iS/c/^ 
li^nL II ^^att^r^ del Marchese non era 
pijnK? #sìmil? da iju^llo del npstro inqui-f 
sito* In mezzo alla più confidante aaiicizia > 
fbe fi-a lpr9 strinsero, furimo veduti chiu-t 
4ersi &eque||tera§Bt§ in i^a^smera, edb 
quest? trattfn^ffii \jmg9 t^mpo. NoQ sì sa 

fr^cis^enfp qiiant© ivi ^«'iisierQ : si sa 
en pfrò M'f5§eftiy*. di persea*, che ne 
^ speft^tfl^e, ch^ port^napne un giomci 
ambedue, il MwQhse , che i^va w mani 
due cedole , mentre confrontava . l-iina colfc 
altra, disse rivpltp^:aPa/5^/7io> che non si 
pqt«v* fer i|i^l^^\^iqdjc4ndo &>s\ il traY*t 



della falsificazione di una cedola. V^^ 
aremo in appresso quali altre traccie si ab* 
biano di questa mal'opera. Lo stesso Balsa^ 
mo non ha dissimulata l'eccellenza dell'amico 
nell'arte di adulterare carte ^ e sigilli: ha 
soggiunto di più, che il medesimo stese ^ 
di lui favore una Patente di Uffìùale dei 
Rè di Prussia , al cui servizio oicéva di 
essere, in qualità di Colonnello, segnandola 
anche col nome del Re Federigo^ Cotì 
questo mezzo il Balsamo indossò la divisa 
militare di uno di que'reggiraenti^ 

Alla fine risolvettero ambedue di abban-^ 
(fonar Romaé Qual fosse l'impulso pi;'ecisa 
cfi questa partenza, può dedufsi da quanto 
ha riferito il Suocero del Balsamo^ cioè 
che disgustatosi di lui il NicastrOy sì pre-* 
sento al Governo , svelando , che il mcdei^ 
Simo era un cedolista falso, ed esibendosi 
di farlo arrestare col corpo del delitto. V'è 
luogo pertanto a credere, che, giunto ciò 
a notizia del medesimo , € deWAgliatq > li 
determinasse ad assentarsi da &oma^ con^ 
forme eseguirono* r •>..♦. 

Partirono dimque l^ cigliata i e Baisamo 
m un carrozzino: col primo andava la mo^ 
glie ècì secondo, ed in ^uii ak^o il rmria 
col Segretario (ùll^Agliata^ Scraa tmtàtii 
hi srdàti> il tiuudco quanto, con ^ua ^dano 
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^o&tentàihcnto, ne soffrisse da ciò ìntnttf, 
il tratto' del viaggio la fede conjugàle. Fu- 
rono di fatti ambedue li conjugi mantenuti 
Si tutte spese dell' Agliata. Presa la strada 
ycrsQ ,il Veneziano per la via di Loreto y 
giunsero in" Bergamo ^ e cammin facendo 
commisero altre . furfanterie. Spesso il Cà^ 
gUostrOy e tagliata furon veduti racchiu- 
derisi solitarj in una qualche camera. Niuno 
wde siciuramente ciò, che operarono, ma 
risulta che avendo delle commendatizie di- 
rette a varj soggetti , ne simularono , e fai- 
sifioàronp, delle altre ^ coll'uso delle quali 
truffarono non poche somme di danaro. 
- Si trattennero qualche giorno in Bergamo 
occupandosi in fate delle reclute^ ed ingaggi. 
Discoperti da quel Governo il Balsamo -^ì^ 
moglie , e la ffimiglia dell'Agliata^ il quale 
poche ore innanzi opportunamente.se n'era 
luggito, furono arrestati) e dopo aver su- 
biti ^gli opportuni esami , furono discacciati 
da . quella città. Nell'atto dell'arresto il marito 
consegnò.occultamente alla moglie \m piccolo 
involto di cedole^ scongiurandola ad ingo^ 
jarsele per salvargli la. vita. Essa prese il.par-^ 
tiro, di ascondersele in petto \ ed aspettò il 
monjento di non esser veduta da alcuno per 
Ucer^rle in minutissimi pezzi. Osservò in tal 
occasione» che la carta joon aveva Insolite 



marche y onde si era avuta la malizia àk.^, 
strapazzarle per farle credere logore dall'uso, 
e foderarle con altra carta che rendesse 
indiscernibile il vizio. Sulle traccie delle 
assertive della stessa sua moglie sappiane % 
che Balsamo non dimise posteriormente il 
pensiere di proseguire questa md'opera. Nello 
ulterior viaggio che intraprese, come vedremo 
in appresso , procurò di farsi fabbricar delfci 
carta colle marche suddette in un paese 
della Riviéta di Genova. Coll'uso di questa 
fàlstócò una cedola di scudi venticinque y 
e fraudolentemènte se la fece barattare in 
Savona. Ma ritorniamo a Bergamo. 

Discacciati, come dissimo, da colà, si trova- 
rono, in uh'estrema miseria, avendo l^ Agliata 
trafugato tutto. Avrebbe voluto il Balsamo 
retrocedere , e tornare in Roma , se il timore 
di passar de'guai, per la simulazione delle 
commendatizie, non glie l'avesse impedito. 
Determina pertanto colla moglie d'intrapren- 
dere un pellegrinaggio verso- s. Giacomo 
di Galizia. Egli ha voluto far credere nei 
suoi costituti, che ciò fos^e impulso di pietà 
in penitenza de'peccati suoi, e di sua moglie. 
In realtà però non andettero a quel San- 
tuario. Egli medesimo ha dovuto poi sog- 
giungere negli stessi costituti, che avendo 
trovato a viver meglio nella maniera cioè', . 
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che vedremo in progresso > ne dimise afiàtto 

il pensiere j ^ tutto il compless9 delle azioni 

elle siamo ora per esporre, dimostrano la 

sua pretta intenzione. Avendo ambedue 

assunto l^ abito dì pellegrini yXtzvcrszno gli 

Stati dj Sardegna y Genova y e vanno in 

jtntibo. Vìssero in questo tempo di questua, 

che procuravano di rendersi abbondante , 

spacciando, che facevano simile pellegri- 

jjaggio comie penitenza ingiuntagli per aver 

cwitratto «m matrimonio claiidestmo. Essendo 

}>erò scalca la questua, il marito sollecitava 
a moglie a rendersela più pingue colla turpe 
industria di se. medesima 5 ed in mezzo alle 
minaccie , che a tal effetto più volte le fece, 
aggiunse anche de'riflessi d'empietà ,** espri- 
m^tìàdj^xa che ti serve la tua virtù? così 
ti assiste- il tuo Dio ? non vedi la miseria 
che ci opprime ? 

In Antibo alcuni Ufficiali di milizia spc- 
. rimentarcmo gii cifetti di questi suggetìk 
menti. Col danaro da loro avutsone, e con 
altro questuato proseguono li cónjugi il 
cammino , e giungono finalmente in Barcel- 
lona ^ ove si trattennero circa sei mesi. 
Mancatt> <k>po qualche tempo il danaro per 
vivere , M maritcf istruisce là moglie di an- 
dare a confessarsi ad una Chiesa vicina al 
loria albergo I appartenente ad alcuni reli- 
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giòsi, e di supporre al Confessore / cht 

ambedue erano aillustre lignaggio Romano ì 
che avevano cxmtracto un^ mati^nomo ckn^ 
destino fé che per mancanza^ delle €^por- 
xune rimesse si trovavano» ì» (gualche indi^ 
genza. Loreni^a esegui Hstfuiiolie: ik Con^ 
f essere credette 5 le sommiiÀo^^ qùakhé> 
sebben poca somma di danaro > ndl giorno 
seguente k mandò a regalsM^e un presciutt^ 
ed andatili poi a visicaee, sabtò h due €on«- 
JBgi col titolo d'J?cce2/^;[^* Questa cab^a 
è in bocca d'aia^edue, se noi» che H marito 
n'ha voluto attribuire alla* moglie 1* inven- 
zione, e la condotiia. 

Fratkaaato la vigilanza delPatt0C4)i di quello 
albergo li pose iti qualche costernazione 5 
poiché entrato in soletto di kro , gli ri- 
chiese la fede del .matrimonio, che seco 
non avevano» Pet isfugarc Utt quakhé ^- 
spiacevol^e incontro pensa il JBoi^oJWo di scor- 
rere alla protezione di un personaggio ^ua^. 
lijicato j e per attenerla non trovò mìglidr 
mezzo che la persona di sixa moglie»^ Dcxina 
fresca di età, di mediocre statura, bianca 
di carnagione ^ rotonda di visa, di giusta 
corporatura , brillante negfi pcchì , (E un'aria, 
di un portamene e di: uaa; fisonomia dolce , 
patetica è lusinghiera , poteva eccitar pas?- 
siòne. Così di nttl avvenne^, ed ini questa 
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ed in altre simili pccasioni.. Si prcsentarior » 
ambedue li conjtigi al personaggio , e gli 
espongono il loro, stato. Quello *fa ritirare il 
marito, e restato solo colla mogHe, rinterro^ 
seriamente sulla' verità decloro matrimonio; 
Assicuratosi dàlie di lei risposte, che • in 
realtà sussisteva,* mentre Ip^ende a suo carico 
di ricliiajnar,ne: da. Roma là fede autentica, 
]e attrattive della donna lo fanno dìmentii- 
xar^ del propriQ decoro. Essa ricusa, e quello 
je dà tempo a riflettere, e la licenì^iai Nar- 
rato poi tutto Toccorsp al rhar ito y ne riceve 
li più^acerbi rimproveri 5 e dopo pochi giorni 
la riconduce al perso^agg^/o.- Appena questo 
vide presentarségli, dimandò alla donna, se 
,di quanto le aveva proposto era 5^/ q no. 
-Il marito prendendo la parola della m^lie, 
nspose che siy e partì. La sua ri&posta por- 
tata ad effetto produsse il guadagno di.una 
doppia da quattro^ Questa mercede stéssa 
ricevette la donna tutte le altre volte, cioè 
pgni otto giorni y nel periodo de'quall tornò 
il marito a ricondùrla in qijel luogo. 
' Fr^tpanto venne da Romg. la fede del 
matrimonipj ed. accadde, che il Balsamo 
prendesse, amicizia in detta città S. Parcel- 
Iona con un nobile ViaggiatQre. Anche 
costui s'invaghì di Ltoren^^a , che non lasciò 
di renderne inteso il marito. Vedeva ben 



cglij che alla fine^ cóme suol accadere in 
simili contingenze , sarebbe cessata la gene- 
rosità delle doppie da quattro. Suggerì per- 
tanto alla AìogUe di lusingare e tenere a bada 
il Viaggiatore^ ma non compiacerlo Ì per 
poter in t«l guisa fare a di lui spese il viaggio 
a Madrid , ove avfeva destinato di portarsi* 
Il disegno riuscì felicemente. Ancfeti tutti 
tre a Madrid , coabitarono insieme , dor- 
mendo separatamente il Viaggiatore^ dai 
conju^ in due contigue stanze. Il primo, 
che U manteneva a tutte siie spese , statico 
alla, fine di essere burlato,^ minacciò di sepa- 
rarsi. Fu allora, che il Balsamo dovette 
insinuare alla moglie di soddisfarlo , come 
avvenne per lungo tempo. Quasi ogni mat> 
ttna verso l^alha soleva egli destarla, avver- 
tencfoia che era ora di andare a terminare 
li suoi sonni nella contigua stanza, come 
di fatti seguiva. 

Una lite, che il Balsamo ebbe con un 
suo paesano in Madrid ; gli diede occasione 
di n^andare la moglie a ricorrere ad un Mi- 
nistro di quel Governo. Questi in mezzo 
all'affare^ volle minutamente informarsi dalla 
donna del suo stato. Udito da lei il rac- 
conto di tutto, inclusivameiite all'amicizia 
del Viaggiatore y le propose di licenziarlo, 
esibendosi di subentrare in di lui luogo, 
B 
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Kicusò essa dì accettare il progetto ) ed il . 
Ministro le- replicò > che , quaridp avrebbe 
yoluta la sua protezione, non ^Ue l'avrebbe 
accordata. Si verificò il presagio!: il Vi^g^ 
giatóre non potando pia resistere allipgor- 
pdia di Balsamo p cjie sen^re wpleva da 
lui o roba o daùari^ gli abbandona»^ Torna 
^ìotz la moglie così Comatidatai 4dmiìritOi 
i^he, era da lei ^tato instruito di tutto,; al 
Ministro del Covèlrno , il quale , prefetendo 
il decoro della sua parola alle tentazioni del 
gefìso V la rigettò» 

. In mezzo a quest'abbandono passarono U 
conjugi in LisbonàU Quivi giunti, ii primo 
peqpiere di Balsamo fa quello, d'informarsi, 
com'eira solito fare > delle persone ricche , 
.e debosciate* Riseppe > che v'era colà ita 
mercante y uomo del carattere da, lui desi- 
xierato; Manda pertanto la moglie a dinpian- 
dargli ima qualche limosina*. Il sussidio ^ che 
fu di una lisbomndj vctìne appunto accom- 
pagliato da una tutpe richiesta , dandole a 
tal effètto l'appunta»ento in un suo giarr- 
4ino di campagna. Nel l«sso di circa tre 
mesi furon Frequenti gli accessi a questo 
J^ogot ed ebbero in ciascuna vdta la con- 
^seg^enza di una rettibuzione di otto doppie^ 
Il timóre per altro di avere qualche incon- 
tro coUa famiglia del mercante i là quale 
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fremeva per tal còfrispoficfenia, fece risot« 

vere Balsamo ad abbandonar quel soggiornos 
«d a trasferirsi in Londra, Per riuscir meglio 
iic'suoi disegni, volle pria> che la moglie 
in Lisborm apprendesse la lingua Ing^se 
^otto la scuola ài nnk fanciulla ^ a cui egli 
frattanto andò personalmente insegnando il 
mal costume/ 

' Passati così a liondra , fu abbondante il 
turpe questo del knociriio di Balsamo. Ci 
restringeremo qui: a riferire la trama ordiégt 
ad un Quaquero. Prescrivono ^ le leggi d' J/^ 
^kikerray che se un maritò sorprende in 
adulterio sua moglie, può coU'appoggio della 
deposizione* di un testimoniò, o accusare 
Tadultero alli tribunali, dalli xjUafi vfen punito 
con estremo rigore, o comporsi seco lui per 
quella somma di danaro, eie gli piace, Dimo^ 
rando li due conjuri in quella città presero 
amiciila di «icrnii y^uaqueri^ ed uditamente 
di un S iciliaho y cbo faceva cldamafsi il 
Marchese Vivono. Uno dtfÒuaqueri sìn- 
vaghì della donna, e rinunziando ^a sua 
serietà , la tentò. Essa senza eompijicerlo ne 
fece la confidenza al marito. Su questa no- 
tizia combinarono il rtiarito, h móglie y ed 
il Vivona , che la niedesima avesse dato 
al Quàquero un furtivo appuntamento: che 
ambedue gli uomìiii nel giorno, ed ora 
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destinata ^si sarebbero occultati in una stanza 
yicinà , e che mentre si trovava quello pros- 
simo al cimento, ad un segno secò lei oppor- 
tiinamente comj^inato , si sarebbero mani- 
festati il Balsamo come marito , ed il Vivòna 
come testimoniò 5 ed in mezzo alli rimpro- 
veri 5 insulti , e minacele , lo avrebbero co- 
stretto a sborsare del danaro. Tutto riuscì a 
seconda délòro desidèrj 5 andò il Quaqueró^ 
ìall'invito della donna nel tempq prefissogli , 
c^onìinciò a complimentarla all'uso della peiv- 
silvarìiay e Madama gli disse, che non 
capiva come un Quaquero rootcs^c esser tanto 
galante. Il dialogo si riscaldò , e divenne sì 
vìvo, che il Quaquero in sudore si levò il 
cappella», la parrucca» ed il giubbone. Ma 
ecco, che al segno concertato entrano im- 
provvisamente nella camera il Balsamo ed il 
,Vivona , lo sorprendono 5 égli si smarrisce, 
non può negare , e riceve per grtteia di 
softime collo sbordo di 100. lire sterline^ 
che coloro si divisero. . 

Ebber però motivo ambedue di disgustarsi 
ben presto , e . dividersi. Aveva il Balsamo 
presso (È se una quantità di topazzì radu- 
nati in tempo, della sua dimora in Lisbona^ 
e volendoli esitare, ne pregò lamico Vivona^ 
il quale assunto l'incarico, credette poi me- 
glio di appropriarseli, e fiiggire da Londra. 
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Non passò molto, che H Balsamo (u^m 
carcerato per debito dì pigione di casa. Sen> 
brerà forse strano ed inverisimiie , che costui 
a fronte del molto guadagno fatto sì in da-^ 
naro, c|ie in roba, si veda sovente, come 
proseguiremo a vederlo . in ^presso , ridotto 
nell'inopia dr tutto* Cesserà però ogni mera- 
viglia, se alla naturai proprietà: del danaro 
di mal acquistò, che si distrugge da se me<^ 
desimo, voglia aggiungersi il carattere gonfio 
e superbo del Balsamo , che per comparire 
nel mondo di esser qualche/ cosa,. dilapidava 
senza misura. £' certo in sostanza, che,. non 
contando tutti li donativi ricevuti da lui, e 
dalla moglie nel lungo tratto; dei loro viaggi, 
in gioje y ori ed argenti ^ égli sicuramente 
ha lucrato in dantro sopra U loo. mila scudi é 
Eppure in questi ultimi tempi si e trovato 
più di una volta nella necessità d'impegnare 
qualche capp di roba per vivere. 

La gerierosità di im Inglese redimette il 
Balsamo dalle carceri. Frequentando la di 
lui moglie la Cappella cattolica di Baviera^ 
aveva avuta occasione di. conoscere un one- 
sfuoftio. Esposto a questi^lo stato del marito, 
ne rice\^tte quel sussidio, che ili bastante 
ad estinguere il debito : ed oltre a cid Mn- 
glese^ per atto di carità volle ricoverare in 
^ua c^a ambedue. Nella familiarità della 
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cóabitazione credette di trovare in balsamo 
chi avesse saputo dipìngergli alcune stanza 
di un casino dì campagna. Lo interpella del 
suo pensiere: ed egli, quantunque af&tto 
imperito del mestiere « accetta cgn .gran 
franchezza l'incaricò. Essendosi portato anche 
1^ Inglese a dimorare in «questo cam30> una 
di lui giovine figlia s'invaghì del pittore ^ 
non si sa se per proprio isdnto , b per se* 
duzione dJ^lm- Quel che si' sa di certo si 
è > che cgH secc»]dd ( lo ha confessato egli 
stesso ) la passione dcÙSL fanciulla, sino alla 
follia, e n'ebbe così molto danaro» 

potrebbe forse sorprender qualcuno^ il 
vedere > come a quest^uomo riuscisse si £aL^ 
cilmente d^insiiiuarsi neli'a];^o dèUe donne. 
Chi lo ha veduto^ è t|attat6> saprà attestare, 
€e nulla ha mai avuto di lusingante si nello 
esterno, che nell'interno^. Piuttosto basso di 
statura, bruno di carnagione, pingue di 
corporatura, tcxvo nell'occhio> di un dia- 
letto siciliano, che misto con qualche favella 
oltramontana gli fa parlare un linguaggio 
pressoché ehr^o, senza veruno di quegli 
ornamenti, che spno cc^mmi nel lilondo 
galante , senza cognizioni , senza^scienze ^ 
privo allatto di qualmìique risórsa, che pò* 
:tesse eccitare amore verso di I14 : un nomo 
dissimo di tal natura , come mai, «dimanderà 
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^ aktttiaj^ lìà potuCo avere accesso nelift 

buona grazia deUc donne, ed accesso tale^ 
cht deviàtidole dal sentiero detta virtù, ne 
abbia ricevuiM da loro medesinìc una larga' 
ricompensa , e mercede ? Una sola soluzione 
del fenomeno ci presenta il processo , ed 
è, che come questa giovine Inglese era 
una- figura bruttissima , -e' ributtaniissima j 
cosi le altyfe donne,- che seppe egli gua- 
dagnarsi , erano tanto av4in:fate in età , chi^ 
jàon avrebber potuto trovar corrispondenzai 
Se non in un Balsamo. '' 

L'animo ócìVIngl&se ^ <;he si era già co^ 
minciato ad indispoi^re, quàndasi vide ingan- 
nato nel travagliò deBe pitture? colle quali 
in vece di abbellire deturpo qucfle cerniere^ 
s'irritò afl'6strenK>, allorché potè avvedersi 
della seduzic^fìe della figUcé Ristrinse però 
tutta k sua collera nel cacciare da casa li 
due c<3n}ugié Questo primo viaggio di BaU 
smmo in Xomfra, che cade fi» il i77i* ed 
11^772. e che ha colle sue circostanze 
narrato nella presente Inquisizione imifor-^ 
raeménte alla moglie,* Ai da lui a fronte; 
scoperta negato in una letter§^ che poste- 
riormente publicò colte stampe, e eresse 
ai popolo Inglese (ite n'ha un tsemplare 
negli Mti da lui stesso emológato) con cui 
pretew smentire le imputazioni, che gli 



venivano date dall'autore della gazzetta iti« 
titolata // Corriere d^ Europa. 

Abbandonò quindi t Inghilterra , e prese 
4a strada alla volta della Francia. In Dovres 
contrasse amicizia con un tal Monsieur 
Duplesir. Gli offrì questi di condurre am- 
bedue, cioè marito e ipoglie in Parigi. Fu 
accettato l'invito , ed è il Balsamo y il 
quale ha asserito, che il viaggio fu fatto 
per le Poste, andando il DupTesir in un 
carrozzino coUa moglie^ e battendo il ma- 
rito là strada a cavallo. Non sarà difficile 
il comprendere quel che avvenisse da tal 
combinazipne. La donna divenne col fatto 
Madama Duptesir ; e tale continuò ad es- 
sere per lungo tempo anche in Parigi, 
Ove eran da lui mantenuti di tutto punto^ 
L'insaziabilità di Balsamo ; che Sempre pre- 
tendeva di v&ndere assai cara la sua mer-* 
canzia, disgustò anche questo amantt, che 
non era poi .molto largo di fìnan2e, e lo 
indusse a consigliare la donna , che voleii^o 
essa continuare in quésto tenore di vita , 
era meglio che la facesse a conto proprio , 
e non per satollare l'avidità del marito, 
ovvero che avrebbe potuto ricondui*si in 
J Calia y e ricovrarsi ^esso i suoi g^nitorL 
Asserisce essa , che si propose di eseguire 
il secondo consiglio. La verità è» che iiB- 
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prowisàmente un giorno abbandonò la casa 

del marito, e si trasferì in altra, trovatale 

dallo stesso Duplesir , seco portando quel 

poco, che poteva esserle necessario per 

vestirsi. Irritato all'estremo il marito, ricorse 

all'autorità dìXuigi XV. ed ottenne, che 

la moglie fosse arrestata, e tradotta nella 

casa dì s. Pelag^dj ove visse ristretta per 

varj mesi« Frattanto egli prese abitazione 

presso una vecchia Madama. Lo spaccio ^ 

che fece di una cct f acqua ^ che "suppone 

efficace per ringiovenire la pelle delle (K)nne, 

gli diede qualche lucro. Maggiore però ne 

riconobbe dalla generosità m Madama , 

che ne'sugi folli trasporti «i mostro ben 

contenta di luL Continuò ad abitare presso 

di lei per qualche tempo, anche dopo che 

la moglie sortì da 5* relagia^ ed m s^)- 

Sressò prese una casa a suo^ conto ^a 
barriera. 
£' interessante il sapere^ che all'occasione 
di questo arresto di Lorenza furon compia 
lati dal Tribunale di Polizia degli atii^ che 
si trovano stampati nelPqp«ico/b intitolato: 
Ma correspondet^ce avec le Comte de Ca- 
gliostro. V'è fra gli altri l'esame del Di/- 
plesir ^ il quale narrò, che quantunque il 
Balsamo f e la moglie vivessero per il tratto 
di tre mesi a sue spese > ijiveva ciò non 



ostarne contratto colui un defcdco di circa 
ZOQ Sicudi -per nmdc y per Parruccliiere > o 
per Maesstro dìi^balio* Mon&ieun. Lyon era 
ti Maestro, che. volle date un ballQ alti 
suoi scojarì ii Lumdt xt. Dicembre tyjx. 
Con un raggiro Balsanw ^tniifò clegli abiti 
magnifici ad.alcupi Rigattieri^ e fece colla 
SU9 mQgEe una magnifica comparsa. > 

E^pixre neltacceiiinata sua Lettera al Po^ 
polo Inglese impugnò costantemente questa 
sua p(^anon2(a. in FarigZy e sostenne^ 
che tutto il' fattp. del Uupk&àr^j e di santa 
Felagia crai una. calunnia de'suoi nemici.; 
Ma come snoendre gli atti giudiziali ^ e le 
proprie persona? ilmpavidamente' ^serl nella 
Lettera auddettas ( in tempo dblla quale si 
era già tras&irmato in^ Conte Cagliostro) 
che Giuseppa Batsxxmoy a cui era staCK^ in 
quell'occasione proibita dì^&re TEmi^ico, 
e Lorenza Feliciani ristretta in 5. Ptlagia 
nulla a^^evana dì comune col Conte Caglio-^ 
stroy e colia Caxtessa Serafiha Feliciani > 
sfidando tutta la Fali:[ia di Parigi >a pro« 
vare il comrario, se poteva. ^ 

Àbbiam lasciato costui aUa. Barriera. Qui 
fU) che avendo^ già precedentenfìente acqui*^ 
stata l'^unicizia ai aue distinte jpersQne, si 
vantò seco loro * possessore disciinze chi-» 
miche assai portentose > pet le quali Ji 



itte^imi avevano, un fanatico trasportOéF^xó 
credefC'di aver Parte óì far toroy come 
pure 'di comporre il segreto ^t prolunghe 
, la vita ) lusinga tanto più seducente per 
uno di loro 9 quaìi^ che si trovava molte 
évan[ato in etàé Per^ confermarti maggior^ 
mente nell'inganno^' gii cavò dalle niani 
alcune Doppie d^oro di Spagna^ che aveo^ 
do squagliate con altra materia in un ero- 
ciuola^ insimiarono Tapparenza , che fbss£ 
ci*esciutaA k massa delroro* Con questa^ 
ed altri stratagemmi seppe ritrarre da'me^ * 
desimi la somma di circa ^oo Luigi: ma 
in realta 9 ignc»*ante com'era di tutto^ non 
comunicò k>ro né l'aurea * ^ienza , né U 
segreto di. trattenere k morte^ Scenso M 
tempo stabilito alle promesse, entrarono 
queui giustamente in sospetto, onde si diedero 
d tenergli gli occhi addosso. Vid^ Balsamo 
il. pericolo, a cui si appro^imava^ e rìsep 
pe forse anche , che awedudsi U miede^ims 
deU* ing^umo, tentavano di fado arrestare ì 
eppercid preso un passetto sotto akré 
nome , fuggi con somma velocità dalla Bar^ 
riera t se ne andò a Bruselles , e traversata 
k Germania e t Italia, si restituì ^Falermtìé 
Ben pochi gi^ni godette qui k sua libertà» 
Qud Marano , che «à stato da lui truA 
èco, ^cofift^ §^i si è espostoci non si scorda* 



dall'ingiuria, e lo fece arrestare. Si voleva 
in questa occasione riassumere ancbè la 
pjrocessura sulla falsità del testamento y com- 
messa a favore del Marchese Maùrigi. 
L'impemo di lin gran Signore , per cui in 
passando tìa Napoli, aveva avute varitf' 
efficaci" commendatizie, lo sottrasse al pe- 
jricolo di ,una galera, e fu restituito in 
libertà, a condizione peraltro, che sfrattasse 
imrnediatamente da quella città,' Su di una 
Speronara adunque si portò con la moglie 
in fMàltOy ove egli dice di aver fatto qual- 
che lucro col segréto della pomata ^ ossia 
acqua ner restituire all^ pelle deUe domiQ 
la sua freschezta. Più pero , che cori questo 
mezzo seppe molto guadagnare col suo 
solito lenocinio. 

Dopo il lasso di tre mesi abbandonò il 
soggiorno di qncìì'isola. Sia iquì permessa 
una breve digression necessaria per dileguare 
le speculazioni, che si potrebbero ecdtare 
nelle menti de'léggitori su qualche inverisi- 
miglianza della storia. Come mai quest'uòmo 
non trova mai luogo , ove posarsi , e . si tra- 
sporta con tanta facilità dall'uno all'altro polo? 
Ogni presunzione , ogni raziocinio cede al 
fatto,* Li suoi viaggi son certi, la sua vaga- 
zione perpetua è innegabile. Né è difficile 
trovarne la ragionet Ad uqq spirito irre-^ 



tjuieto ed ambulatorio univa un contegno 
cu vita, che ovtinque doveva necessariamente 
incontrare o presto, o tardi de'censori, ne- 
mici , e persecutorL li seguito della storiai 
lo dimostrerà. 

Dall'isola di Malta vzssòz Napoli, nella 
qual citta dimorò molti mesL Trovò qui 
gran vantaggio nella sua professione chimica 
e cabalistica. Fra le altre conoscenze prese 
quella di un mercanUy e di un religioso y 
invasati ambedue di queste sciènze* Il mer^ 
cante era ricco, ed il Frase gli faceva da 
maestro. Pensò dunque di .allontanarp l'uno 
dall'altro , come eli riusci , per dominar solo 
nell'animo del pnmo. Divenutone padrone, 
non vi volle molto, perchè, colle lusinghe 
di porlo in possesso delle sue cognizioni, 
che chiamava sublimi, n'avesse buone somme/ 
di ^ danaro. Frattanto per appagare li desiderj 
di sua moglie, fece andare in Napoli il 
suocero , ed un di lef fratello. Fu pregato 
e voler condurre questo con se. Egli lo trovò 
bene. Giovine, bello, ed avvenente Com'era, 
determinò di dargli in isposa una donna di 
ugual tempra} d'istr«rla sulla norma me- 
desima di sua moglie, e ài farle battere la 
Stessa carriera, persuaso, che fcon due donne 
xosi ammaestrate avrebbe potuto far meglio 
li suoi negozi. Partirono tutti tre da Napoli 
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«Ha volta di Frància,' Giùnti in Marsiglia 

vi si fermarono per qualche tempo > nel 

tratto del quale ebbe Balsamo occasione di 

prendere amicizia con una Madama y clie , 

sebben vecchia , non avea abbandonata Tideà 

dèlia galantierie*' Egli se ri'avvidde» e non 

lasciò sfuggirsi l'opportunità. O «ia che la 

vetchia s'mvaghissc di lui ^ o sia che lui 

mostrasse 4' invaghirsi della vecchia, entra*' 

j-ono fra di loro in lina illecita corrispon-^ 

denza. Egli medesimo Tha confessata senza 

inistero,* Furono, perciò molti li donativi ^ 

if he in danari » ed in robe dalla medesima 

ricevette per tal titolo. Non si appagò per 

gltro di questi. Era stata Madama servita in 

tempo di sua gioventù da viìtslMónsieur^ 

che allora trovavasi molto avanzato in età ^ 

• e molto logoro di forze. Tuttavia tìc^ ave* 

mai dimessa la sua piazza , e mostrava per 

Conseguenza gelosia della persona dì ÉaU 

samo. 1^ vecchia, ette non voleva- perdere 

toc l'uùo, né Taltroj quello perchè molto 

ricco, questo perchè ben robusto > suggerì 

^ secondo di trovar la maniera per allettare 

il primo. Gli fu berirfacile con due diversi 

mezzi: lì veechiè sentiva mtt'ora, come ab- 

l>ìani detto ) tiel caldo verso M adama y ma 

era veei:hio^ Quindi Balsamo col solito suo 

fp^^d^ di segreti chimki gli promette d| 



jFésdtuirgfi ima robtcstezza da eioviiìe ; -é 
cane che quello per la 5ua seime età aveà 
eziandio quaklie trasporto per la sàènzi 
idei lapis pkilosophorum 5 così niente dì più 
adatto potè presentarsi al Balsamo per aflu- ' 
cinarlo a suo bell'agio. Gli fa vedere diverse 
operazioni di lambicco, e io Qene a bada 
con la promessa di fargli far l*oro , rittaen- 
éoxxc frattanto buone somme di danaro per 
la compra, che diceva necessaria afla prov- 
vista degli ingredienti. 

Contenti co^i Madama^ il vecchio y t 
JBalsamo , non lasciò costui di mira il dise- 
gno ordito sulla persona del cognato. Aveva 
fatto, creder di Iui(, che era un Cavaliere 
Ramano molto facoltoso: e per dar corpo a 
questa impostura non aveva lasciato di farlo 
vestire néUa maniera la pia noì>ile e sf^- 
.zo^» Egli stesso si era spacciato per ^^[ualche 
xosa di grande , con avere a tal éfietto rias- 
sunta quella divisa militare di Prussia^ dì 
cui si è fatta altrove menzione, t'utto ten- 
deva a dare in moglie ai colato una delle 
,due figlie erediaere di Madama , che era 
allora nella fresca età di i 4. anni. Ne fece 
.'egli stesso per4ranto la formale richiesta alla 
.madf-e y la quale incontrò con fAacère l'c^- 
portunità dimpareiMtarsi con lui. Il matrì- 
:mronio per altro i»a seguì per la costante 
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remtenza e del cognato, e della moglie^ 

Non occorre qui detagliare li molti stra- 
pazzi ) e maltrattamenti , che ambedue con^ 
testano di avere per tal motivo ricevuti da 
Balsamo. Le loro assertive son garantite in 
questa parte dai naturali trasporti di un 
uomo del suo carattere , che si vede sfuggir 
dalle mani una si propizia occasione. 

'^i andava awicmando il tempo prefisso 
.all'effettuazione delle speranze date al vec^ 
chioMon5/ei/r. Convica dunque prender par- 
tito. Dà ad intendere al medesimo > che gli 
è necessario di dare una scorsa altrove a 
provvedere alcune erbe per compire Ut . 
grand'opcra del lapis philosophorum i sup- 
pone a M adama >, che la notizia giuntagli 
nel momento del pericolo di vita, in cui 
si trovava il suo suocero > lo richiama solle- 
citamente in Roma. Ha da quello in regalo 
un bel carroiiino da viaggio , da ambedue 
altre buone somme di danaro , e parte alla 
volta di Spagna. Venduto in Barcellona il 
carrozzino da viaggio, si trasferirono tutti 
tre pria in Valenza, poi m Alicante. Uno 
scrìtto dfl signor Sachy Chirurgo , stam- 
pato in Strasburgo nel lySx. e riferito nella 
risposta di Madama la Motte nel ty86. , 
ci dà di loro precise notizie relativamente 
glls d«xiQra in queste città ^ e le smanie 



<£mostrate dà Balsamo nella rirerita Lettera 
al Popolò Inglese per ismentirlo , le giusti- 
écano. Affermo il Sachy ài aver trattati, é 
medicati in Valenza di Spagna Cagliostro^ 
la moglie , ed il cognatOy viaggiando; il primo 
sotto nome di D. Thiscio Napolitano , ed 
in* qualità cji Tenente col piccolo uniforme. 
Aggiunse inoltre > che discacciati da colà 
passarono ad Alicante , ove t). Thiscio prS^ci - 
delle catastrofi così umilianti , che per onestà 
e per rispetto al pubblico dovevano tacersL. 
Con questo capitale di meriti se ^'anda^ 
rono in C adice ^ ove il Balsamo ^ trovò un 
altro iPanatico per la chimica. Introdottosi 
con tal mezzo nel di lui animo , gfi truffò 
una cambiale S,. mille scudi ^ sottb il pre- 
testo solito di provveder l'erbe ed altri in^ 
medienti per comporre il lapis philosopho^ 
rum y e n'ebbe di più in regalo una superba 
PÌp,eti:^ione d^oroy che formava un poiijo di 
canna d^ india : skro orologio consimile gli 
sottrasse ftirtiyamente con una mirabile le- 
stezza di mano nella congiuntura di aver-^ 
glino mostrata una cassettina* Nen ha sa-^ 
puto ne'suol costituti negare^ una .parte dì 
questi accidenti , supponendo di aver rice- 
vuta dal designato soggètto la ripetizione 
suddetta , quache somma di danaro ^ ed un 
lauto lattamento; in tutto il tèmpo delki 

C 



^dimora' in Cadice pet <fi Idt'mcra geneéo-^ 
sita coQCÌU^asi cogfì scientifici discorsi di 
<:jiirtucat ^ ^ / . 

. in quella città si divise d4 cognato^ per- 
^hit pretese, che gli avesse sottratti ,varj 
suoi èlFetti. Frattaiìto con sua m<>j;lie s? ne. 
paiptì da Cadice y e se n'andarono in Londra 
per evitaurc l'indignatile, del truf&to » s^ 
lossie giunto a diseóprire Tingaiono , c(»nc 
se ne avvide in appresso* In questo suo 
secondo accesso a Londra prese a cooo-^ 
scere una certa Madama jprj, ed un tal 
Monsieur Scotta ambedue trasportati per 
^ numeri del lottò* Diede loro adintcndere» 
^he egli ne -possedeva la scienza, e caiicÀ 
iitóltre la fànt^ia dello Scott » p)n supporr 
gli, chie capeva far VeroM Con tali .mezzi 
estorse dalle loro mani buone somme «li 
danaro. Siccome però niuno delU due vedeva 
giammai l'evento dei loro desideri , così 
fvendo conosciuto l'inganno >: lo denunzia-* 
tono al tribunal cOTapetente, Fu il Balsamo 
per quefta accusa ysir^e voke carcerato, ed 
allg me prese, il partito dello spergiuro per 
oberarsi da ogni ulteriore mcjesjtia. U danaro 
crji.sttto dato a quattr'occhi, onde nm 
poteva valutarsi l'asseczione degli accusatori 
fopra quella dell'accusato. Giuro dunque sck. 
kB»emetttc nc^li atti di nulla, aver jriccròttt 



4a.l0ròtakr6ttatttb fece giurare alla mogue^ 
ed in tal' guisa termìpò la faccenda. Tanto 
in sostanza hanno de|)QSCo ambedue fielk 
presente IiM|uisizione# 
. -^ Gli atti su tal causa formati in Londra^ 
e riprodotti per cxtensum neli'accennato opu^ 
acoib Mmcorrespondance eie somminìstfano 
fjualcl^ altra circostanza meritevole di cssct, 
qui riferita. Confessò l'inquisito avanti quei 
Giudici , che sapeva la ^ cabala : che per aver 
ridotti a certezza li calcoli astrolo^ci ìndo^ 
Tiìiava li numeri del lotto: che con tal metzo 
avef^a fatto vincere a Madama Fry xooó. 
smrlinci che questa per gratitudine aveva 
donato alla ntogUe ù^z collana di brilldndi 
ed una scattala d^oroy e conchtuse ifisfidando 
tutti a scommettere , che egli avrebbe indo? 
rinato il prima numero , che doveva sortirtì 
néìtsamoscgacme. Madama iFry all'incontro 
sostenne ^ che costui, oltre averle truf&td 
aomme ragguardevoli colla lusinga de'numeri 
dei lotto ^ l'aveva persuasa a comprare, e 
dargli una collana di Gk.. piccioli Brillanti j 
ed una soattola (^qro , spacciat^dole ^ che 
c^ aveva* l'afte d'ingrossare li primi ^ e di 
accrescer la massa del seconoo* Avevagli. 
i«tto credere in sostanza y che tenuti quei 
piccioli brillanti sepolti per UM certo tempo 
90ttQ terra 3t » sarebbeso maofMn C/ gon-* 
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fiati, e- che allpra con certa polvere rossa» 

che le mostrò, e chiamava consolidante >i 
gii avrebbe induriti di nuovo .così grossi,' 
xol netto guadagno del centuplo. 
, Molti testimonj verificarono; ancora di aver 
sentita replicatamente nella di lui bocca la 
vantata scienza. di convertire il mercurio in. 
argento y e di accrescer la massa dell'ora 
con diverse operazioni chimiche, nelle quali 
tutte entrava la po/f^re rossa* Egli faceva 
allora chiamarsi ora Capitana ora Colonnella 
Cagliostro al servigio di Prussia ^ di cui 
mostrava la patente. Quindi nel suo terzo 
jiccesso a Londra^ in cui ricorre la, stampa 
della lettera al popoltf Inglese di sopra in-- 
dicata, non potendo supplantarjq se stesso^ 
' • ammise in essa sette o otto carcerazioni ivi 
sofferta per l'espresso titolo , e si ricuopric 
tutto cqI dirsi sempre tradito dai difensori,! 
6 dai^giudicL' ) 

' A questo tempo, cioè nel tratto della/ 
5ua seconda permanenza in Londra^ dob- 
biamo in gran parte tutto il resta della scena< 
strepitosa, che rappresentò posteriormente 
oeLteatro del mondo. Fu in detta cit^à, ed 
.occasione, che sì: ascrisse s&a Massoneria, 
ordinaria y e chc^ igli si offerse Vopporti*-» 
nità d'istituirne .un» Setta^ q sia una rifórma 
di ixuQVQ geRcret. Earlerema di fssa.in dct^^ 
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ta^io nel secondo* capo. Nel presente rife- 
riremo unicamente le circostanzci quali sonò 
necessarie all'intelligenza della storia, che 
continuiamo. Volendo Balsatno procacciarsi 
un nuovo fonte d' impostura > non trovò me^ 
glio , che la massontria; e pfer rendersela 
più frutmosà le dìedo^ un'ioeà di r flòvìtò , 
-con regole, pratichei*ed istruzioni immeri- 
tate di pianta . Quartto grande, e quaito 
esteso fos^e l' acciecamento , che egli sparse 
ovunque con questo mexzo i non è sì facile 
Tesprimerlo. Basti acdsnfìafe;, ' che egli ha 
supposto ne' suoi costituti/ di '^avèr armolataf^ 
una quantità strabocchevole^di. assedi, che 
tutti riconoscono ](ui per tapo, é maestro. 
Ed' ecco 'l'origine principale di quella cele- 
brità , sótto cui il Mondo lo ha conosciuto, 
e per melti anhì si e parlato di lui* 

Altre -èombinazioni cospirarono allo stesso, 
oggetto- Làsciàm per ora il fatto tanto noto 
della collana di Parigi^ e delia sUa rtstrU 
:[ibne nella Bastiglia , di cui tornerà' il di- 
scorso in appresso. Il «uo contegno , la sua 
maniera di vivere, li suoi discorsi ebbero 
molta pahc nell' animare il fa;ntasma. Presso 
il nascimento della sui massoneria abban- 
donò il cognome di BalsaMo\ e prese quello 
dì Cagliostro j accompagnandolo collo spe- 
4^oso titolo di Conte y e rispettiyantóttf^"^ 
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Contessa A svà mo^tc • Fu bea <^eé(b fl 

pui frequente 5 ma non fu il solo* Si annua-' 

zio anche qualche volta per il Marchese 

Pellegrini^ ora per il Marchese £ Anna^ 

mt^ per il Marchese Balsam , ora per U 

Conte Fenix. Tacque sempre la, sua vera 

origine , .coi)dizi(xie i| ed età. Con qualcuno 

spacciò ) che egli era presso che àntidilu^ 

Viano ^ con altri » che si era. trovato presente 

file nozze di * Cana. Ora suppose ci .essere 

nato in Malta i ora y che ticonoscevaJi suoi 

genitoid nelle persone del gran Maestro (fi 

.quella Religione, e della Principessa dt^ 

Trahisonda * Parlò de' suoi viaggi, de' suoi 

studj , e delle sue cognizioni in una mamem 

portentosa, e sublime <. L'aver visitata la 

Mecca , f Egitto , ed altre remote parti del 

Mondo; acquistatala scienza delle Piramidi e 

.penetrati gh arcani della natura, furono 11 

suoi fàmihari discorsi. Sovente usò anche di 

un misterioso silenzio: poiché ad alcuni ^ 

che lo richiedevano o del suo ^nome > o ddlat 

sua condizione, prendeva il partito di tis-ì^ 

pondere : ego sum qui sum : ed alle loro 

reiterate istanze, e preghiere tutto al piàt 

condiscendeva a delineargli in iscritto la sua 

cifra raffigurata in un serpente , che ha in 

bocca un porno 5 ed è trapassato da una 

fnccian .. . . 



: Non dobbiamo ancor éiinenticarci di 
quelle nozioni di chimica, e medicina, cbe 
vantava, e* che contribuirono eziandio ad 
ingrandire il suo nomo, e la sua peripna. 
Li fanatici specialmente nella prima parte 
non mancano nel Mondo , ed il desiderio ò 
di divent^u: ricchi colla scienza di formar 
l'oro, o di prolungare la vita col possesso 
id^ ìaph. philmophQTum lusinga tuttora la 
debolezza di molti* Quanto alla seconda , là 
fortuna gli i|i qualche volta favorevdeme^ 
«Manti le éure di alcuni infeniìi riuscite fe^ 
Hcemen^e per azzardo • In realtà per altro 
tatce*le ^ue nozioni non oltrepassavano quel- 
le , che s^n comuni a ciascun ciarlatano % 
e &ahiÉihanco • A buon conto ninno mai 
«Hvejme ricco per Im ^ ed egK lo fu per quat- 
che ten^ a forza soltanto cfi truffe , ed in* 
^ ganhi Un liquore da lui chiamato vino Egi^ 
t^Mto , ed alcune polveri conosciute comu- 
nemente sotto la defi(OTdnfek>ne di polveri 
rinfrtscative ^l Conte Cagliostro y^^ono 
li priftcipali segreti j che^eglì spacciò. Ab^ 
kism già veduto , che il liquore consisteva 
ài un vino ordinario miechcato con molti 
aromr, efficace ad eccitare la vertigine della 
sensualità. Le polveri erano un composto di 
erbe ccMnuni, doè cicoria^ indivia, la^tugCy , 
e siixi]li> dascuaa c^daa delle qualir ve£H 
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deva sino a quattro , ò cinque paoli Vùtiiij 
sebbene gli ^costasse tih 5dfo me[i^à ba^ 
joccò . Ma t acqua i o sia la pomata per lin- 
.yer&e 1^ pelle delle donne fuja: potissima 
cura de'sUoi travagli. Ben vèdevaVche que-^ 
sto era uri me%zo per acquistare la» stima ^ 
ed il credito di una meta di Mondo^ iiatu- 
talmente lusingata dalla passione di non in- 
vecchiare giammai all'apparenza dcgU ùo*- 

mini. . ; ^^ 

Il trattaménto, che si died^ , corrispose 
A tutto il reSio • Viaggiò quasi sempre in 
posta anche con più legni di seguis) : ser- 
vito da corrièri , lacchè V camerieri ,, ed ,ogm 
altro genere di famiglia, tutta vestita sfar- 
zosamente ^ autorizzava la supposta nobiltà 
della sua condìsfiorie . Alcqne livrèe, ch^J 
fete fojfnìare in Parigi^ montarono al presso 
nientemeno , che di ìot Luigi t undi Ap^ . 
partamenti ammobiliati ali* ultimo biond» , 
una lauta mensir aperta per molti , un ma^ 
gnificq vestiario per se, e |^r Sua moglie 
furono in conseguenia delle accennate conv 
parse. La simulata sua generosità gB procào 
ciò un maggior gridò. Bene spesso curò 
de' poveri gratis i e per di più fece loro 
qualche limosina. Mola de' suoi adoratori y 
^ e seguaci massònici gli òfftivaho de' regali 
i}oh indiiScrenti si in robe, che Jb| desarL 



41 
£gH pérsóflainìente li ricusava. Era però 

d'accorck) coìlz moglie y che si sarebbe mo- 
. stf^o all' oceonrenze co' medesimi immerso 
m una misteriosa malinconia : che natural- 
iriente n' avrebbero ricliiesto a lei il ftiotivd: 
éhi^ èssa doveva por loro in vista imaqual* 
che angustia > in cui si 'trovava i ò per il 
ritardo delle rimesse i o per lin qualche sol- 
f^rto dàrubamento^ o.per altra simil ragione, 
hai ostante la quale però la sua naturale 
yereconcfia, e delicatezza, ed il desiderio dì 
lar del b^ie all' umanità senza mercede gli 
facevf rifiutare le qjtruì offerte. Encomiando 
così gli oblatori laf yirtà di Cagliostro i rad- 
doppiavano li loro doni , e H passavmio ili 
mani della moglie y scongiurandola a rego- 
larsi in maniera % che il consorte non avesse 
dovuto arrofcirne. In questa j ed in quaìehè 
altra guisa, che accenneremo in appre$;o, 
seppe procacciarsi quelle ricchezze > che; 
desideravai 

Cosi la massoneria corredata da tbtté ié 
4tre esposte circowanze procacciò a quesf 
uomo cjudlà edebrità, che poche n'avrà 
delle smiili nelle storie dcgl* impostori^ Di 
due cose fa d'uopi?., che avveràamo qiiì K 
nastri kggitoiji. Là prima i che sebbène I0 
strepito dèlia sua persiana, non si manife"^ 
àtasse tutto ad un tratto ;^ ina facesse gra^ 
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^tantientc . il ^suól progressi dopo l'epoca 
delia sua massoneria 5 poi abbiaim creduto 
di presentarlo socco tm sol punto di vista* 
tanto per fame meglio comprendere la ri- 
levanza , quanto per evicare le frequend i»* 
temizioni del raccontp^ e le stucclievoU 
|ipètiztoni de' meHesimi accidend: la secon- 
da y che Afeila premessa esposizione nulla 
v'è < d' ingrahdimoito , né di alterazione del 
vero. Tutto abbiam ricavato o dalla stessa 
9ÙJBL Confessione y o dalli put lununosi mofti^v 
mentì y die. se n'banno m processo/ Sem^* 
orerà ^Di^e impossibile > che costui saafgiuwo 
9 tanto: ma pur è cosi . Chi mai crederel> 
ìgc^ che un nomo di tal carattere fosse ac- 
colto n^lle città più iHuilunate come un astto 
propizio del genere umano 9 o x][ual novèllo . 
profeta? che $i acco^t^se bene spesso sino 
al|i Tr<^^ che fosse corteggiato dalli Grandi, 
che pcevesse da ogni ceto di persone non 
diremo atd di benevolenza , di sdma , e di 
lispetto, ma di omaggio, di servkìi, e di 
vener^bne? Eppure è i^n^bile» cbc tutto 
questo là sia verificato nella di lui perdona. 
Il f^atmno gpbxise al segnò 9 che ncor solo 
ne'veota^li, jaeglir anelli v in ovad ad uso ài 
appendersi: al petto si yide.coomnementir 
19 Frmcia i^ésknt»^ l'effigie di ku, co» della. 
ipo|;lie> non: solo ^i staxnfò^p v4 distribai 
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vSA^g^Umtì di ritmai ddle Uko fe^scde^ ni* 

i^ono ben anche scdpìtt > e fusi dlva:$i bu*^ 
Sii o m marmo 9 oin bronzo > e co&ócadi 
ne'pakgi pia illustri « Non baista: i^otto^uno 
di questi si leggeva dft pia 1 * is^rizàone i 
Z?iw Cagliostro^ 

£' teMaipa pejcd di litomwe suUi tkostri 
jpassi, e fiasé^iunere U filo dell' mterrotta isto» 
ria» Se nel progresso dt quesfa si vedranno 
de* rapidi passaggi da mk kioea all' altro, benr* 
cHè lunga sia stata m essi là ^mora dei 
Conte Cagliostro (cosi noi l'avelleremo ^ 
come egli pia comunemoite così si fece 
mppeliàre in questo tempo) si attribuisca al 
met€xk>: prefìssoci di parWé separataod^tfl 
della mia massoneria j che riempite là mas^ 
sima parte della sa* vi te ukcriore^ I^rofes* 
sata^ come dissimo ^k massoneiiii mLon^ 
drd y ^és^ i^Maya* Spacciando ivi la sua 
^ scienza cabdiìstica, tnmò ad ym Olandese, 
pdzzo per li numeri del lotto , la son&xiai 
di quauro in einquctemò seudi^ dmdo^ 
alcuni numeri^ che gli suppose franchie 
^Olandese sì portò a Brtisetles per giuò*» 
cari! 5 ed in questo frattèmpo Cagliostro stf 
Ile pàfd soUecitamoite da quella città iteiind 
ili Italia y e si trasferì in Vene^a^ àssu»' 
mendo il nome di Marchese PelUgrini/Bz^ 
ccndo spaccio de^s^ooi s^p:^ chimici sèv» 
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troddssè nell* atumd>cli un meréante , <yt quale 

col fraudolento pretesto d'insegnarli il mock» 
4Ìi far l^oro ^ di ridurre 'h. canapa in seta , 
e di fissare il mercurio y t:bbe mille ^ec'^ 
chini • Fu •questo un motivo per abbando- 
nar subito yenen^a y e l'Italia. Così fece, 
e restituitosi in Germania i dopo di essersi 
fermato in varie città, fece alto à Mittau 
inCùrlandia. Molte, e singolari attenzioni , 
ricevette dalle persone del più sublime ran- 
^o , che per la femaìsparsa di lui Io riputa- 
vano per un uomo straordinario* Io non 
lasciai ( ha detto egli stesso in uno de' stìoi 
costituti) di sostenere la figura del perso ^ 
naggio, c^ si credevano , e mi condussi 
come sogliono li gran cortegiani. Fu da 
tutti i Qrandi visitato, ed egli li visito tutti; 
Un pers0iaggio prese passione p^r. là Con^ 
tessa Cagliostro y e ne madKestò li dasiderji 
Sulle prime ricusò la donna: e sebbene il 
marito dopo il cominciamentò della mìasso* 
xieria cei caisse di risparmiarìa ^ ciò non ostante 
in questa ; occasione fu lusingato dalle ric- 
chezze del postulante , *e persuase la mo- 
glie a conttentarlo. 

. Frattanto Cagliostro col mezzo della m^w-^ 
soneria si rese padróne degli animi cfi una 
gran pàirte di quella nobiltà, e non lasciò 
di anc^ loro i^ando avversione al proprio 



Sovrani) . La cecità de* medesimi giunse al 
segno di offiirgli il Trono , cacciandone il 
legittimo possessore • Egli jba supposto > di 
ayer resbuto alk tentazione, e ricusata l'd# 
ferta per il rispetto dovuto ai Sovrani t la 
moglie assicura , che il suo rifiuto deriva 
dalla considerazione, che presto, o tardisi 
sarebbero scoperte le sue imposture* Go- 
munque sia> e certo , ^he egjli non lasciò 
sfiiggirsil' opportunità per radunare ck* molti 
iiegauin gip] e, argenti, e danari^ colli quali 
se ne parti da Mittau , e si trasfer) a PrV- 
troburgo. ' • 

Molto si esercitò in qiviia città nella chi-* 
mica, e medicina:. passato in Varsavia lai 
sua industria maggiore, fu queUa di alluci* 
nare un ricco Pr«?c/pe. Invasato questo Si^ 
gizore dalle -operazioni di Cagliostro relati-"» 
vamente alla sua massoneria y che avevano 
molta afiinità colla magia , si mostrò vo«> 
glioso di acqiiistairne la scienza, e pretése 
frall^ altre, cose , che il medesimo gu desse 
un diavolo al suo comando. Cagliostro \(y 
tenne per lungo tempo a bada 5 ed in tal 
guisa potè carpirgli dalle mani una rispetta^ 
bil« quantità di regali ascendente a più mi^ 
gUaja di scudi . Vedendosi deluso nel pos- 
sesso ad diavolo y si rivolse a. procacciarsi 
quello della Cj)ntessa y la qual& noa volle^ 
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accudire alte éi lui ridbicstc* Defraudato cosi 
BelPuno > e adl'altro oggetto , proruj>pe ncUi 
più > dbd tiscntuneDt:! , e itieUe più serie mi^ 
ttftccie> pei? le quali U due canjugi fiiroxu» 
(Sièbiigati a resdtuirgU tutti ii regali» ed ai>« 
baodiG^aronp qiKl soggiomor 
A Prraei:© la «rada verso Frumfort^ ed ivi 
trattenutisi (gualche giorno^ passarxmo a Strasr* 
kurgùf lì favobso Palladio diaceso dai ciela 
soo avrebbe avuto quel plauso » quell'arco* 
l^limeiuto^ P quelie dìmostraziom^ che ebbe 
Cagliostro in. detta cittàf Tab era la fema 
sparga di lui* Contrasse ragguardevoli .afiuoÀ 
ne« e iu visitalo in gran cerunonia da un 
Illustre personaggio^ In breve ten^o si rese 
weci^metue co'travagli della massonerùiy 
dispotico > anzi tiranno del di lui animo. £l>t 
boro cofiì pieno efFctto li suoi disegni^ Aveva, 
f^ detto alla moglie: io gli volto la usta^ 
Uifail restò. In mezKo a questi due iìio^ 
d)i cadde U personaggio a regalare alliconr* 
|iigi co^icue sonmie di danaro , mol4 ar^ 
gend) e rlcclie gioje. Esistono ancora alcune 
di qiieste > ¥lie dimo^ranó la genero$iti- dei 
^ ik»»tore« A compiniemo dell'epem avendogli 
j^roposco il Conte Cagliostro di ^bdcare 
vn casino per pervenire a quella rigenera^ 
jftonefisiicai^/jchc^ come vedrentio , è l^impo» 
ttuca fo ndai n e nt alc del«uo $ìsu$m nw^nr. 
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nico, 'n ifece da lui dare la somma di io. 

mila franchi. . 

Frdii molti suoi j^guad vi fu ima certa 
Madama^ che crasi a beUa posta trasferita^ 
da altra città in Strasburgo per ad(^ar più' 
d'appresso questo nuovo idolo • Tanto in*^ 
quell'occasione » quanto in altra , nella quale 
essa ebbe l'opp^sTtumtà di» tratt^o più a lun^ 
go y sperimentò gli efFetti dèlia di lui virtù ^ 
e ne maturarono li frutti • Partì d^ ime da 
Strasburgo ^ìmo delle altrui spogKe» Io. 
tuia sua Memoria prttentata m ^pte^so ah 
Parlamento di Parigi , disse di essere par- 
tito precipitc^amente-da colà per Napoli,: 
sull'avviso, che un Cavaliere suo amico era 
ipot:ib<xido, e che egli ne raccese di fatti' 
gH ultimi sospiri. Ne'costimti di questa In- 
quisizipne ha asserito d' essere stato^ costretto 
ad abbandonar quel soggiorno per le perse- 
cuzioni eccitategli dsdla Facoltà Medica. 

Comunc|ue sia., è certa, che da Stras-- 
kurgo tomo: in Italia^ ed andò a Napoli. 
Fu ^rìeve^ cioè di soli tre mesi il di lui 
tratteiSimento in quella città. Ha vdiuto far 
credere ne'suoi trostituti , che ne partisse cosi 
sollecitamente per le premure anche reite** 
rate giuntegli dal Conte di Vergennes di 
ikòraare in FrancM. Sarebbe un'incuria $Ib 
jBùnoria di quell'illustre Mmstro ^ pccfic«r 
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•fede ad itna tale assertival Nett'accennata s«ar 

rappresentanza al Parlamento di Puri^i sug- 

piose di esser partito dn Napoli perseguitato 

da'Médici , e di ^gere capitato a bordeaux 

l&el disegno di ritornare in Inghilterra, h^ 
moglie ha smentita Tuia ve l'altra suppo- 
sizione, dichiarando y che il motivo della 
partenza fu il' ncxi iaver trovato - buon ter- 
reno alla sua massoneria. 
. Ripreso'dimque- il cammino alla vdita ^x 
Francia , fece alto a Bordemx , oycs oltre 
un continuat». esercizio cji cure mediche jf e 
41 operazioni m'hssoniche non si sbordò dell' 
^e di truf&re , ed- ingannare. Caduto jp una 
j^ravc infermità di- bile, per essere stato cac- 
ciato di casa dal maritp di una Madaajfiy 
per la quale aveva molto trasporto, mentre 
un giorno alcuni de'suoi seguaci niassomci 
gli circond^ano il letto iax» tli destarsi da 
im profondò letargo, e narrò loro di aver 
avuta una vision celestiale^ Ecco la desai- 
iione , che ne fece , e che. ha ratificata poi 
in precèsso. Si- vide prendere per il coU« da 
fdue persone ,^ strascinare', e trasp^rtàlre* b 
|tó pr<^ondo " sotterraneo, Aperta quivi una 
portai fu introdotto |n un lupga delizioso 
icbme un ^aUjine re^p tutto itìiimindtpyìB 
piti', si celebrava ima gran fe^ta da ^ molte 

' f «?9»§ <utt§' i?est|te In^ ^^|tQ: t^€ y &^ 
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^llsdt i^èoiii^ cBvem d^sÈlùi figli Mai-. 

j^ni^i già morti. Credette allora di avo: 

imiti È g^di wMm Oiotidò, e di trpvam 

Vi Faraaiso. C^-Ai pcesaitato un 4jAhù 

talare Uanco> ed una spada hhhiìedfai com^L 

ijuclla» che wol rappresentarsi io mana 

aél' Angelo surndnatore^sAndò innanzi > ed 

abbagliato da una gran luce» si pro^ » é 

lihgraziò VÉnte supremo di avario fatto per-*. 

venire alla feficità > ma setatì da un'iiKognlta 

voce rttpondersi: Questa è il preferite , che 

avrai; ti bisogna ancor travagliare moltm 

e qui terminò hi visióne» Ora si seuail 

iirutto , che egli ne ricavò* Se si ha da ere* 

dere a lui stesso , servì per c^m^rmàrlo nel 

propé^to <U propagare. ovun<{ue potesse lai 

Mia massonerìa: se si ha da croieiie alla 

fnogUe^ fa questo un favoloso racconto dl« 

ietto a confermare ndla cecìd e nell'inganno 

g^ akanti) che Tascoltarono» À buon ctmto 

orco una delle moralitÈà figlie di questa* visbn 

cdèstis^e* Una nobik vedova sedotta dalle 

ifi lui ci^atanate» ^i Si^ ^ooo. franchi 

Slilla lusinga di ^le possedere un tesoro, 

che le suppose essere ascoso» e cusiDdito 

dagli spinti in una di Idi casa dì canma^a^^ 

Da jBprdeauxd tra^ri in Lione^ La fon^ 

éMosk della Loggia madre dei sUo rito 



4^era,*c^ riempì to-^^iò (^^ ttf« mesi> 
pe'qujli vi ^i crattenQi^. . N^ p^itir^ C9I 
;pre):est6 di cotrpEiic^r aUi sj^oi seguaci dcuni 
{MS^red cjiiwki, ii(? ìioUe. la spmseift^ cU qfiflttrp 
:p cinquecenti lMÌgip U &eg^(i CfìQsist^tteiro 
.nel fabbricare k sue ccì^lp^hfri rinfrf^ 
^^catiyty trasfbr^pt^e ]ì mfi^filU ^ P ^^ Vonf. 
«Alcuni -e^pisrimenti col merauriQ ìUix>b tutta 
\aL provai db($ (lk<ik Uri> <kfl(L sicieaza ki 
qwesc'»ltk»a p^t«: «la «^U» cprtgLi^jbtìe^, 
e quno^o ^ii^ejatàroùQ a^'c|iQra'^ ^asj»o 
délii«ì. Per disbrigarsi da quesu catdvji ei«i|tt 
• ^fl^ciavà pra uij pretesto ^ ora raltre: piti 
iraquet^ten^ente sQ^va' 4èfic ai suoi %U m^^- 
.§ouici, che la maoci^^ ilsU'^efi^p <ieUe 
^sue premere den^av^ ^ da qu^cjbc 1<h:o 
^pecca^p) Q da qiwJicfee -^Mrim^micmc^ ^d 
^ increduli^ vfappi^rtp alia sua persona, ed 
^le sul)limi sue gQsta» Ubbriacaci-cp^'^eraao 
qu^rjbfeUci dalla in^a dd di }kd sistemai 
massonico > rispétt^ys^ come oracoli 1 ritn-* 
provati del loro gran Mac;^tro, e ^l confer- 
mavano seniore più >ella loro cecità. 

Afe, efcolp finalmente giun^ }nJSang£, 
ove # dopo qualche .m#se divizie l^iggetto 
^dei discorsi » degli sguardi e dellle^pemzione 
di oitto il monaq. latj^qidiaiiiQ qui. parlare 
unicatnent€ del celebc0 intQgo d6tia^/&ziN7. 
Jn mezxQ^al. mplts), chpjtig Jiguno detto le 



é le sui^iéy'cd ili giudizio ^ c\» 
sulle pubbUcKe stampe nli^o^potuto tacci 
formare, noi * ci restringeremo a <&e i^ùdl 
poco 1^ per cui siamo sicuri dì noii porre U 

* piede in falso» E' 'ben difficile il ' decidere h 
sé in quésto imo strepitoso m> preferibile 
peli'asiouzìa^ nel td^pxQ M^doma laMott^ ' 
al Cmte Cagliostro ; nja è ben certo, cbc 
ambedvie bia31aixiiio molti^uno^, e peperò a 
gara per superarsi. Non posiamo asserire , 
che ambedue ibssero direttamente dioteOi*- 

•genza e d'acco^xlo iieU'affàre: possiamo fero 
afiermare con sicurezza i che CagUostrjo 
ben conobbe l'oj^etto di i;}ufiEia femmina 
seduttiice j x:he teneva Bbw io sgujrdo ali» 
preziosa Collana : aazi ravvisò a!KK>ra sesnza 
ciiibbiezaai(if ifo kà detta esprtsmmente nei 
suoi costituti) liniqua siipplaatazianè dell' 
altrui firo^a, ^carattere, e persona^ cbe colei 
i^ò |>er portare ad effetto jl ms> «reo diseg^« ' 
Ciò n<ai ostante molte Atropo k arti che 
pose VX firpera coàxÀ ^er lacerne la' vit- 
tima j e per orarjoe la cgnscguenaca ; : che 
b!:ama¥d. Ora ispira mnore ed amt^zione , 
dbftimatizzan^ Mll'esercia^ dt queste f>as'<« 
sìoni: ora as&ume ufli'aria autofsevole ma irn^ 
ponente , e ripi^omette , .che vcol potere a 

ÌA comunicato dall'Altissmio avrdwa^ epe- 
rato in guise, iche i'à^e sortisse ^ huxM 
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«sita: òfft usa &prestì^ della smmsisojieriat 

e ne dispcxie 1^ operazióni a iseconda- dcU* 
^aKrui desìderior Frattanto è lautamente pà- 
sciuto» riceve un grandioso .trattamento » e 
«kchissimi regalL 
* Giunse alia fine il mompnto della solo- 
' ' tifone dell'intri^: egli lo previdcb : tentò di 
. vevitaroe gli erotti > ma non fu- in tempo. 
Nella persuasione, che senza di lui non si 
^sse maneggiata la cabala > fu ristretto m- 
siem cogli altri lìdla* Bastiglim. -Non si 
smarrì: perÀ di corag^: ebbe maniera Bì 
'ccMrrompere con profusione di danaro le guar- 
:otc: di aprire ccdli cdnquism un carteggioj 
.e di c«ntabiiiar secobro. Poterono così cbm- 
|>inare la maniera ^ eon cui condursi nei 
cosdcim. Lc^stessb Cagliostro) che ha ora 
Umpidamente narrate tali circostante^ ha 
sog^unto ancora > che tutto impavidamente' 
n^ò alU giudici, e che la ^iia costanza 
. H^a menzogna fii tale, che confrcttitato 
eoa' madama là Motte^ non jpotetido questa 
più * leggere alla di lui siricxitatezza , in 
presenza de^ stessi Ministri della Curia 
. gli lanciò un candeliere Ail viso. Con cjjbesti 
* mez^fli ottenne una dickiarsizione d'innocenzia. 
Non sarà ^discaro ai lettori dì sentire 
'€^ fome ne'suoi costituti della Basd^Ji^ 
Mianr^sse «gU le prime azioni della sua vusu 



Convertì il Greco > o SfHtgnuolo A^tasìà 
im Memore impareggiabile , e li sue» priii* 
dpj in uno' stravagante romanzo. Premise^ 
d'ignorare k propria patria» e li^eoitoris 
ma di credersi per questo capo gualcite! cos». ^ 
di grande, e di sospettare d'esser nairo a 
Muta: sostenne ai^j^esi, clie quando poe^ 
riflettore sopra la propria esistenza, ^si^trevo ^ 
Jiella città di Medina y ove era chiamata 
uick^rM y ed alloggiato presso il Muftì Sa- 
laahym y servito dà tre tunuchiy e tenuto, dal' 
Muftì in somma considerazione. 'Altotas^tz ^ 

\ il suo a)o, il suo maestro^ il tuo. tutto* EgU 
l'allevò nella reli^one cristiana^ e gli disse^; . 
che li suoi genitori erana nobili « e cri$tkni:. 
Egli lo' ammaestrò nella . bot^ca > e nél]^ 
chimica medievale: ed egli lo istruii nella 
maggior parte delle lingue orientali , e nella 

* scienza dello* Piramidi r d'J&;v/iti|» , depositaiiè. 
delle cognizioni umant le pià^ preziose. 

^ Fralle lagrime del Muftì y e nell'età di m 
armi partì egli con Altotas in caravana per. 
la Mecca >^ ove fu alloggiata presso \» oce-i 
riff. Lihctìiitro di questo Principe col picr 
rciolo Ackarath un colpo di scena^ Carezza, 
l^rime,, moti del sangue^ e • le ^ più tenere 
commozioni iindicano quel gran mistera sulla 
5ua origine, che il Balsamo ha voluto sem* 
pre far credere. Dimorò iSra lebraccuddilA 



54 . 

Scerij^per tre aimiye partì poiccm^fed- 

ms per t Egitto^ Non v*e cosa pia toccante^ 
dei congedo deik> Sceriff. Fra gHi Ammessi , 
e li pianti i aic//o j^^r^'o sventurato della na-^ 
•-turai furono l*uldme parche di questo Prin^ 
cipe»^ In Egitto Acharat apprese dei grandi^ 
arcani » trattando confidentem^ite toi Afìtii^' 
stri' di quei Tempj j e quindi partl-e anni 
scorge h principali imperj AtÈAffricay €- 
ééìiAfia^ Dailoi^pa^ a Maka^ ove^- 
penato dalle leggi di sanità , fu ricevuto nef • 
palazzo dèi gran Maestro Finto y e cotsc- 
gnato ai Cat^liere d'Aquino della illustre 
ikimiglia di Caramanica. Deposti allora gli 
abiti Mussulmani ^ Altotas si manifestò cat-^ 
tolicò) sacerdote, e cairaliere di Matta 5 nel 
tempo stesso' che il giovine ^a^harat fu di- 
chiarato Conte di Cagliostro . Egli intanto 
fece moke ^wcizie , ed ebbe l'onore cB pran- 
zare più volte cdfti pia illùsti|' personaggio 
Morì alla fine Altotas , lasciando al suo al- 
Kevo li più utili ricordi . E come t eunuco 
flf^ro,« che aveva sempre dorniitc^ in guar- 
dia del picciolo Acharat , aveagH più volte 
r^eplicato, che si guardasse di andar mài in 
Trabisonda; cosi il gran Maestro Pinta 
parlava spesso cori lui di questa città, e deUo 
Sceriff della Meéca. Finalmente Cagliostro^ 
•on un cavaliere • spassa in* Sicilia , ed in 



^apoli , da il^e lasciato il dòm|)agria. -i si 
• ptortÀ In Rotna. - 

Li suoi difei^oid batterono le ^Wnoé iràt-^ 
ciq w • Là célèbre Memoria presefitatà ih - di 
lui lavóre al Tribunale, okt lo*^iudiéòr 
liiagnifkaiìiéti^ stampata porta in frofite i( 
siao ritratto ^ticiso^ -cK^la Seguente epigtafew 
^ Riemosccte le fattele deltafmeo degli 
uomini. ^ 

Tutti li suoi giorni som marcati dà nuòvi 

1 Égli prolunga lavita^ e^li socttìtfe Hm 

\ Mgenid* . - , . i * . ; 

E lama rkompeksaé il piate fé ditsief^ 

I utile . * * ^ ' '"' 

I ^ '- èirerse altre . incisioni adornabd qUQStàf 

stntHp^ rthtWc alli fevolosi raccéaiti dèlia' 

sua- V/fit> Gli avvocati di MùdàÈià^là -Mot^' 

jv tt lo feVèèlifcwè ferodemente j è éi sferica-^ 

I rwio di strappargli la ttìàscberadal viilo,^di-- 

j^ingehdolò per ^un ignorante > per un int'^ 

* pastore y éer \m miscredente ^ pet un ior*/*- 
1 /ego 5 ed m sostane» per un* eroe degli sceU 
\ leràU. Gitàrotìo de*fattì j ed appellarono de* 

* téstteìottj) chiudendo la loro perorazione cori 
lin paràllèBo fra lui, ed il celebre impostore 
Giuseppe Borrii che dc^ò avere cogli stessi 
principi :^ e ccm formali eresìe itfganh^tà \"Eu4 
repa ,• è figurato appunto -in Strasburp>-\ fW 
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prof^ato In Rima dsfUa iagtt h^ttùi^ 

ove pubbficamc&te abjùrà U sooi cn>aà> ^ 
tnot) rilegato odi' anno 169$,' 

Stretto così da ogni parte Cagliostro. 9, 6 
$ suoi diftnsoci dovettero credfife. ndla «t>» 
stanza de'£it4> e si riduMCiv a-cBre, :clie 
tutto era -stato un puro scherzo^ ed un mero, 
gii)oco di società. X^e'cosdtnti m questa pro^ 
cessura non ha saputo negare la protS^lttà. 
delle merlzogne impronte ne*cosàmd èà^ 
Bastiglia, e nelle rispettive difese circa rori*. 
^e» c<ndìzipne» e viaggi, ass<^rado di es- 
sersi così regcdatoper ccunpailr <]ualc|ie cosau. 
iPrattapto però; egli dK)Q aveva, wi^sso il pea» 
siere di pros4^ùire la scèna. * Gli si è tro»; 
yaco.iiraUe «K^te carte un Ubri<xiuoU>$^èB(to^ 
di suo caratto-e; e cóndnefi^ gli accenoi* 
di tutta la fd:ie della sua vi^, r^resc»^ 
t^ sullastesso menzognero., si^^i^a': dibst- 
«U ^er aèìfmo per pubbUcarne in ap^re^s» 
una storia compita. Non Ìia lascialo Hids» 
He'costitud medesimi. dSrmoscraré la costanza 
del suo genip , -e del ^o trasporto p^rJU 
£tvdosi' racconti . Se l'evidenza 4elle ^«v«» 
che lo ^gustiava, non gli ha'perm«»Qr>4 
largheggiare , cc^ iftnanzi U giudici dtlfk 
Bastiglia ; ha cercato ^hSificfi? d'lmp<MTe coQ^ 
ima Somsky nsilìantandb^la si^i.^endeBif^- 
da Corto Marteiio delf^ litti^ 1^ Con^; 



17 
'^(àieé <jtmt<i9if^ che di dà jnal patisse io. 

JFnmciaj ove pianelle ||p altre iùv^nziom^^ 
Questa avrebbe potuto rare grati breccia a 
suo favore. Li ministridi Roma si coment 
xatonb: in questa parte d^ interpellarlo a fycé 
la, gemàhgtaàìciiicitSL discendenza j ma net 
€mk si smariàt Qome accaxle al bugiardo* 
. A buon conto però né la notorietà dellQ 
&yol$ esposte nell'Itiiquisizione $uila coU 
lana 5 né la vigorosa contraddi:^ione dell'av^; 
vcrsario gl'inipedìróQo*) come dissimo, una. 
diclijarazione d'innocenza. Sciolto dalla pdh 
gioQia» la sua liberazione f|i ricevuta da'suói 
seguaci t e da un'altra imqiensa moltitudine 
con un, Rubilo straordmajrio « Pubblici ^ é. 
si^iificanti furono li contrassegni , che glie 
ne diedero con evviva 9 iilumiinaziopi» suonij 
^ altre* simili fèste. La giojaper altrpter*^ 
JiitOiò ben pfestg > giaiccliè nel giorno sct 
flmdlte $Qpr|ig£iunse Verdine, Rfgio per il 
m liii sfratto ^ Parigi ìA termme di xj^ 
T0rty,€ di tre^ seffiinant dal. Regno. Si ra- 
duti^ alla sua casa uq^ quantità di popolo, 
,i^liiarandf>si pronta a prender l'armi jpér 
jQppc^s) ^Vautórità ReaUi e tratiteQèrlo. Esso 
: tenendo di restar vittima c^una rivoluzione> . 
li . piacò > }i ringraziò v e li persuase dicen- . 
^do^, cl^ akrove^avri^bhe fatta sentir la 
wA i^<!. J^dò jà,yiJllqgg/9 deafifoinato 



Bassi ^ lontana circa ujtia le^ da JP^àrigpJ 
Ivi ^ manifestò i^ che ia ^altra odrasione- 
quanto foàsc* deciso II fenatismo, Wrsò la di 
lui persona : io se^tafono personaggi delia 
Gorie^ é lùdmsktil de'sud assecli ^^ li tinài . 
con un "SLtcc impattante un'assoluta^ venera-* 
zione » féceh) a due per duella gu^cfia alle 
di lui statile sintiiè si trattenne in qudi sito* 
Gì è igtioco , se gfie la facessero, allórcllè^ 
aiverido astritte akìine dotine galanti alla mas- 
soneria , "esìgette da una Ùi lóro il pagamenro 
della patente^ ma n4^ oùù danaro* Era (jàc-^ 
é,^ ^&Afnèricùm. Amr«5irirhfl » Finalaì^e . 
dovette àbbatìdctnare k Fmncia) e -si di- 
resse niiovàinetìfe a Londra^ 

Ivi gitanto mameMBe Igistra parcJd* Avetra^ 
detttì agli suoi segràei , ,c©me testé accen-^ 
namtiio ^ eh* ultf'òvt avrebhe^ fdtth sentir- 
la iua vóce fcttntfo li I^iniftfi^^ la Colte- 
di Ftpricla. La prima sua mcs^ iti ^^uéllàr. 
éà. Uri reclàtìtt) d-Rfe cotttro^ <feifc pjrinftarj^ W 
feiali delk É artiglia Chestiòm e de Lau-^ 
;tój^, immutandoli di.àytr fati tenapo della* 
^stìa dfetéiiilonè sottjratta una buon? parte 
de'suoi cfFetti di gran valore. Le molte 4^è- 
morìe sttoipate dalle Parti su questa secón-. 
daria v^rttttza provaho semprfepiu la fran-. 
chcziàéìC agliostri). Meifeogne sópra men- 
z^nè ^plroHo^tuttè i& sue dileset ii esil^* 



pronto* al giuramento suppletorio) e negò , 
persino il carattere di sua moglie , sostenen- 
do , che non sapeva scrivere , ed allegan- 
done in prova, che a scanno degli inirt^ 
gki di amore alle dohnei Romane non s^in^ 
segnano te lettere. 

- L'affare fu portato al giudizio del Con5/- 
glio del Re, da cui venne *caiaonÌ2zata là 
caluniya del <fclatore. Non avendo eg^i esi- • 
bita la rhencHnà prova della sua accusa,- rc- 
st^ smentito da una solenne' dichiaratone . 
di sua moglie^ che escluse a^tto la possi- 
denza dèeU eletti accennati* Il dubbio assat 
ragioriev^, che egli potesse improntare an- 
che nella' presente Inquisizione una consi- 
mile ìhipostura , h stato dileguato dallia pre- 
videnza, che si <5bbe sin da'primi suoi co- 
stituti di dargli tutto il iiomòdo , e la libertà 
cfi trascrivere, nella stanza del suo carcere 
una minutissima nota di tutte anche le pia 
picciole cose ^ che erano in suo potere o in 
caia, o in dosio «dibatto dell'arresto. Que- 
sta nòta esibì formalmente alli Ministri, che 
Io costituirono : trovasi riprodotta in processo i 
e cdhispdnde esattamente con quanto di àp^ 

Sàrtenejitc a lui riman* depositato prèsso il ^ 
fonte. di Pietà , 6 di terza idònea pedona. 
Con odio però pia intonso voUq scagliarsi 
sulla CoHe ai [Francia. Diede ad un suo 



. seguace il giano ^ una- lettera s^diebs»^^ 
da dldgersi, alpopola Francese a»ipo f an^ 
tonta ^eale , ed il sistema d4 -Qovei^. Il 
commissioaato la stese, e glie la n^tidd ìq 
Londra. Era coocepìta ctsn t^U c(^oiìdi se^ 
dazione > e di rivdta , che lo ^arnpatcrp 
Inglese ebbp di^coltiàdi stamparla. Il Cv^Pe 
ve iindussèi ed essendo > poi stati| tt^dott^^ 

. in varie Iingue> pe fipcp Gioirà» ed 1:^1 ^ro-*-' 
seguito a farne ih ^presso uii gratimssimò 
spaccio. Cercò inoltre ogni mez20 -per ri* 
scialdare la testa allo stesso "soggetto^ che si 
portò a trovarlo in Londra^ affinchè ftcesse 
scuotere 2!^ Frqjicia il gK^go àeìKeal Do^ 
mìnio . GÙ andò elicendo , che come li se*. 
giiaci deToQ^pkrj avevaiio vendicata la it^Mte-. 
ael loro gran maestro; cosi a- lui», ed agli, 
altri suoi a$s^cli apparteneva di prender venn»^ 

' detta de't;orti da lui soi|erd in Francia. Le 

- stesse insinuazioni fece con forza > ed autor 
revolmente a nv^lti altri de'suoi setcarj , ,chc^ 
pur andarono a visitarlo qplà« Ad effetto di 
renderli più fervidi neirintraprenderet vi ^^ 
giunse il prestigio delle operazK)ni massoni- 
che , e pretese anche ainnalz&rgli ad> yn 
grado sopranriamraI# » con Ispirargli il suo 
fiato in volto ^ p sia con delle ihsufdazionL^ 
Qual conseguenza abbiano avuta re^fnKpte 
queste > ed altr^^consiijniU d^^isizioui da lu^^ 
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^prese alb M€s$b òggeeea» noi sciamo. Ae- 
ctancremo bensì, che nella sviódctta lettera 

T al popolo Frimcese si parla assdi chiaro della 
futura prossima rivoluiione. SÌH)re<Ìice, che 
LA BASTIGLIA SARA' DISTKUT^ 
TAy E DIVEÈRA' UN LUOGO DI 
PASSEGGIO : e si annunzia, che RE- 

.GNERA" IN FRANCIA UN PRIN- 
CIPE , CHE ABOLIRÀ' LE LET^ 
TEBE DI SIGILLO , CONVOCtìE^ 
RA' € LI STATI GENERALI , E 
RISTABILIRÀ' LA VERA RELI^ 
GIONE.Tboìo CcLgUostro scriveva da Lon- 
dra a Parigi^ li £0. Giugno tj86. nella let- 
tera al popolo Inglese; ^ii riconobbe^ quella 
lèttera per sua , e k chiama scrìtta con uha 

franche'^ forse un pòco repìibblicana . E* 

' cèrto ancora , cKe mentre dimorava in Roma 
pria della sua restrizione > avendo, stesa , e 
trasqiéssa agli Staiti generali una rappresen- 

- tanza in proprio i&vore, diretta ad ottenere 
il pennesso* di ritornare colà, esprime loro 
ffmie altre cose, e«er egli quello, CHE 
SI ERA TANTO INTERESSATO ALLA 
LORO LIBERTA'. 

.In questa terza (timorà m Londra scoppiò 

• le guerra , che gli fece poi sen^a dare mai 

• più quartiere J\lonsieur Morand aiitore del 

- Corriere d'Europa. Eccone Toceasione. Fralii 



molti spraf^ìd inedico-chkbìci y dbe Ca- 
gliostro irqprQntava, vi fu quéllQ dtLjH>r€ou 
Confessa qgu neUa smisterà al popoh Inr^ 
^Use y appunto ia questo tempo <da liu ^tta 
stampare, e pubòhcare, di avec detto ki 
una convcrsaiionc , che a .Medina gii abi- 
tanti si lit^rano da'/^w > t/^rz ^ e kapardi 
con ingrassare dei j7^rcf a fiarja d^ar^nias^ 
e noi spingerli nelJc foreste, ove sbiana^d 
dalle £ere (K)itano loro la morte. Il ga^et^ 
ticre raccontò il fatto% e servì l'autore se* 
condo il suo meato. A(a Cagliostro con irao- 
(chezxa gli mandai una disfida di nuova% mo- 
da. Li 5* Settembre ty,&6. stampò un car^ 
tclio.y in cm l'invuava a mangiare insieine 
M 5. Novembre un porchetto ^ latte J^as- 
sato alla manierai Medina, e scommetteva 
^oooà .ghinee ^dx il Morand sarebber mor-' 
io ed «gH resterebbe •^flw. II Ga^Teuiere 
non accetid ;( ed ebbe giudizio) e Cn^Uo^ 
stro-coa un altro cartello «tan^pato Io inr- 
sùltd viUanaipènte , e r^rodusse poi li due 
cartelli nella sua lettera A, popolo. ^Allora il 
Morand perde Ja^pazionzj») e io n^amfestò 
al Pubblico nelle sue vere sembianze : ed 
allora iiit cbe imn. SoUsl éi creditori^ é di 
tn^ flati I9 persegukò vivamente nei trièiir- 
nalii ed egli fu costretto a /uggire- da Xon- 
àra , con «ver ,prja rJporÉato u» 4»J0tt. «»• 
sìdio .di denaro dalli Parigini. 
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- JLasdatà in qqtìlUcktà'jtìafllQg^S mdò • .' 

omasta k niogUe in libeità, e intendo le 

voci delk cóieieo2Ìa> plie le rifl^pipycravtn^ ^^ ^^ ^ 

il tenprdi sua vita, 4 coniìdp con varie |)èr- v v ^ 

sonjc, alle quali fipce una qyalche apeyrtura* c> 4^ v 

deH9 .afci<^, jP 'della fède di St«io njaritp. ^ i ^J 

Questo Io liscpjpe , fu solTecito a ritirarla s^ V t 

presso dii se^ e ròbbJigo a fare.ÌKvian4 il- 5 '^^^^ 

Magistrato di J5z>ntt una dichiarazione , con L^ ^> 

cui revocando tutte le enormità attribuita- : ^^ | 

gli, assicurò in sostanza , che èr^ stato sem- ^ ^^ ^ 

pre un Qiiesf uomo j ed un ottimo cattolicg. ^.J; | ; 

Auoh^ in Biehn fece per 'Tttioji^^^pe^ji la sua ^\^ V 
• ^rnorà} pas«i ad Aix in Savoja per fjr «^-> ^f^^^ 

prendere li bagni a sua .moglie , ^ M trasferì 'f " ^ : 

in rareVio.' Appena J>osto^ il fiiede in quesfa ^ ^.^; ' 

città,, gli £a per ordine ' Reg^Q Jjgitimato \o §'^^ ^^ 

sfratto imrnediatà. Trovò betìp ìii seguito ^ ^ $ ^ 

trattenersi in B^overedo. Nm. Cìbbe iyi mi^ ^^ | T- 

glior ^orte5 giacché il defni^o Impe/'aiiore ^ :^^} i 

Giustfpe lf.,d9^ qualche ^tejRapa giijfeee ^ ^ \ 

inihife l'esercigio della medicea r.^^itt'^^i | "^ S.- 

era applicato. ^Gli convenne dùftqiie slag^ ^* ^1 

giame» e sì pprtd io T^emp, jp^ in :ap- J ^^ ; 

presso pabbUc^tQ coUe stampe ^ ^kcmà ^^^ ^ , 

4/^r0 , che ha per.dtoJa:X*^6r /7i^/^^ 5. ;^ ' 

de CaleoHtodum esset Mjoòòre^i i e che de- ^ 

t?igUa mqlte cabak> j«ip« ^ 



da lui cotiffliesseinqaeikcmà. Meriterebbe 
di esser ietto cjuesto opuscolo^ se V autore 
nell'éstetisione latina 4ion avesse a^uiito^ ed 
abusato ddlo stile de'nostti ss«*£vangelj , pét . 
. cui vien anche da molti denominato : il van^ 
* gelo del Conte Cagliostro. E' bene però, 
* che chi lo ha . letto ,. sappia , che ^ lo. adesso 
Cagliostro »e'suoi costituti ha dovuto am- 
intttère la realtà de'fatti nel medesimo di- 
vìsatii biasimandone soltanto lo stile sati- 
rico 3 e mordace. . 

Credeva di poter molto profittai^ in Trento 
colla massoneria. Lo tentò; ma myano^ tt* 
tesa Tottima religione di auel Trescavo Frifh 
C2pì? y presso di cui e' della sua Corée ebbe» 
gualche* accesso colle jattanze dell^ stia 
scienza medica, e chimicav Divette allora 
Mh^àrc a'casi sucAi e trovare im altro paese, 
jn cui potesse meglio assicurare le rendite, 
che niOla avevano di Certo, se non il cafì^ 
tale della sua impostura* JEra allora molto 
scarsp di danaro , a segno che ih Viten^à 
fti costretta, pei' vivere , a fare il pegito 
di una j^oja di aualche valore. Ma qual 
sarà questo pome ? oramai^ p^sonalmentc 
o per relazione tutto il mondo \o avea Ac^ 
£mto, e conosciuto per quel cine era. Ini 
f^krmo, in Francia y e nt^Stùd del Re 
di Sard^egna era stato espulso per ^t^p 



«javràno : tiftj\>v£ er? permanente, la memo- 
ria. . delle sue truffe , le quali 1© avevano 
obbligato a fuggirsene: chi era stato da lui 

, burlato , o danneggiato (che pur eran molti, 
ed in molte parti del mondo) se Io avesse 

-, avuto nelle mani, l'avrebbe dilaniato. Forse 
egli si sarebbe proposto di tornare in Ger-- 
mania 'j ma frattanto avvenne, che* il f^e- 

. scovo principe di Trento ricevette una lét^ 
ura autorevole, con cui' veniva avvertito , 
che ì^ Imperatore Giuseppe molto si forma- 
lizzava , che avesse dato ricetto nel suo do- 
minio- ad un soggètto di tal natura; e tanto 
bastò perchè deponesse il pensiere di farsi 
rivedere in Germania* Qual sarà dunque il 
paese 'di sua dimora? Dovette naturalmente 
£ssare' li primi suoi, sgi^ardi su à^,Roma. 
Non, aveva egli luogo a .temere le conse- 
guenze degli antichi delitti , che per il lasso 
di tanti, anni dovevano essere dimenticati : 
anche la trasformazione di Balsamo in Conte 
Cagliostro dLVevdi dovuto contribuire mohis- 
simoal loro obblio. Vedeva però xontem- 
poranéamente nella .vigilante sollecitadine del 
Principe, che , ci governa un oggetto, che 
gli era di afflisione, e terrore, 
. In mezzo a questa perplessità la moglie^ 
che desiderava ardentemente di ritornare alla 

E ^ ^ 



poiriuf. ed in braccio alU suoi ptì* liscas- 
tarsi da un tenore di vita^ di cui li luiù 
della Religione in lei non spenti affatto , le 
presentavano frequentemente tutto T orrore, 
eJe ingerivano il fondato timore di un in- 
fausto fine , fece di tutto per indurre il mar 
rito a determinarsi per Roma. In tanti anni 
xii matrimonio era sempre vissuta in uno 
stato infelice , cioè o del peccato , o delle 
più crudeli sevizie di suo marito , tutte le 
volte, che si era mostrata ritrosa a prestarsi 
alle di lui scellerate insinuazioni. Essa co^ 
ha. deposto : ed il corriere di Europa ben 
informato di tutti gli aneddoti della vita di 
costui , in un de' suoi fogli dipinse la mo^ 
glie per la pia sventurata femmina del man* 
^o^ ed il marito per un uomo bestiale ^ che 
contraccambiava le apparenti tenetele , che 
le usava in pubblico , colle crudeltà più inumane 
in privato^ , k 

.Molto dunque disse secolui per rilevargli 
lì vantaggj , che li sarebbero derivati* dal 
ritorno in Roma j ma principalmente si ma-* 
neggiò in occulto con alcuni principali cor- 
tigiani del Vescovo Principe^ ed amici del 
marito. Li consigli di questi lo persuaseroi 
e cercò di procacciarsi delle commendatizie 
a personaggi ragguardevoli Per averle dalle 
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stesso V escavò , prese la strada dd bigot* 
tismo 9 €i mostrandosi ravveduto , e pentito 
quanta al continuato esercizio della sua Mas* 
^neria , andò a gettarsi a' piedi di un Con^ 
féssore^ a cui mosorò smania di tornare in 
grembo alla 5. Chiesa ^ e perciò a Roma . 
Questi credè .facilmente , riferì al Principe 
k contrizione di Cagliostri} ^ e Io indusse 
a dargli le commendatizie j che desiderava; 
Erano però ben diversi da quelli di pietà ^ 
e di religione li sentimenti dell^ animo suo. 
Appena tornato a casa dopo la confi^ssiorti^ 
non dubitò di dire alla moglie : Ho cogL 
'ifuel Prete. Essa co^ ha deposto: eie Céir^e 
presso di lui rinvenute con il resto delte 
azioni di sua vita dimostrano, che ha de* 
posto il vero. Non solo comervò in cuor 
suo 1^ attaccamento alla Massoneria ì ma in 
quel ren^o stesso andò proseguendo il car* 
teggie co* suoi assedi, di materie, ed in 
istile Massonico , ed in appresso poi n'eser* 
citò senza interruzione le funzioni , come 
vedremo. 

Venuto in jR^/^a colla moglie nel fine di 
maggio del ij^^, abitò per qualche tempo 
in una locanda in pia:^:^a di Spagna , e quindi 
prese casa i^i^esso -pialla Farnese .Dimostrò 
hi tutto questo tempo di viver guardingo. 
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Ma la miscredenza, e Tuso d* imposturare 
erano in esso divenuti natura , e lo tradi- 
rono senza avvedersene. Parleremo altrove 
^elle ^ diverse azioni Massoniche esercitata 
in Roma. In questo luogo riferiremo sol- 
tanto, che con più, e diverse persone rin- 
novò li giganteschi discorsi, circa la sua 
origine , viaggi , e cognizioni , e che in^ 
traprese eziandio qualche cura Medica, ma 
con infelice successo. Essendosi ^ impegnato 
a curare una Dama forestiera di alcune .pia- 
ghe nelle gambe, le applicò un ceroto , il 
quale servì poco meno , che a fargliele in- 
cancrenire. Ad una maritata di distinzione 
Uggeri de' rimedj chimici , perchè potesse 
fecondare j ma essa è sterile tuttora . Un' 
altra molto maltrattata ^dalli suoi stravizj ^ 
chiese a lui soccorso , e n' ebbe alcune pil- 
lole tanto inefficaci , quanto che si vide in 
appresso soggetta agli stessi malori. Cercò 
corrispondenza nell'animo di una dònna ^ e 
r ottenne : il loro reciproco carteggio di- 
mostra la vicendevole tenerezza , che giunse 
al segno di contraccambiarsi un anello ad 
uso di fede nuziale . Tentò più volte neU' 
onore , e nelle maniere le più vergognose, 
una cameriera di sua moglie, dalla, quale 
riportò sempre le più costanti ripulse. 



Ma tutto cfuesto non impinguava la sua. 
borsa : si trovava in un'assoluta inopia di 
danaro 9 per cui aveva dovuto fare de';?e- 
^ni nel sagro Monte di pietà. Conobbe ^ 
che il clima del paese rendeva molti degli 
abitanti intenti a calcolare il suo vero. ca- 
rattere , pochi facili a dare orecchio alle 
sue ciarlatanate , niuno disposto a ricom- 
pensarle con largizioni di robe , o danari. 
La rimembranza de' suoi misfatti , special- 
mente in materia di fede, era sempre un 
verme , che gli rodeva P animo , e lo te- 
neva in agitazione: circostanze ' tutte , che 
gli eccitarono il pensiere di mutar cielo. 
Credette di trovarne una buona occasione 
nelle attuali circostanze della Francia i e 
perciò stese, ed inviò aW Assemblea degli 
Stati Generali una sua rappresentanza per 
-Ottenere il permesso di ritornare in quel 
regno , avendola accompagnata con qualche 
commendatizia. V'era stato frattanto chi si 
era preso il pensiere sin da molti giorni 
innanzi di renderlo avvertito della proce- 
dura , che forse si sarebbe intrapresa contro 
di lui. In appresso* gli rinnovò anche più 
seriamente P avviso. Costui agì per mero 
spirito di leggierezza, e colla sóla merce- 
de di potersi gloriare di aver fattoi la spia 
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ad uno sceller^. Ciò non ostante ^ Ccb^ 

gUostro non si muore, non fugge: non. 

disperde , non occulta le molte scarte , e li 

molti monumenti^ che han servito pòi per 

rendere innegabili , e dimostrati li suoimis-* 

fatti. Venne dunque arrestato nella sera de" 

%j. dicembre delt anno 17^9.9 e dopo un* 

esatta petqtiisi^ionet^ e sigilla^ione di quanto: 

poteva essere conducente alia proceisura, 

che doveva contro di lui formarsi, fu 

tradotto nella fonema di Castel S^ Angelo. 



C A P O II. 

il DÀ UNA BREVE IDÈA DELLA MASSÓNlERtA 

IN GENERE , ED UN DIJTTAGLIO IN SPECIE 

DELLA MASSONERIA EGIZIANA, 



abbiamo esposta siti qui la vita civile ài 
Cagliostro., Dobbiam ora considerarlo fieli* 
aspetto di Miscredente, Jiccome in questa 
parte la storia ci apre un gran teatro nelle 
sue operazioni Massoniche j è perciò neces- 
sario di saper preventivamente »f« sia la 



Massoneria in gènere , e cosa fosse in spe- 
cie la Massoneria Egiziana da lui adottata. 
La Massoneria è un aggregato di personeh 
chiamate comunemente Uteri Muratori^ che 
« si adunano in società , o per meglio dire in* 
combriccola in un qualche determinata sito.* 
Nel 1713 fu per la prima volta stampato 
in Londra il libro delle loro Costituzioni' 
presso Guglielmo Hunteer: visi legge, che 
in quella Città, e contomi si contavano 
già 10 camere particolari di questi settarii^ 
ciascuna delle quali aveva il suo Decano ^ 
e mandava ogn'anno un suo Deputato ad 
MtC Assemblea per l'elezione di un capo, a 
cui erano tutte soggette. 

La massima industria deMoro capi è stata 
sempre quella di occultarne la vera origine, 
o sia il modello , che si son proposti di se- 
guire, per cosi meglio simularne l'oggetto^ 
ed il iine. NelP accennato libro di Londra 
si dice , che lo scopo è quello di far rifio- 
tire V architettura , e Parte meccanica de*M^ 
ratori. Quindi se né principia la storia da 
Adamo creato a sua immagine da /)/(>, che 
è il grande architetto dell' Universo : nel 
progresso di tempo se ne spacciano per graa 
maestri Mosè^ e Salomone ^ e se ne portala 
storia ^ scorrendo età per età a tutte le prin- 
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cipali riaEiorii del mondo , ed alli primi Mo- 
narchi y specialmente a quelli , che sono stati . 
amanti y e protettori òtW architettura. 
: In altri Libri , e stfimpe pubblicati in par- - 
tìcolare da e ni ha preteso difender questa . 
setta si è preteso di ripeter la sua origine 
o da alcuni avanzi de'Templariirifuggiati in 
Scolta^ li quali in occasione delle Crociate' 
trovandosi più volte mescolati' cogP infedeli 
furono obbligati a conveoire in certi' segni • 
per riconoscersi fra loro: o da Tommaso 
Lramnero\ che nel 1558 fu Vescovo apo- 
stata fa orito ad. Arma Balena ^ e poi bru- 
ciato , e che faceva appellarsi fiagellum Prin-- 
cipum: ó da Oliviero Cromvello ^' che side'* 
canta famoso liberatore de' regni j o dall'an- 
tico re Arturo. 

Le loro adunanze vengono chiamate. Zog-^ 
gie. Ciascuna seguendo sempre l'allegoria 
dell'arte meccanica de'Muratori ba diverse 
classi^ e graduazioni di proseliti. Come in 
quella altri sono gar:[onij altri lavoranti y 
ajltri maestri j così in queste si distinguono 
\igar:roni^ altrimenti detti apprentifs^ Uc(?>72-. 
pagni^ e lì maestri. In molte loggievisono 
anche ulteriori gradi ^ cioè di arcìdtetto y 
maestro Sconese , e simili. Dalli veterani , 
cioè dalli gradi più sublifni si scelgono gli 



75 

llj^iaRj che hanno diversi titoli, di segre^ 

tario , fratello te ribile , venerabile^ ed altri. 
Le hggie appartenenti ad uno stesso rito 
tutte comunicano fra loro , e corrispondono 
ad una loggia madre^ il capo di cui viene 
appellato grande Oriente , e che diffonde su 
tutte le sue istruzioni, e gli opportuni re- 
golamenti. 

Li membri di una classe celebrano le loro 
adunanze , e fanno le funzioni feparataménte 
dalle altre. Quindi li garzoni ^ O' siano aj?- 
prentifs non sanno*, né debbon sapere ciò, 
che si opera da' compagni, né questi quel 
che appartiene alli maestri. Per conservare 
un tal sistema sitcome gl^ individui della 
setta si riconoscono fra loro ad alcuni reci-- 
proci segni , e toccamenti di mano , non che 
ad alcune parole da proferirsi alternativa- 
mente sillaba per sillaba ; così ciascuna delle 
classi ha distinti li segni, li toccamenti, e 
le parole. Gli uni , e le altre diversificano 
ancora secondo la diversità de' riti delle 
loggia. 

Dair un grado si ascende all' altro con 
un intervallo di tempo . Molte , e classifi* 
cate sono le fun:[ionij che si esercitano nell' 
ammissione, e rispettiva a«:ensione alli gra- 
di, che segiaie sempre in loggia, o sia avanti 
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radunanza. In diyttsi libri stampati se ne 
trova il dettaglio i ed avremo occasione in 
appresso , specialmente nel cap. IV. , di 
esporne diverse particolarità. V'è molto di. 
ridicolo} ma molto più di superstizione^ di 
profanazione , ^e di* ^uso di cose sacre. Tre . 
circostanze principalmente son qui rimarca- 
bili : la prima dell' obbligazione , che con-; 
traggono gì* individui di un profondo se- 
greto, mediante un formidabile giuramento: 
la seconda di una cieca ubbidienza^ che 
ripromettono per qualun£[ue cenno del loro 
capo: la ter^a di un attaccamento , e riu- 
nione fra loro, che, superando anche i vin- 
coli di una naturale fraternità , T «no accorre 
prontamente alli bisogni dell'altro in qual- 
sivoglia luogo, tempo, e circostanza. 

Qual debba essere il risultato di queste 
combinazioni , ciascun {)uò da se stesso co-^ 
noscerlo. V'èchi ha portate ancora le sue 
osservazioni sul carattere delle persone, che 
la comf)ongono, e. specialmente de' loro 
capi } ed ha preteso di trovarli tutti o inetti 
nelle scienze, o depravati nel costume, 
incredidl nèh vera fede. Chi n'ha cognii 
zione d' alcuno , vedrà facilmente da se la 
verità , e la rilevanza di questo riflesso. Noi^ 
JasciiUido a parte tutte le speculaiiom , par- 
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lererao del parò fatto^esenfea mistero. Da 

tìiolte spontanee denm{iè , depasi:^ioni di ie*^\ 
stimonj , ed altre appurate notizie , che coi- ^ 
rispettivi monumenti si conservano ne' nostri 
archivj , risulta , che 1* adunanze di costoro 
sotto mentite divise di ufEzj di società , o 
di stud) sublimi ^ 4icme professano una sfron^ 
tata irrel^ione^ ed un abbominevòle liber-^ 
tinaggio} altre mirano a scuotere il giogo 
della subordinazione, e a distruggere le Mo- 
narchie. Forse in ultima analisi questo è 
1' oggetto di tutte , ma non a tutte , né a 
tutti, »è in uno stesso tempo si comunica 
il gran segreto; se pria li Capi, e Direte 
tori non abbian bene scandagliato il cuore, 
e calcolate le inclinazioni di ciascun indi^ 
viduo : frattanto jM'ocurano di ^cattivarne gli 
animi o ccdla lusinga di scoperte portentose, 
che rediman P uomo dalle miserie dell' uò^ 
mo , o coir esercizio di quelle passioni , cho 
permetta lo sfogo di ogni infame piacere* //c^/y^r^uo 
Quindi non deve recar meraviglia, se men*^ ^p^/'fmi " 



tre ferve il partito Democratico ^ vi siano ^<^*^^^*/^^^< 
a parte del mistero, perchè forse o il loro "^|*^|^^,^'' 



de' Massonici , che rimangano attaccati aL , <^ ,^ 
Monarchico. Essi non furono angora pósti J!.'^'^ ^f^' 



privato interesse ne gli avrebbe alienati , ^ ^«v*/^, v;;^ 
la* loro inettitudine gli 'avrebbe resi inope^ à>jLv4:5;^ ,^ 
rosi ali^oggettot 
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E' pertanto ben commendabile la vìgì^ 

lanza, e Io zelo de" Romani Pontefici nellV 
aver condannata , e proscritta questa società* • 
La santa memoria di Clemente XI L colla 
sua costitu:i^ione j che comincia In eminenti ^ 
pubblicata li 1 6/ aprile 1738., fulminò sa 
di essa , e li suoi rispettivi individui la 
scomunica da incorrersi ipso facto , senza 
veruna dichiarazione, e riservata al Ponte- 
fice stesso , praeterquam in articulo mof tis. 
Alla pena spirituale aggiunse anche la eosti^ 
iupcne il terror delle pene temporali^ incul- 
cando a tutti gli Ordinar] , Superiori eccle- 
siastici , ed Inquisitori . di fede d' invigilare 
su tali settarj , e di punirli condegnamente 
tamquam de haeresi vehementer suspectos. 

^: Declamino pure a loro bell'agio ^V in- 
creduli^ che questo fu un fanatismo di re^ 
ligione. Fu ben ì* amore , e la custodia di 
essa una delle cause , che animò quel savio 
Pontefice a pensare in tal guisa, vedendo 
il danno gravissimo , che doveva derivar- 
gliene «pecialmente- da una riunione di per- 
sone di tutte le sette : ma nprì fu la sola. 
Calcolò ancora l'importanza del giuramento 
di un profondo segreto , che si tiene fra 

. loro i e vide: con Cecilio Natale presso Mi- 
nu^io Felice y ch« honesta semper public^ 
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gaudent , s celerà secreta sunt : riflette , che 
le conventicole sono state sempre interdette 
dalle leggi tutte non meno canoniche , che 
civili in qualunque Dominio , e Governo , 
comecché riconosciute perniciosissime alla , 
tranquillità pubblica , ed alla sicurezza cjello 
stato: y alutò moltissimo il giudiiio'^ nommi 
probi, e prudenti , che riputavano costan- J/^^' X 
temente gl'individui di tale società per per- ilnaifià^^ 
sone malvaggie, e perverse: ebbe in -fine /^^u^yn^n 
innanzi agli occhi gli esempj di altri Mo- 
narchi , che non avevan lasciato intentato 
ogni mezzo per distruggerle neMoro regni. 
Procurò in tal guisa Clemente XII. di 
provvedere al bene universale di tutto il ., 
mondo. Ver il suo Stato fece anche di più: 
volle si pubblicasse , come fu pubblicato 
colla data de* 14. gennajo 1739, un editto ^ 
nel quale sotto /■ irremissibil pena della ^èta 
si proibisce di radunare, ascriversi, o esser ^q^^^-^ i 
presente alle società de" liberi Muratori ^co^ i.'hUf/ncn/^i 
me perniciose^ e sospettissime di eresia, e ^^7^ 
«edizione : si soggetta alla stessa pena ^A/V^- 
jz/^ ricercasse , o tentasse veruno, ad ascri- 
versi alla stessa società , ovvero gli prestasse 
ajuto , favore , consiglio , comodo di casa} 
e s' impone finalmente a tutti T obbligo del 
rive/o, coir incorso nelle pene corporali, e 



pecuniarie ad arbitrio in caso dì trasgret- 
sione. 

L' immortai Benedetto XIV. fu animato 
da uno stesso zela Nella ricorrenza deW 
Mìiiverscd GiubbiUo ,• cioè neW cmn^ 1750»^ 
ebbe occasione di comprendere quanto gra^ 
ve , e popagato fosse il disordine ^ ed il 
-dannò prodotto d£ lihri Muratori^ e potè 
comprenderlo con quella certezza, che gli 
»>mministrarono le sincere co»fessÌQni di 
moki esteri , quali trasferitisi in Roma per 
^ acquisto delle indulgenze , Scorsero a lui 
fSt F assoluzione dalla scomunica fulminata 
nella bolla del suo predecessore» Questa 
dunque egli confermò, e pulAIicò di bei 
nuovo per extensum coUa^ ma tastitusj^iona , 
«he comincia PravidotS Romanorum Ponti^ 
cum delli iS» maggio 1751. ' 

• X^ Podestà secdari e prima , e dopo hao* 
Ito pen^^Q nella stessa guisa» Lasciamo pu«. 
re ie rigorose proibizioni, «d inquisizioni 
fette nel 1737. in Manheim dal serenissimo 
Elettor Palatino, j in Vienni nel 17 43*, in 
Spagna^ ed in Napoli nel 1751^., in Mir 
iano nel ^757-, in Monaco nel 1784., * 
178 5., e cosà in altri tempi in Saroja\ 
Genova^ Vene^ia^ Ragusi^ ed altrove. Ke- 
stfingiamoci alli soU paesi acattolici ^ anzi 
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mnmettcndo tutti gli altri al sola Turca. • 
Da un irrefragabile monumento conser- 
vato negli atti del S. Uffìzio si rileva^ che 
la Parta Ottomana nel 1748. ebbe notizia, 
che un Francese ^vea cominciato a tener 
delle loggie di liberi Muratori in Costanti- 
nopoli in casa di un Dragomano Inglese , 
con avervi anche invitati de' Turchi. Diede 
subito ordine al capitano Bassa di sorpren- 
dere h radunanza j carcerar tutti , e metter 
la casa a fiamma , ed a fuoco. Si penetrò 
a tempo una tal^i disposizione j e tale fu lo 
spaventa de' settarj , che disciolsero ìmme» 
diatament.e la combriccola, e ninno di loro 
più ne parlò. Nondimeno fu intimato ali^ 
Inglese padron della casa di. non ammetter- 
vi più - costoro , se non Ja voleva vedere 
incenerita. Fu Fatto sapere ancóra agli jém^ 
fasciatori delle Corti straniere j che contenu- 
ti , comie . dovevano essere , della tolloranza 
dèlie chiese per uso della cattolica religio- 
ne , si guardassero dal pensare a nuove 
sette colla seduzione de' più semplici : e fu 
ordinato , che il Francese , qtial n' era il 
capo, già bandito da Venezia per l'infame 
sua condotta, fosse subito imbarcato j altri- 
menti nirnio di essi Ministri sarebbe stato 
valevole a sottrarlo da o^ più severo ga- 



stigo. Venne di fatti all'istanic itnbarcato» 
Parrebbe , che il sitiquì detto dovesse 
esser bastante a smascherare la larva , sotto 
cui si vuol nascondere questa società-, ed 
a determinare tutti seriamente a liberarsi da 
questo contagio. Che seppur qualcuno ri- 
manesse ancor nell* incertezza , senta ora 
brevemente cosa n' ha detto nella presente 
inquisizione Cagliostro , a cui non può ne- 
garsi una piena nozione in materia , come 
quello, che per tanti anni ha vissuto fra 
massonici , e che , considerato da' medesimi 
come un genio soprannaturale nelk masso-^ 
neria, ha ben potuto penetrarne il fondo. 

Molte , ha riferito egli , sono le sette , 
nelle quali è divisa la massoneria ; ma due 
le più frequenti : la prima denominata della 
stretta osservania , a cui appartengono li 
cosi detti illuminati : la seconda deW alta os^ 
zervari^^a. Quella professa un' assoluta mis- 
credenza , agisce magicamente , e sotto Io 
specioso titolo di vendicare la morte del 
Gr^jiri Maestro dé'Templari ha principalmen- 
te in oggetto la distruzione totale della re- 
ligione cattolica ,^ e delle monarchie : P altra 
apparentemente si trattiene nell' indagine 
degli arcani della natura per perfezionarsi 
nell'arte ermetica, e specialiriente nella pie^ 
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tra filosofale j ma C assoluta suhordina:^ionè 
al loro capo , ed il vincolo del giuramento 
di segreto indicano in ultima analisi Io sco- 
po contrario allo stato , ed alla tranquillità 
pubblica. 

A questa seconda classe ha confessato 
Cagliostro di essersi ascritto in Londra^ e 
di avervi fatto anche ascrivere sua moglie^ 
con averne ambedue riportate poi le loro 
patenti. Quella di Cagliostro r in pagata a>z- 
que ghinee. In uno stesso giorno vennero 
ammessi alli tre gradi componenti la loggia, 
cioè di apprendente , compagno , e maestro ^ 
ed ebbero gli arnesi corriipondenti al grado 
del magistero , cioè :^inali , fascie , stole ^ 
squadra^ compasso^ ed altri. Alla moglie fu 
data di più una fettuccia , o sia legaccia y 
che fu detto esser V insegna delP ordine , in 
cui a ricamo si leggono le parole: union ^ 
silence , & vertu , e le fu ingiunto di dover 
dormire in i[uella notte cingendola ad una 
coscia. Narra a lungo Cagliostro le funzio- 
ni, e le cerimonie osservate nella sua am- 
niissione alli gradi suddetti. Abbiamo già 
detto , che in varie stampe se n' ha il de- 
taglio , e che nel cap. IV. avremo occa- 
sione di parlarne più a lungo. Il poco , che 
qui ne diremo , darà l' idea del resta* Pria 

F 
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dell' ammissione si esigono dal Candidato 
alcune prove di coraggio. Fra quelle , che 
diede Cagliostro , due ve ne furono atte ad 
eccitare , non sapremmo dire , se più lo 
sdegno che il riso- Fu pria balzato in aria, 
ove era appesa nella camera una corda : a 
questa si attaccò con una mano , e dovette 
starvi pendolo per qualche spazio di tèmpo. 
La pingue mole del suo corpo dovette si- 
curamente cagionargli una sensazione dolo- 
rosa , e la mano gli restò notabilmente 
escoriata. Fu poi bendato , e datagli una 
pistola scari a , gli fu comandato di cart- 
caria : ubbidì introduce: dovi polvere, e pal- 
le. Ma quando senti di doversela scaricare 
alla volta delh testa, mostrò, com'era na- 
turale , tutta la ripugoanza. Gli fu allora 
tolta con dispetto dalle mani , e si passò a 
fargli dare il giuramento. La solennità , e 
l'importanza di questo l'indussero a pre- 
starsi alla nuova richiesta di scaricare , co- 
me sopra , la pistola , che gli fu in quell' 
atto restituita. La scaricò, mentre si tene- 
va ancor bendato , e sentì un colpo nella 
sua testa senza riportarne la menoma lesio- 
ne. Da quanto egli potè poi osservare nella 
contingenza dell' ammissione^ di altri , com- 
prese , che questo sperimento era una fn- 
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^ione i mentre cambiandosi opportunamente 
nella seconda volta la pistola , con sosti- 
tuirne una scarica , qualcuno dell* adunanza 
esplode la tarica , ed altro nelP atto dell* 
esplosione batte un colpo o con la mano ,• 
o con leggiero istromento nelle tempia det 
Candidato. Cosi questo crede, che il col- 
po della pistola sia caduto sopra di lui , e 
I - stupisce al miracolo di esserne rimasto il- 
leso. 
! La formola del giuramento, chepronun- 

. zio , fu la seguente : Io Giuseppe Cagliostro 
alla presen:^a del grc^nde Architetto deW uni'^ 
vèrso , e quella dé^miei Superiori , come pure 
della rispettabile società ^ in cui mi trovo^ mi 
obbligo di fare tutto quello , e quanto mi 
verrà ordinato da! miei superiori j e perciò 
mi obbligo sotto^ le pene cobite alli miei 
superiori di obbedirgli ciecamente sen^a ri- 
cercarne il perchè , e di non rivelare il se- 
greto né in voce , né in iscritto , né con i 
gesti di tutti gli arcani , che mi saranno co- 
municati. Ammasso così alli misterj della 
setta , non lasciò di frequentare in tutto il 
tempo della sua dimora in Londra quelle 
. diverse loggie. Poco pria di partire da colà 
comprò da un librajo alcuni manoscritti , 
che apparivano essere di un tal Giorgio 
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Cofton a lui affatto incognito. Vidde , che 
trattavano di massoneria .Egiziana j ma con 
un sistema , che aveva del magico , e del 
superstizioso. Si prefisse pertanto di formar 
su queste traccie un nuovo rito di massone^ 
ria , togliendo però affatto ( dice egli ) 
quanto vi poteva essere di empio , cioè la 
superstizione, e la magia. Lo formò di 
fatti : e questo è quel rito da lui fondato , 
e propagato in tante parti del mondo , e 
che sì stranamente contribuì alla sua cele- 
brità. Si è già notato altrove, quale fosse 
r impulso di questa sua determinazione , 
quello cioè di procacciarsi un fonte copio- 
so di contribuzioni o in robe , o in danari. 
Egli, che già nulla credeva in materia di 
fede, non vi doveva avere alcun ribrezzo, 
e cercò unictmente in mezzo alle molti- 
plicità delle sette massoniche di rendere col- 
la novità più strepitosa la sua per renderla 
più fruttuosa. 

.. Ad effetto di ben comprendere tutto ciò, 
che nel corso di tanti anni , ed in tanti 
luoghi operò in questa parte, è necessario 
di premettere ijn qualche detaglio del si- 
stema , o sia rito Egiziano da lui come 
sopra istituito : lo tesseremo fedelmente su 
quel libro , che egli ne compose , e che 
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ne presenta come un codice completo. Rin-. 
venutogli in sua casa, lo ha. solermemente^. 
riconosciuto , con aver confessato , che a 
seconda di questo si è sempre regolato nell* 
esercizio della massoneria: che questo me-^ 
desimo è stato la norma delle istituzioni da 
lui fatte delle diverse loggie , e che varj 
esemplari n' ha lasciati alle loggie madri da 
lui fondate , come vedremo , in varie Città- 
Li leggitori sapranno bene scorgere senza 
r ajuto delle nostre riflessioni quale, e quan- 
ta sia stata la malizia del suo autore , e la 
frode , che asconde sotto le mentite divise 
di pietà , di carità ,* e di sufcoMÉjnazione 
alle leggi. Questi sono li caratteriPche lo 
qualificano di un' empietà infallibilmente su^ 
periore, e più insidiosa di tutti li sistemi 
massonici. Il libro è steso in Francese , ed 
ha il gusto di lingua. Cagliostro fu capace 
di tanto ? No certamente. Costa ,, che egli 
inventasse, e desse la materia, ma che per 
r estensione si servisse di persone di qualche 
talento , non men cieche però di lui in ma- 
teria di fede , ed animate dalli prestigj del- 
le sue insufflazioni, de' suoi discorsi, e de' 
suoi travagli. 

Promette il sistema a' suoi seguaci di con- 
dargli alla perfezione col mezzo della riger 
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nera^ione fisica ^ e morale. Con questa di 
fargli rinvenire la materia prima 9 ossia la 
pietra filosofica ^ e i' aciacia , che consolidi 
neli' uomo ^e forze della più valida gioven- 
tù , e lo renda immortale • Con quella di 
procacciargli un pentagono , che restituisca 
l'uomo allo stato dell'innocenza primitiva, 
perduta per il peccato originale. Finge il 
fondatore , che la massoneria Egiziaca na- 
scesse da Enoch ^ ed Elia^ i quali la pro- 
pagarono in varie parti del mondo , ma che 
col giro degli anni avea degradato di molto 
dalla sua purità, e splendore: quella degli 
uomini j|(asì oramai ridotta ad una semplice 
buffonem 9 e l' altra delle donne ad una 
quasi total distruzione , .per non avere di 
ordinario più luogo nella comune massone- 
ria. Alla fine lo zelo del Gran Cofto (no- 
me proprio Ae^ Sommi Sacerdoti Egiziani y 
si era segnalato con restituire al suo lustro 
la massoneria dell'uno, e dell' altro sèsso. 

Espone in seguito gli statuti ^ che con- 
tengono i requisiti degli ammittendi: li tre 
distinti gradi j funzioni, e catechismi degli 
apprendenti , compagni , e maestri : il nu- 
mero^ di cui debb' esser composta ciascuna 
classe: i- segni distintivi, co' quali debbono 
riconoscersi tra loro : gli Ufiìiiali , a' quali 
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spetta di presiedere , e regolare la società : 
il tempo delle rispettive loro adunanze : l' ere-- 
^ione di un tribunale istituito a giudicare le 
vertenze , che possono nascere fra le log- 
gie, e le mancanze de^ rispettivi individui: 
quello stretto vincolo di unione , con cui sono 
tenuti a riguardarsi li membri in particola- 
re , e tutte le loggie in generale j e le molte 
cerimonie , che debbono rigorosamente os- 
servarsi si nell'ammissione de' soggetti a cia- 
scuno de' tre gradi indicati, come nella ce- 
lebrazione delle loggie , o siano adunanze. 
• In tutte queste parti v' è quanto di scu- 
erilegio , di profana:(ione , di supersti^ione^^ 
e d'idolatria usano le altre sette della mas^ 
soneria ordinaria : invoca:^ioni del nome santo 
^ Iddio : prostrazioni , e adora:^ioni al vene-- 
r abile capo della loggia \ insuffla^j^ioni ^ aspi^ 
ra^j^ioni , incensi , profumi , . esorcismi aldi can^ 
didati , ed alle vesti , che debbono assumere : 
emblemi della sagrosanta Triade , della luna^ 
del sole ^ della ca^^uola^ della squadra: e 
cento e mille altre consimili o iniquità , o 
inezie oramai ben cognite a tutto il mondo. 
Nella massoneria j di cui parliamo , v' è qual- 
che cosa di più , che nella novità presenta 
la più abbominevole stravaganza. 
. Abbiamo di so^va nominalo il gran Cofto. 
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Per costui si vuol intendere il fondatore'^ 
o . sia il 7 istoratore della massoneria Egi^ 
:[iaca : e Cagliostro non ha avuta difficoltà 
di ammettere , che sotto questa denomina- 
zione intese di designare , e tutti in realtà 
conoscevano la di lui persona- Ora in que- 
sto sistema il gran Cofto è pareggiato • all' 
eterno Iddio : a lui si prestano gli atti più 
solenni di adorazione : a lui si attribuisce 
r autorità di comandare agli angeli : lui s'in- 
voca in ogni occorrenza, tutto isi opera per 
la forza del suo potere , che si asserisce a 
lui singolarmente comunicato da Dio. Vi è 
anche di più: fra le diverse funzioni, che 
si fanno nelP esercizio di questa massoneria, 
resta prescritta la recita del Veni Creator 
Spiritus , del Te Deum , e di alcuni Salmt 
dì David. Si giunge a tal segno di temeri- 
tà , e d' impudenza , che nel Salmo Me^ 
mento Domine Davida et omnis mansuetU" 
dinis eiuyi tutte le volte che vien nominata 
la persona di Davida vi è stata surrogata 
quell del Gran Cofto. 

Niuna religione si esclude dalla società Egi- 
ziaca. Come V Ebreo ^ così il Calvinista ^ il 
Luterana , ed il Cattolico indifferentemente 
vi possono effere ascritti, purché ammetta- 
no )l esisten:^a di D^o ^ e V^ immortalità dell^ 



ànima ^ e si trovino di già arruolati alla /72^j- 
soneria ordinaria. Gli uomini ascesi al grado 
di maestri assumono il nome degli antichi 
profeti , le donne quello delle Sibille. Il giu- 
ramento che si esige -dai primi è del seguente 
tenore: Io prometto^ m* impegno:^ e giuro di 
non mai rivelare i segreti , che mi saranno 
comunicati inquejlo tempip^ e di ubbidir cie-^ 
^ camente cH miei superiori. Quello delle donne 
è concepito così : io N. giuro in presenta 
del grande eterno Iddio , della mia maestra^ 
e di tutte le persone , che mi ascoltano ^ di 
non rivelare giammai ^ né far conoscere , seri-* 
vere , né fare scrivere tutto ciò che si opera . 
qui sotto i miei occhi , condannando me stessa 
in caso d^ impruden:^a , ad esser punita secondo 
le leggi del gran Fondatore , e di tutti ^ i 
miei superiori. Io prometto egualmente la pia 
esatta osservan'^a degli altri sei comandamenti^ 
che mi sono stati imposti , /' amor di Dio ^ 
il rispetto versoi il mio Sovrano , la venera^ 
Telone per la religione , e per le leggi , /' amor 
d^ miei simili , un attaccamento serica riserva 
al nostro Ordine^ la pia cieca sommissione 
ai regolamenti , e leggi del nostro rito , che 
mi saranno comunicati dalla mia maestra. 
Neir ascendere al 3 . grado di maestro , o 
maestra si rinnova il giuramento , ma nel 
libro non se ne riferisce la formola. 
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E' noto che nelle Massonerie ordinarie 
V* è il costume di dare agi' iniziati due paja 
di guanti^ uno perchè lo ritenga presso di 
se , r altro perchè lo regali alla donna , che 
più stima, lì Gran Cofto ritenendo simile 
costarne, vi ha aggiunta la particolarità, 
che neir ammissione delle donne , taglian- 
dosi loro una ciocca di capelli ^ questa loro 
vien restituita dopo terminata la funzione , 
ingiungendosi di regalarla insieme co' guanti 
a queir uomo ^ che più distingue. Speciose » 
e sacrileghe sono egualmente le formoUj 
con cui si ammettono H Candidati al pos- 
sesso de' loro rispettivi gradi. Riferiremo sol- 
tanto quella, che riguarda la donna ascritta al 
grado di Apprendente^ e T altra spettante all' uo- 
mo che ascende al grado di Compagno. Colla 
prima la maestra dà un soffio in faccia alla can-. 
didata, prolungandolo dalla fronte al mento ^ 
e pronunziando qiiefte parole: Io vi dò qu sto 
soffio per far germogliare , e penetrare nel 
^^ostro cuore le verità , che noi possediamo ; 
io ve lo dò per fortificare in voi la parte spi^ 
rituale : io ve lo ^o per confermarvi nella 
fede de^ vostri fratelli , e sorelle secondo gli 
impegni , che voi avete contratto . Noi vi 
creamo figlia legittima della vera ado.ione 
Egiziaca ^ e della Loggia N. Noi vogliami 
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da tutti i fratelli , e sorelle del Rito Egi^ 
:[iano^ e che voi godiate delle medesime pre^^ 
rooative. Noi vi diamo il potere d^ essere 
</' ora in poi , e per sempre Femmina Franca 
masn^ e libera: quanto agli uomini ascen- 
denti al grado di compagno , il maestro cosi 
gli parla: per il potere clC io tengo dal Gran 
Cojto 9 fondatore del nostro Ordine , e ptr la 
gra:j^ia dt Dioj io vi conferisco il grado di 
compagno , e vi costituisco custode delle nuove 
cogni:!^ioni , delle quali noi ii accingiamo di 
farvi partecipe nei nomi sacri di Helion ^ 
Melion , Tethagrammaton. Nel saggio delLt 
setta degr illuminati stampato colla data di 
Parigi nel 1789. si accenna, che quéste 
ùltime parole sono state suggerite a Cagliostro 
come sante , ed Arabe da un giuocatore di 
Busso'otti^ che diceva di essere assistito da 
uno Spirito , che era T anima d' un Ebreo 
cabalista, il quale per arte magica avea am- 
mazzato il padre prima della venuta di Gesù 
Cristo. 

Li Massonici ordinari sogliono avere pa* 
loro protettore, e celebrare la festa di.^. 
Gio. Battista. Cagliostro nel suo rito vi ha 
unita l' altra di San Gio. Evansrelista ( in 
questo giorno seguì la sua carcerazione in 
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Roma ) e ciò, com'egli ha 'detto per la 

grande affinità che ha V apocalisse co' tra- 
vagli del rito medesimo. Di simili travagli 
appunto ci Convien ora parlare per la piena 
intelligenza e dell' empietà del sistema , e 
delle operazioni , nelle quali si esercitò con- 
tinuamente costui 5 come vedremo in ap- 
presso. Nell'ammissione degli uopiini al grado 
di maestri vien prescritta la seguente ese- 
cranda funzione. Si prende un fanciullo , o 
fanciulla , che sia nello stato dtìV innocen- 
za , a cui si dà il titolo di pupillo , o co- 
lomba ; e ad essa viene dal Venerabile co- 
municato il potere, che avrebbe avuto pri- 
ma della caduta dell' uomo, e quello in par- 
ticolare di comandare ai puri spìriti. Sono 
questi c^e^ sette spiriti^ che si dicono assi- 
stenti al Divin Trono , e reggitori de' sette 
pianeti, così nominati nel Sistema^ o sia nel 
libro , di cui parliamo : Anael , Mighael , 
Raphael^ Gabriel^ Uriel^ Zobiachel^ AhachieL 
Condotta la pupilla avanti il Venerabile^ 
diriggono preghiere a Dio non meno li mem- 
bri^ della Loggia , perchè si degni di pei'- 
rnettere l'esercizio di quel potere, ch'egli 
ha accordato al Gran Cofto , ma ben aiaché 
la pupilla stessa, a&nchè possa operare se- 
condo i comandi' del Venerabile , e servire 
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appellano perciò intermediarii . Vestita poi 
di abito talare bianco , ornata di fascia tur- 
china , e cordon rosso , ed aspirata con un 
soffio, vien chius ^in> - un Jàbernacolo , che 
è un luogo appaf-tato nel Tempio^ foderato 
di bianco , ed ayeate nèlP esterno una porta 
d' ingresso ., jlf una finestra , da cui si fa 
sentire -tefòce, ed all'interno uno scabel- 
io , ed una piccola tavola , su di cui ar* 
dono tre candele. Rinnova il VmeraUle la 
preghiera, e comincia ad esercitare quel 
potere , che dice ricevurcy«^al Gran Cofto^ 
obbligando li sette Angeli a comparire agli 
occhi della colomba. Quando questa avverte 
che sono comparsi , la incarica in virtù del 
potere , che Iddio ha dato al Gran CoftOj 
ed il Gran Cofto ha accordato a lui , di 

dornsindarQ b\V Angelo An • , se 

il Candidato abbia il merito , e i requisiti: 
necessari per ascendere al grado di maestro,: 
Riportatane, la risposta affermativa , passa 
ad altre cerimonie , e funzioni per compi- 
mento dellVammissione del soggetto. 
. Lo stesso travaglio è prescritto pure per- 
la graduazione delle donne al Magistero j ma 
con qualche diversità. La colomba collocata, 
cpme sopra, nel tabernacolo viene ioter- 
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pellataa far coir patire un solò de' sette An- 
geli, ed a richiederlo se sia permesso di le- 
vare il velo nero, da cui è ricoperta l'ini- 
zianda. Si fanno altre superstiziose cerimo- 
nie : e quindi il venerabile prescrive alla co- 
lomba di far comparire gli altri sei Angeli^ 
acquali fa dalla medesima indirizzare il co- 
mando , che segue : Per il potere , che il 
gran Cofto ha conferito alla mia maestra , e 
per quello , che io tengo da lei , come altresì 
dalla mia innocenza ^ io vi ordino Angeli 
primitivi di cofisagrare questi ornamenti fa- 
cendoli passare per le vostre mani. Sono tali 
ornamenti le vestii e le insegne deW Ordine 
uriiramente ad una corona di rose finte. Quan- 
do la colomba attesta, che gli Angeli han- 
no eseguita la consagtazione , le si ordina 
di far comparire Mosè , acciò anch' esso 
benedica detti ornamenti, e tenga in mani 
la corona di rose , durante il resto della fun- 
zione» Di poi cala dalla fenestra del taber- 
nacolo le vesti, e le insegne, fralle quali 
li guanti , che portano scritto nel mezzo : 
Io son uomo : e tutto si consegna alla Can- 
didata. Seguono altre esplorazioni alla co- 
lomba , e specialmente per accertarsi , se 
Mosè ha sempre tenuta in mano l'indicata 
corona j e risaputo che siy le si pone in testa. 
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Finalmente dopo altre funzioni ugualmente 

$ag;rileghe, si fa nuova ricerca alla colomba^ 
se Mosè\ e Vi sette Angei hanno sgradita la 
promozione . S' invoca la venuta del gran 
Cofto^ perchè anch' egli la benedica, e l'ap- 
provi , e si discioglie' la loggia. 

Non sarà qui inopportuna una breve di- 
gressione, che potrà servire di disinganno 
a quelli, li quali hanno avuta la disgrazia 
di cadete in questa cecità. Il gran tofto^ 
il Ristoratore^ e Propagatore della Masso- 
neria Egiziaca , il Conte Cagliostro dimostra 
in più, e più parti del suo sistema di far 
molto conto della persona del Patriarca 
Mosè. Eppure questo Cagliostro medesimo 
ha spontaneamente asserito ne' suoi costituti 
di aver sen^pre nudrita nel suo animo un* 
insuperabile antipatia contro il medesimo; 
Egli la ripète dalla sua costante opinione ^ 
che Mosè fosse un ladro ^ per aver fatto 
torre agli Egi:[iani li loro vasi : ed a fronte 
delli più luminosi argofnenti, che gli sono 
stati obbjettati per convincerlo della sua 
erroneità , con una singolare perfidia , ed 
ostinazione ha sempre continuato^ a soste- 
nerla. Ciò fa creder vero quel che ha. in^ 
dicalo la moglie , vale a dire che la di lui 
antipatia verso Mosè ha un' origine diversa, 
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ed è quella, com" egli diceva^ di non voler 

comparire ne' suoi travagli Massonici. Frat- 
tanto ha sempre amato gli Ebrei come se 
stesso , ed è stato solito dire , che è la più 
brava gente, che sia al mondo. Torniamo 
a Noi. 

. La meta della sua Massoneria, come ab- 
biamo accennato sin dal principio , consiste 
nella perfezione deW uomo , a cui egli pro- 
mette condurre, isuoi seguaci' colla- W^^;?^- 
ra:^ione, morde , e fisica , dopo che son già 
ascesi al grado di maest i. Per ottener Puna, 
€ V altra , prescrive due distinte quarantene , 
o sia un ritiro di quaranta giorni per la 
prima, eduna cpra corporale di altrettanto 
tempo per la seconda* Le pratiche imposte 
all'una, ed all'altra formano uncomplessoj 
che è una dimostrazione trionfante deirini- 
postura, e dell'iniquità del sistema. La de- 
scrizione, che ora ne daremo, giustificherà 
la nostra proposizione. 

Chi vuol ottenere ^a rigenerazione /72t>- 
Tale , quanto è dire /' innocenza primitiva , 
deve scegliere una montagna altissima, cui 
darà il nome di Sinai , e nella sua sommitàr 
costruirà xxn padiglione diviso in tre piani ^ 
che chiamerà Sion. La camera superiore 
§arà quadrata di 1 8 piedi , ed avrà quattro 
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fènestre oyali per ogni Iato con una soia 
botola per entrarvi: la camera seconda^- o 
sia di mezzo sarà perfettamente rotonda ^ 
senza fènestre, e capace di contenere r; 
piccioli ietti : ima sola lampada posta in 
mezzo la rischiarerà, né vi sarà alcun mo^^ 
bile, che non sia necessario. Questa seconda 
camera si chiamerà Ararat , nome della mon« 
ragna , sopra la quale si fermò VArca , in 
segno del riposo, che è riserbato ^scHìMas-^ 
soni eletti da Dio.L^ prima camera finalmente 
avrà la capacità conveniente per servire da 
refettorio, ed avrà intorno tre gabinetti, due 
de' quali custodiranno le ptovvinoni , ed altre 
cose necessarie , il terze» le vesti , le insegne^ 
ed altri strumenti Massonici, o dell'arte se- 
condo Mosi. 

Adunate le provvisioni, e gli strumenti 
necessarj, 13 maestri sì chiudono nel pa-* 
diglione senza poter più uscire per lo spa- 
zio di quaranta giorni , che occupano i la^* 
vorì, e travagli Massonici, osservando in 
ogni giorno la stessa distribuzione delle ore. 
Sei saranno impiegate nella riflessione, e 
nel riposo : tre nella preghiera , ed olo- 
causto all'Eterno, che consiste nel dedicare 
tutto se stesso, colla maggior effusione di 
caore alla glòria di Dio: nove óelle sacre 

G 
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operazioni consistenti nella preparazione della 
carta vergine, e nella consagrazione degli 
altri istromenti , che dee farsi tutti li giorni : 
leseivkìme finalmente nella conversazione, 
e ristabilimento delle forze perdute tanto 
rispetto al fisico , che risp^etto al morale. 
Passato che sarà il trigesimoter:[o giorno di 
questi esercizj,^ cominderanno li racchiusi 
maestri a godere .del favore di comunicare 
visibilmente con li sette Angeli primitivi^ 
e di conoscere il sigillo^ e la cifra di cia- 
scuno di questi Enti immortali. L'uno, e 
l'altra saranno da essi medesimi incisi nella 
carta vergine, composta o della pelle di un 
agnello nonnato ^ purificata nel drappo se- 
rico^ o deU^secondina di un fanciullo ma- 
schio nato da un' Ebrea , purificata ugual- 
mente, p di carta ordinaria benedetta dal 
fondatore. Questo favore durerà fino al ^- 
ranusimo giorno , in cui , terminati i lavori, 
comincierà ognuno di loro a godere^ dèi 
frutto di questo ritiro, cioè: riceverà égli 
per se il Pentagono^ o sia quella Carta ver- 
gine ^ sopra la quale hanno gli Angeli pri-» 
finitivi impresse le loro cifre ^ e sigilli: mu- 
nito di questo , e reso così maestro , e capo 
di esercizio, senza soccorso di alcun mor- 
tale il suo spirito sarà, riempito di fuoco 



divino, ir suo corpo diverrà altrettanto puro, 
quanto quello del fanciullo il più innocente, 
la sua penetrazione non avrà limiti, il sua 
^potere sarà immenso, né ad altro più aspi^ 
<rerà , che ad un perfetto riposo per arrivare 
ali- immortalità , e poter dire di se : Ego 
sum (jui sum. 

" Né egli solo avrà il Pentagono sacro già 
detto i ma ne avrà sette altri diiFerenti, dei 
quali potrà disporre in favore di dette per-* 
«one o uomini, o femmine, che lo interes* 
scranno di più: questi Pentagoni secondarj 
non hanno impresso il sigillo, che di iw 
solo de' sette Angeli: per^ciò chi lo possie- 
de non può comandare che a questo , e 
non a tutti i sette Angeli , e lo comanderà 
fiori n^ nome di Dio ^ come il possessore 
del primo Pentagono j ma in nome del maestro^ 
da cui ha avuto il Pentagono , operando 
per il suo potére , di cui peraltro ignora il 
principio. 

Vediamo ora come segue h. rigeneraiio^ 
ne y o sia la pérfei^ione fisica^ con cui la 
persona può giungere o alla * spiritualità di 
5 5 5 7 anni , o prolungare la vita sana , e 
tranquilla ,' sinché a Dio piacerà di ritirarlo 
vicino a se* Chi aspira ad una tal perfe- 
zione ^deve ogni cinquanta anni ritirarsi nel 



lOO 

plenilunio di maggio con un zmìco in cam^ 
pagnai, ed ivi chiuso in una camera, ed aU 
covo soffrire per quaranta giorni una dieta 
estenuante con scarsi cibi , consistenti in 
zuppe leggiere, erbaggi teneri, refrigeranti, 
e lassativi, e bevande di acqua distillata, o 
piovuta in maggio. Ogni refezione comin- 
cerà col liquido , cioè Colla bevanda, e ter- 
minerà col solido, che sarà un biscotto, o 
una crosta di pane. Nel decimoscttimo giorno 
di questo ritiro , fatta una piccola emission 
di sangue, prenderà certe goccia bianche^ 
che non si spiega di che siaa composte, e 
ne prenderà sei la mattina , e sei la sera , 
accrescendone due per ogni giorno sino al 
giorno 31. 

In tal giorno si rinnova un' altra piccola 
emissione di sangue al crepuscolo del sole: 
uel giorno seguente si mette in Iettò per 
non rialzarsi^ che sul finire della quaran^ 
tena, ed ivi sorì^isce U primo grano di ma-- 
teria prima : questo è quello stesso , che 
creò Iddio per render l' uomo immortale , « 
di cui l'uomo ha perduta per il peccatola 
cognizione, che non può essere riacquistata» 
che per gran favore dell' Eterno, e pei la- 
vori Massonici. Preso questo grano ^ quello 
che deve essere ringiovenito perde la cor 



gfiìziònev e parala per tre cre^ emessola 
convulsione si scioglie in gran traspirazione^ 
ed evacuazioni. Rinvenuto poi 9 e cambiato 
di letto, dev'essere ristorato conunconsur 
mato di una libbra di manzo senza grasso 
mista a varie èrbe refrigeranti. 

Se il ristorativo lo mette in buono st^o, 
nel dì seguente gli si dà il secondo grano di 
materia prima in una tazza di consumato ^ 
che, oltre agli effetti del primo ^ glicagio- 
*nerà una gagliarda febbre con delirio , gli 
£ìrà perdere là pelle, e cadere i capelli, è 
li denti. Nel dì seguente 35 .sé l'ammalato 
è in forze, farà per un'ora un bagno né 
caldo , né freddo* Nel 3 6 giorno in un bic- 
chiere ^ vino vecchio , e generoso pren- 
derà il ter^o ed ultimo grano di materia pri- 
ma y che lo sopirà in un dolce. sonno assai 
quieto e tranquillo; ed allora è che rinasce 
il pelo, cominciaiio a rigermogliare identi^ 
e marcirsi la pelle. Risvegliato dà se , deve 
tuffarsi in un nuovo bagno aromatico , ed 
immèrgersi nel giorno 38 in un bagno di 
acqua ordinaria, nella quale sia infuso del 
nitro. Fatto il bagno, comincierà a vestirsi^ 
ed a passeggiar per la camera, e prese nel 
trigesimonono giorno dieci gocce del balsa'* 
m^dd Grm Maturo ia due cucchiari di 
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vino rossa ,. nel qmrantesmo giarncr àbhàn-> 
donerà la casa ringiovenico già, e ricreato^ 
perfettamente. A compimento di storia non* 
dobbiamo tralasciare di avvertire che Pano, 
e r altro metodo ha prescritto ugualmente 
per le donne , e che nella parte riguardan-t 
te *la rigentra^^ione fisica s' ingiunge a cias- 
cuna delie medesime di ritirarsi o sulla 
montagna , o in campagna , colla sola com-- 
fagnia di un amico ^ il quale deve prestarle 
tutti gli officj necessari , e quelli partico-^ ' 
larmente^ che corrispondono alle crisi della 
cura corporale. • 

.Questa è T orditura del sistema 9 o sia 
della massoneria Egiziana* Ci protestiamo' 
di non averne presentato che il solo sche- 
letro : e ciò per corrispondere a quella bre* 
vità^ che ci siam prefissi, ed a sola intel- 
ligenza della .storia , che. saremo per conti- 
nuare. La dotta , ed accurata censura 9 che 
han fatta di dettp sistema due valenti Teo^ 
logi^ ne dà una distinta nozione, qualifì** 
candone le parti. In sostanza tutto spira sì 
nelle massime , che nelle p'atiche empietà , 
4iipersti:j^ioné ^ ^sacrilegio ^ e radunando in se 
tutto il: peggio, delle comuni massonerie , ol- 
tre ad una pazza seduzione ^ che tenta di 
ispirare agii- uomini nei -sistema fisico ^ ^m^ 



rale , attacca di fronte , e senza mistero li ; 
rudimenti ^ e lì dommi più saldi , e fonda*: 
mentali della nostra cattolica religione. 



CAPO IIL 

SI NARRA QUANTO HA OPERATO CAGLIOSTRO 

PER RISTORARE, E PROPAGARE LA SUA 

EGIZIANA MASSONERL\. 



XJopQ queste premesse sarà più facile il 
comprendere tutte le circostanze, e gli ac-* 
cidenti dell' apostolato del Come Cagliostro i 
con tanta temerità ha egli avuto il corag* 
gio di : caratterizzare ne' costituti l' esercizio 
della sua massoneria Egiiiana. Neil' esporno 
ora cronologicamente la moltipUcità delle 
azioni , non f^emo che andar presso U sue 
assertive seqzà veruna interruzione , riser-p 
bandoci di rileyare a suo tempo quanto pi?^ 
condurre 9U0 schiarimento dèlia verità , ed 
a. formare un «ano giudizio. Ascritto ^ com9 
yiddimo, ^lla massoneria ordinaria in IJ)n^ 
drcL^ e fermatosi sull^ traccie d^lì scritti 
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di Giorgio Cofton il sistema del rito Egi- 
2Ìano , passò alP Haya , ove li massoni<ìi lo' 
invitarono ad una delle loro loggie , cke 
apparteneva al rito della stretta ossèrvan:j[^a. 
Vi fu ricevuto sotto la così detta Volta 
<r acciajo , cioè dovette passare tra due file^ 
di massoni , che tenevano in alto le loro 
spade incroèciate. Vi preisiedette come Ve-^ 
ner abile ^ e Capo ^ e vi i^ece tutte le fun- 
zioni di Visitatore j il cui potere è illimi- 
tato. Pronunziò néir adunanza un discorso 
relativo al suo sistema Egiziano , che fece 
gran colpo negli animi di molti degli ascol- 
tanti, che lo richiesero perciò di fondarne 
Ivi xm^ lòggia di donne y quale di fatti vi 
fondò , con avervi ascritte móke donne di 
distinzióne. La moglie vi fece le funzioni 
di gran Maestra. 

Il discorso, ch^egli pronunziò in detta 
occasione, come tutti gli altri consi^ili^ che" 
dovremo indicare in appresso, furono sem- 
pre di una sublimità, eccellenza, ed unzio- 
ne singolare: ebbero una lunga durata sino 
ad una , due , e ere ore , ed abbracciarono 
tutte le scienze in materia sagra, e profa- 
na. Fu questo* un effetto ( rammentiamoci^ 
ch^i sempre Cagliostro j che così asserisce ^ 
e confessa) dì uno speciale favore di'i7i^^ 



che continuafflente Io assistè , e Io ispirò 
neir esercizio della sua massoneria da lui 
sempre diretta all' oggetto di propagare il 
CattolicismV^ d! insinuare l'esistènza dìDioy 
e l'immortalità deli* anima ^ e distragge^e il 
superstizioso, e magico sistema delle altre 
massonerie* Alcuni rimasero tanto sorpresi 
dalle sue concioni, che si afiatigarono ini-* 
mediatamente a trascriverle, conservandole 
come una tessera di fede. 

Dall' fìaya venuto in Italia , si trasferi z 
Keneiia , ove ebbe amicizia con varj ma«-i 
sonici. Quindi retrocedendo, prese la strada 
alla volta della Russia , e passando per Nq^. 
rimherga^ mentre si tratteneva nella locane 
da gU si presentò un Cavaliere^ con cut 
alli segni vicendevoli si riconobbero per 
massonici. Cagliostro fece la sua, parte in 
guisa, che il Cavaliere lo apprese per qual-- 
che cosa di grande nella massoneria : que- 
sta opinione si alterò molto più, quanda 
avendogli richiesto in iscritto il nome, gliela 
disegnò in quel serpente^ di cui abbiam,già 
fatta menzione. Un contegno si misterioso^ 
e grave gli procacciò il dono di un anellm 
di diamanti fattogli dallo stesso Cavaliere. 
Questi lo credette il maestro invisibile della 
massoneria, quelh cioè j Qh% la ma^s9ni« 
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credono^ che possegga il gran spreto del^ 
la cabala Divina , e che si tenga occulto 
per non passare là sfessa sorte del gran 
Maestro de' templari. Cagliostri lo lasciò 
nell'inganno, e proseguì il suo viaggio, 
passando per Berlino 9 Lipsia 9 e Dan:[ica. • 
Nei brieve trattenimento in Berlino sì 
astenne di far novità sulla massoneria , per- 
chè riseppe , x:he quelle loggie eran* pro- 
tette da man forte. In Lipsia trovò molti 
inassonici della stretta osservanza 9 che gli 
$i presentarono. Tenne seco loro Io stessa 
carattere d' importanza , per cui fu anche 
ivi considerato come un uomo di somma 
eccellenza , specialmente nelP arte ermetica. 
Ricevette in seguito da' medesimi molti 
onori: lo trattarono lautamente di tavola, 
la quale secondo il loro rito era sempre 
disposta a tre per tre nelle caraffe, piatti , 
bicchieri, etutt'altro, per indicazione della 
santissima Triade ^ e nel partire, okre aver 
trovato saldato il conto della locanda, ebbe 
dà un di loro un buon regalo in danari. 
In tavola tenendosi sempre loggia, vi fece 
de' discorsi sul suo sistèma Egiziano, com^ 
attendò' l' empietà del loro rito , con cui 
agivano magicameaic , e gli predisse , che, 
^ non -avessero, da questo desi&tito , il lort 
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Capo chiamato Sciefon entro il decorno di 
irn mese sarebbe stato raggiunto dalla raanD. 
di Dùr. Jn D antica ricevette parimenti gran*, 
dissime oi^^tìnzioni da' massonici : visitò tutte 
quelle loggie della stretta osservanza , . e fe- 
ce loro li soliti discorsi circa il suo rito 
Egiziano, che incontrarono il comun gra- 
dimento. Altrettanto operò poi a Konisber-^ 
gai ed in tutte queste occasioni ebbesem-* 
pre più motivo di sincerarsi, che li mas- 
somci macchinavano contro, li Sovrani j.yo^ 
J^idone la distruzione. 

Passato in Mittau\ fìralle altre circostan-. 
ze, che contribuirono a concigliargli uà 
grido strepitosissimo, ed un' affezione uni* 
versale di tutta la Nobiltà^ come abbiamo 
altrove accennato, vi fu quella, che andò 
in tal tempo a verificarsi la predizione da 
lui fatta sulla persona dì ScUffort} giacché 
costui pria dello scadere del mese con ufi 
colpo di pristola si uccise da se medesimo* 
Li massonici, che in quella Città eranmolt 
tì^ e dì distinzione , lo invitarono ad in* 
tervenire alle loro loggie ^ come fece , eoa 
avervi pfesiedut9 in qualità di Capo^ eVi*^ 
jkeiores^ Vidde y che al pari degli altri li 
loro travagli eran magici, superstiziosi, t 
relativi alii principj del già nomìaKQ^ciejf} 



fort^ e Svedimhurg autore Svedese, e dfi 
Monsieur Falc Pontefice degli Ebrei., quali, 
tutti sono reputati come Dottori della leg- 
ge presso gP illuminati. Pensò di disingan- 
narli , tirandoli alla credulità del suo siste- 
ma Egiziano.^ A quest' effetto fondò presso 
di loro una loggia d'uomini, e donne in 
conformità , e colle cerimonie tutte pre- 
scritte nel suo libro y di cui si è di sopra 
parlato. Neil' adunanza egli , come Venera-^ 
bile , vi predicò , e vi predicò egregiamen* 
te cor solito ajuto dell' ispirazione , ed assi- 
stenza di Dio : ma siccome tutto questo 
non bastava per illuminare quegl' individui^, 
si accinse a dargli una prova reale della 
verità delle massime da. lui predicate, cioè 
dell' esisten:^a di Dio , e dell' immortalità . 
delV anima. 

Fa adunque venire Cagliostro in loggia 
^( così continua egli a narrare ) un piccolo 
fanciullo innocente, figlio di un gran Si- 
gnore : lo colloca inginocchio avanti un 
tavolino , sopra cui esistevano una caraffa 
d' acqua semplice , e dietro di questa alcune 
candele accese : gli fa degli esorcismi in- 
torno.} gì' impone la sua mano in testa ,yed 
ambedue in tale attitudine diriggono. prcr 
ghiere. a Dio per l'esita felice del.twva- 



glio. Avendo allora insinuato 3I fanciullo cK 
guardare entro la caraffa, cominciò a gri- 
dare, che vi vedeva un giardino. Cono- 
scendo in tal guisa , che Iddio lo soccor- 
reva , si fece coraggio , e gli soggiunse, 
che avesse chiesto a Dio la grazia di far- 
gli vedere r Angela Michael* Pria il ragaz- 
zo disse : vedo una cosa bianca sew^a distia-' 
guerla } quindi si diede a saltare , e batte- 
re li piedi, e divellersi come un ossesso^ 
esclamando : ecco che vedo un ^<ig(i{{0 come 
me , che mi sembra, di essere persona fiutici^ 
sto angelica , con averne data la descrizio- 
ne corrispondente ad un Angelo. 

Tutti, e Cagliostro medesimo rimasero 
stupefatti. Egli però ripeteva anche questo 
successo da quella grafia di Dio , che a 
suo dire sempre lo ha assistito , e favorito. 
Il padre del fanciullo gU mostrò allora il 
desiderio, che iP figlio avesse colP uso della 
carafia potuto vedere in qudle attitudine si 
trovava in quel momento una sua figlia ^ 
che stava a villeggiare in una casa di cam-f 
paglia distante 15. miglia da Mittau. Rin- 
novati pertanto gli esorcismi al ragazzo, 
impostagli la \ mano in testa, indirizzate le 
solite preghiere a Dio^ guardò quello eiv- 
tre h caraffa, e disse » che allora la soreUa 
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icendeva le scale del casino di campagna, 
«d abbracciava un altro ^fratello. Pareva ciò 
impossibile agli astanti , giacché di quei 
tempo si trovava questo fratello distante 
molte centinàja, di miglia da quel luogo» 
Cagliostro non si smarrì : disse loro , che 
'avessero mandato alla campagna a verifica- 
4:e il fatto, e, baciatagli da tutti la mano, 
^oUe dovute cerimonie chiuse la loggia. 

Si mandò di fatti allaxampagna , e quel* 
lo , che non si era creduto , egli ha soste?- 
nuto, che si trovò vero del tutta, inclu^ 
sivarrténte al ritorno del giovine da* remoti 
paesi. Allora sì, che il fanatismo verso la 
^persona di Cagliostro non ebbe più ritegno. 
Omaggi , adorazioni , prostrazioni , e quan- 
to, altro di simile può figurarsi, tutto ven^- 
ne a lui , ed a sua moglie tributato. Con- 
tinuò a celebrare altre adunanze secondo fl 
suo sistema , ed a fare altri esperimenti coi 
-ragazzo , e la carafia. Una certa Madama 
desiderò , che il pupillo, o sia la colomba 
avesse veduto un di lei fratello già morto 
in età giovanile. Lo vidde ài fatti: in si^ 
tua^ioneXsono parole precise di Cagliostro) 
che mostrava di esser contento^ ed allegro^ 
-dai xhe io pensai , e credetti , che fosse in 
luogo di salvazione i nel che mi eonférmùi'^ 




perehè dalle informazioni prese seppi cìC era 
vissuto da buon Protestante. Risoluto alla fine 
-dipartire da quella Citte , tenne un'ultima 
Xoggik, nella quale istallò un capo in suo 
Jupgo 9 creò gli .uffiziali , diede loro in vece 
Je istruzioni necessarie per V esercizio della 
^tta, e chiuse l'adunanza con un ricordo, * 
-ed una profezia. Il ricordo fii di credere in 
Dio, e nel Papa (non intendendo però di 
toglierli nel resto alla credenza di protej- 
stanti. ) Colla profezia presagì ad una Mat 
damigella ascritta al suo Rito, che fra: 'tre 
mesi avrebbe contratto un ragguardevole 
jnatrimonio> come le avvenne^ 

Ricco di tanti meriti, che gli procacciai 
fono molti y e ragguardevoli regali de' suoi 
seguaci , se ne «andò a Pietroburgo. La ce* 
lebrità del nome, di Conte Cagliostro gli cong- 
elilo r ami^Ì2Ì3 di moiri Grandi, e d^ molti 
Massonici. Seguendo sempre le sue asserti- 
ve^ acquistò la confidenza di diveni di* 
iBati personaggi. Visitò le Loggie AtW^ alta 
Osservatila , che unitamente a quelle della 
stretta Osservanza soj[ìQ colà assai moltipli- 
cate : e fìralle notizie , che acquistò intorno 
alla Massoneria , vi fu quella cRe il colpe '^^^^f ^ 
di ({Uie' settari era diretto principalmente con*- 
tro la Francia > e Roma : venendo in ciò 
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regolati da uno Spaglinolo, che si fa chia- 
mare Thomas Chimenes. Costui a tal effetto 
gira continuamente per l'Europa, ed im- 
piega molto danaro derivante dalle contri- 
buzioni delle Loggie per giungere al com- 
pimento de' suoi disegni. Dice Cagliostro^ 
averlo incontrato in varj luoghi^ ma sem- 
pre sotto figura, e nome diverso. Egli frat- 
tanto lasciò in Pietroburgo gran fama disc 
« per aver penetrate le cose occulte , e per 
^ver predetto il futuro. Si mostrò .consape- 
vole , che un personaggio 9Vea abusato di 
una propria nipote, il che tuf ti ignoravano. 
Ad un Principe profetizzò le sue future di- 
sgrazie, e ad una damigella la sua prossi- 
ma morte; prtdi^iom tutte ^ e scoperte (cosi 
m un suo costituto) che io feci in virtù di 
uri inspira:j^ipne propria : sebbene con quella 
gente , alla quale io feci queste , ed altre pré^ 
dv^ioni in altre occasioni^ ed in altri luoghi^ 
mostrassi un contegno diverso , per cui tutti 
credevano , cA' io avessi con me qualche ca^ 
balay e delle nozioni soprannaturali j lasciane 
dogli io nella loro credulità. 

Non ebbe minor incontro in Varsavia. 
Chi vuol credere a lui , innumerevoli furo 
•no gli onori , e le distinzioni j ma molto 
più i grandiosi regali ricevuti da mólti il- 
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lustri Cortigiana Fu celebrata nella maniera» 
più pomposa la ricorrenza del giorno na- 
talizio di sua moglie , a cui tutti i Grandi 
offrirono in queir occasione doni , ed omaggi.- 
Una Principessa vi fu , che lo spacciò presso 
la Corte per un impostore , e pe|- un ciar- 
latano : ma egli la convinse , e V illuminò^ 
ben presto con profetizzarli tre accidenti 
della sua vita futura , che si verificarono. 

Frattanto egli avea stretta la più confi-^ 
dente amicizia- con uno de' più grandi ifia- 
gnati, da cui fu per lungo tempo trattato? 
insiem colla moglie in una maniera vera^-? 
mente magnifica. Essendo questo uno de' 
.Capi Massonici della stretta Osservan:^a^ eb- 
bero sovente fra loro de'colloquj in materia.- 
Cagliostro ptodmò di tirarlo al suo Rito E gi-- 
pano } e a tal effetto fece de' travagli in di 
hii casa 9* cioè degli esperimenti colla pupilla^ 
nella guisa, che parlando delle operazioni- 
di Mittau abbiam divisato; Servì dapupilla^ 
una ragazza , la quale non ostante che fosse 
in età da marito , e priva perciò di quella- 
semplicità , ed innocenza , che: poteva far- 
dubitare, se realmente vedesse nella caraffa- 
quanto diceva , tuttavia corrispose perfetta- ' 
mente e alle diraande, e alle visioni. Co» 
- • e H - ,? 
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«itto ciò il personaggio restò fermo Della 
sua. Massoneria. . 

^ Da Karfavia essendosi porató a Strafa 
hurgo j pria di arrivarci si fermò per due 
giorni in Francfort sul Meno. Qui narra 
^li un fatto ocicorsogli con due persone, 
che non possiamo dispensarci dal rìferirlo 
Coir esposizione medesima da lui fattane. 

„ Me ne andai a Francfort sul Meno : 
,, dove arrivato trovai i sunnominati NN., 
y, ed NN. , che sono capi , o siano, due 
^ Arhivisti della Massoneria della stretta 
,, Osservanza chiamata degP illuminati:; essi 
5, m'invitarono ad andare ^eco loroapren- 
r, dere il caffè, e messomi in carrozza eoa 
^ loro , senza però la compagnia di mia 
y^ moglie 9 ed alcuno di famiglia , cosi pre- 
„ gato da loro stessi, mi portarono in 
^ campagna alla distanza di circa- tre mi- 
^ glia dalla Città., ed introdottici in una 
^ casa, dopo bevuto il caffè, ci trasfe-* 
„ rimmo nel giardino, ove vidi una grotta 
i^ artefatta. Col beneficio di un lume, che 
„ accesero , discendemmo unitamente in un 
y^ sotterraneo ^ facendo quattordici jn quin- 
„ dici scalini , ed entrati in una camera ro* 
,9 tonda , in inezzo della quale osservai una 
„ tavola , che aperta , vi vidi sotto una 



^ cassa di ferrod ed aperta anche quest* 

'y^ cassa , vidi che nella medesima si con*. 

,, teneva una quantità di scritture , fra le 

„ quali presero li suddetti due , un libro 

,, manoscritto fatto a guisi di bastardello ,c 

,, ossìa di messale 9 in principio dei qual^: 

„ vi era scritto: Noi Gran Maestri Tcm^. 

5, plori ec. , e seguiva una formola di giù*. 

^j «mento concepito con espressioni orri?». 

jy bili, deile quali non posso ricordarmi^ 

,i e contenenti le obbligaxioni di distrug*. 

5Ì gere tutti li Sovrani dispotici. Questa forr > 

,, mola era scritta col sangue , ed aveva. 

,V undici sottoscrizioni , oltre la mia cifra 

y^ indicata disopra^ ch^era la prima ^ tutte^ 

5Ì pur folte col sangue. Non posso ricor-- 

,, darmi di tutti i nomi ddle suddette sot- 

,i toscrìiioni , a riserva dei nominati N. N, ^ 

„ N. N. N. N. N. N. N. N. Tali sottoscrizio- 

fj hi significavano i nomi dei dodici Gran. 

jj Maestri degl' Illuminati ^ ma in realtà la, 

^ mia cifra non era stata fatta da me 9 né 

5, io so come vi esistesse. Da quel taiito- 

,*, ch'essi mi dissero sul contenuto di que^ 

„ sto libro , eh' era scritto in Francese , e 

j^ da quel di più , che io ne lessi in quaU^ 

iy che pjartfe , mi assicurai maggiormente ^- 

A che il colpo determinata da quella Setta? 



y, era dirètto primieramente alla Francia^ 
5^ colla caduta della quale dovea poi farsi. 
^, il colpo per r Italia, ed ia particolare, 
,, per. Roma, ed il Chimenes nominato di. 
,, sopra era uno dei capi principali,^ che 
j, erano nel broglio , e the la Società ha 
,, gran quantità di danaro disperso ne* varj 
„ banchi di Amsterdam , Roterdam , Lon-. 
,, dra , Genova , e Venezia, e che mi dis- 
„ sero proveniente dalle contribuzioni , .cht 
„ pagano ogni anno cento ottantamila Mas- 
,^ sonici alla ragione di cinque Luigi per 
^, uno, servendosene in primo luogo per 
„ il mantenimento dei capi, in secondo 
,, luogo per il mantenimento degli Emiffarj, 
„ che hanno per tutte le Corti , ed interzo. 
„ luogo per il mantenimento delle navi, e 
„ finalmente per tutti gli altri bisogni della 
„ Setta , e per rimunerazione di quelli, che 
„ fanno qualche mossa /contro i Sovrani di-. 
„ spotici. Rilevai ancora , che le Loggie 
„ fra r America , e l' Europa ascendono a 
„ ventimila, le quali in ogni anno nel gior- 
„ no di Si Giovanni , sono obbligate a man-. 
„ dare ai tesoro pubblico della Setta ven- 
„ ticinque Luigi d'oro* Finalmente mi of^ 
9, ferirono de' soccorsi in danaro , dicendo- 
,y mi di esser pronti a darmi anche il loro 
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,, sangue, e ricevei seicento Luigi in con- 
tanti. Ritornammo poi insieme a Francfort, 
donde il giorno dopo io mi partii con 
.5, mia moglie, portandomi a Strasburgo. ,, 
Noi abbiamo bastanti traccie per decidere 
risolutamente della verità di questo raccon- 
to. La moglie di Cagliostro nulla ha saputp 
dirne , perchè , come vidimo , non andò 
seco lui al sito designato in campagna , ed 
il lasso del tempo ha prodotto , che nep- 
pure ne;.. abbia avute presenti le circostanze 
accidentali dell'incontro colli due nominati 
soggetti , e dell' assenza del marito da Franca 
fon per qualche ora. Ghi ha assunti li di 
lui cpnstituti non ha tralasciato di tornar 
«eco a più riprese , ed all' impensata su di 
questo affare ; ma sempre ha dimostrato 
una gran costanza. 

In Strasburgo ( riprende a narrare Caglio* 
étro ) si trattenne qualche anno ,^ nel de- 
corso di cui vanta di aver fatto portenti 
nella Medicina. Le guarigioni , che seguiro- 
no per di lui opera furono molte, e ma- 
ravigliose a segno , che la sua casa in breve 
tempo si vide piena di Stampelle recatevi 
cUgU storpi dà lui risanati ; ma lo strepito 
inaggipre , e la maggior occupazione della 
sua persona fu la. Mass^mcria . Visitato da 



iDtti li Massònici^ i quali hanno ivi SKttt 
yarie Loggie appartenenti sàh stretta Osisjer^ 
tyania , s' introdusse nell' animo loro coi det- 
tami dei Rito Egiziane Ascrisse ptrtanto 
molti di essi , ed altri ancora , che non era- 
fio addetti alla Massoneria , esigendo che 
prima si arruolassero air Ordinaria. Vi fu- 
rono indistintamente uomini, e donne, Cat>- 
tolici. Luterani , e Calvinisti. Tenne itise- 
-guito bene spesso delle Loggie tanto in casa 
propria, quanto in un casino delizioso di 
campagna , il quale perciò in appresso as- 
sunse la denominazione di Cagliostrano. 

Celebrò tali Loggie , ascrisse li soggetti^ 
e fece più e più volte i soliti esperimenti 
colie pupille^ in conformità di quanto resta 
espresso nel libro del suo sistema* Gli ^pe-^ 
rimenti seguirono in questa occasione, ed 
in molte altre anche senza P uso della ca- 
raffa, e^coUocandosolo lapttpe//a dietro un 
paravento, che veniva a rappresentare co* 
•me una specie dì piccolo tempio. Le in- 
4:€Trogazioni , ed i trsfvagli , che seco lord 
si facevano ^ non erano ristretti alla sola 
discesa , ed apparizione degli Angeli , ma 
si estendevano ancora aires{Jora2Ìone o di 
cose occulte, o de' futuri accidenti, o di 
fioaterìe curiosa , e talvolta linche impudenti. 



He a^va €gfi solo. A suo arbitrio faceva 
agire anche altri. Era però necessario, che 
prevemivamente conranicasse , cioè trasfe- 
lisse in loro il potere, che, come egli dice^ 
$ù ayeva avu$o da Dioi tanto che chiunque 
si è voluto azzardare alli travagli senza.il 
suo contentamento, e là ^a potestà, èn* 
inasto deluso negli, effetti. 

Dubitando sul principio qualcuno , che irt 
simili travagli potesse concorrere qualche 
fix)de d'intelligenza fra la Pupilla^ e Ca^ 
gliostro , svelò a quésto il desiderio , che 
avev^, di ponar seco una ragazza affatto 
niiK)va, ed incognita, e col mezzo di essa 
travagliare. Si mostrò pronto a soddisfarlo^ 
tispondendogli, che quanto operava era tutto 
effetto della grazia di Dio. Portata dunque 
l'incognita Pupilla, li travagli riuscirono 
felicemente i anzi volle di. più Cagliostro a 
maggiore , non sappiam dire se persuasione^ 
o accieccamento del personaggio , eh? egli 
stesso imponendo la mano in testa alla Pb^ 
pilla travagliasse per qualche spazio ditemi 
pò, Scendale quelle interrogazioni , che gli 
piacevano. Le interrogazioni tanto in questa 
contingenza, che in altre furono dirette a 
(^iscuoptire le altrui amorose inclinazioni* 
NVebbe sempre piaceroU ri^ste. Quindi 
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niente v'è di più verisimile, che* realmente 
Cagliostro in tempo di questa sua dimora in 
Strasburgo ricevesse : moltissimi onorijJme:[:[ej 
,e distin:^ioni da ogni rango di persone^ come 
moltissimi furono li regali sì iru danaro , 'co^ 
m^ in gioie ^ ed altre robe^ che io^ e mia 
moglie ricevemmo. ' . 

Fu in tale occasione, che avendo fatte 
delle scorse in Parigi , ed in Basilea y ascrisse 
altri soggetti al suo rito. Cosi pure da 5rray^ 
burgo trasferitosi in Napoli fece T ascrizione 
di alcuni altri personaggi, ma esteri. Ri- 
seppe , che in quella Città esistevano delle 
/(7^^ze spettanti all'una, ed aH' altra ossar^ 
vanza : ma , quantunque invitatovi, non volle 
visitarle/ Da Napoli restituitosi in Francia y 
sì fermò a Bordeaux j ove, trattenutosi circa 
1 1 mesi , impiegò gran parte d^ tempo 
neir esercizio delia Massoneria . Anche qui 
colla cognizione acquistata di molti Masso- 
nici, fece una buona moltitudine di assedi 
dék suo rito Egiziano dell'uno, e dell'altro 
sesso. Tenne frequentemente delle loggie in 
sua casa: recitò li soliti portentosi discorsi, 
e travagliò colla Pupilla. 
! In questo luogo ha égli voluto' aggiun- 
gere ijna particolarità circa simili travagli, 
eh' è degna di essere riferita • Ha supposta 



<lufique i che mentre le Pupille erano dietro 
il paravento , dicevano spesso , che tocca- 
vano la mano aW oggetto Angelico , che ve- 
devano , e di fatti al di fuori si sentiva il 
rumore 9 come se dentro esistesse altra per- 
sona , okre la Pupilla. Argomento ulteriore, 
d' onde ha potuto rilevare , che le appari- 
zioni ( è sempre egli , che parla ) le viste , 
li toccamenti , che dicevano di fare , e di 
vedere respettivamente .dette colombe, fos- 
sero un effetto della speciale assistenia di 
Dio verso di lui : assistenza giunta a tal 
segno , che tutti quelli , che lo hanno o per* 
seguitato, o calunniato, e specialmente li 
Minisfri de' tribunali , che hanno avuta partp 
nelle sue inquisizioni, sono stati sempre 
soggetti a'gastighi divini con una morte o 
rapida , ó ignominiosa , ovvero con altro in- 
fortunio, che gli. ha resa infelice la vita. 
. Abbiamo nel cap. L riferita una vision 
celestiale^ che costui narrò di aver avuta in 
tempo della sua dimora in Bordeaux. Fu 
questa , diss^ ^gl^j che T animò: sempre più- 
alla propagazione del suo rito Egiziano. Pas- 
sato pertanto da Bordeaux in Lione , vollé^ 
visitare una delle loggie dell' a/m osservanza j 
nella quale fu ricevuto con tutti gli onori 
sotto la volta di acciajo : ascese il trono del 
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Venerabile, ed invocata Pajuto divino prd^ 
nunciò un lungo discorso suU* esistenza di 
Dio ^ V immortalità deW anima , ed il risp^tt^ 
dovuto atti SQvrani* Fece breccia neiranimo 
di queglV individui, che si mostrarono vo- 
Ientiero$i di conoscere a fondo il suo rita 
Egiiiano. Volle soddisfarli j e perciò gli in-^ 
giunse di preparare la loggia secondo il 
sistema di questo rito : di eleggere dodici 
maestri, e di avere in pronto una.ragazw 
innocente . Allestito tutto per il dì futuro , 
egli tenne adunanza secondo il suo sistema 
Egiziano. Cominciò da un discorso, con 
cui dimostrò agli ascoltanti, che ogni uomo 
deve essere Apostolo di Dio ^ predicando il 
bene, e consigliando a fuggire il male, e 
che, come gli Apostoli avevan ciò esatta* 
mente eseguito, cosi efi«, eh' erano dodici ^ 
dovevano fare altrettanto, promettendo, e 
giurando di prestarsi a . quanto gli sarebbe 
stato da lui.insinuato* . 

Li fece pertanto giurare nella conformità 
pjescfitta dal suo sistema^ Fatto il giura- 
mento : predissi loro (son sue parole pre-. 
eise), che come fralli dodici Apostoli y^ era 
stato uno , che aveva tradito Gesù Cristo , 
cjsisìfra loro risarebbe stato uno , che avrebbe 
tradita la società i essi dichiararono^ che eia 
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mm poteva accadete : ifut io gli ripetei per 

idtré due volu là^stessa, predizione ^ ^gg^^^^ 
géndogli^ che il traditore sarebbe stato punito 
dalla mano di Dio. Passò quindi alli travagli 
iielle Pigile, eseguiti tanto colla Caraffa, 
ch€ dietro il paravento, ne' quali operò colle 
solite cerimonie, e che si verificarono mi- 
rabilmente colla discesa, ed apparizione degli 
Angeli. Effetto sempre continuato dell'* assi- 
stenza di Dio verso la sua Persona, di cui 
volle fingersi ancor tenace nell'atto mede- 
simo de' suoi costituti, offrendo alli suoi 
Giudici^ che se gli avessero in quel momento 
portate cinquarua ragade y avrebbe con tutte 
dimostrato loro il potere , che tuttavia avegi 
di simili operazioni. 

Il buon evento de' travagli sbalordì li Z^ 
nesii e molto ancora contribuì alla loro 
sorpresa la diserzione , che nel giorno ap- 
presso seguì di uno di loro dalla società , 
mostrandosi poco persuaso del sistema Egi- 
ziano Costui appunto, riferisce Cagliostro^ 
restò in appresso gastigato dalla mano di 
Dio y perchè dopo alcuni mesi fìiladroci* 
Dato di ({uaAtó aveva, e da opulento di- 
veniì« un miserabile^ Fu dunque pregato 
-dagli altri di voler ivi fondare una loggia 
en^rf ^l rito Egiziano : egli vi acconsemi^ 
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e fu costruito il materiale della fabbrica con 
molta magnificenza, e profusione di dana- 
ro , e colle officine , e camere distinte per 
r esercizio de' tre gradi di apprendente, com- 

.pagno, e maestro: Io dunque istituii ^ e fon^ 
dai (sjn sue parole) indetto sito una Log^ 
già di rito Egi:[iano col nome di loggia mar 
dre , cosi chiamata , perchè viene ad- erigersi 
come loggia di Primato, sopra tutte te altre 
loggie^ delle quali deve esser madre ^ e mae^ 
stra: anzi siccome sogliono \é loggie madri 
della comune Massoneria assumere sempre 
la denominazione da un qualche specioso 
attributo di virtù j. così diede a questa il 

.titolo di Sapienza .trionfante. 

La fondazione fu da lui fatta colle ce- 
rimonie , regole ^ istruzioni , usi , formalità, 

^ arnesi , quadri , stigli , pitture , vestimenti , 
giuramenti , invocazioni , recita di salmi , 

^ e tutt' altro detagliato nel sistema scritto 
nel suo libro : a qual effetto gli lasciai 

^V originale del libro medesimo segnato colla 
mia marca , in principio , ed \in fine , rappre^ 
sentante il ^serpente xrapassaio da wia freccia,* 
Tenne successivamente varie adunanze, j^é- 
iBcdesimo sito, e vi, fece .de'. sorprendenti 

.discorsi analoghi al rito Egiziana, e rela- 

^ tivi /ali* . DXyinvà ^ - alU \ mS^terj 44la Jide^ 



^^la -sagra Scrittura^ ed in sostanza a ma-" 
terie, tutte morali, e sublimi. Come fonda-* 
tore, ed istitutore della loggia fu ricono- 
sciuto per gran Maestro , che nella comu- 
ne HiaSsoneria , come viddimo , si appella: 
grand* Oriente ^ e come tale creò due Ve^ 
ner abili ^ li quali in sua assenza presiedes- 
sero alla lòggia^ e vi facessero li travagli 
colle pupille, avendogliene a tal effetto 
comunicato il suo potere , senza di cui 
non vi sarebbero potuti riuscire. Consegnò: 
loro il modello della patente ^ di cui furono 
fatti tirare in rame molti esemplari , che fu- 
ron distribuiti agli aggregati, e sottoscritti: 
non solo dalli due Kenerabili , e dal gran 
Segretario^ malariche da lui, con avervi 
apposta la sua cifra: avendomi cosi pregato 
per aver V onore ài possedere la patente mar-^ 
caia dal loro Fondatore. Ricevette poi da* 
medesimi tanto per se, che per sua moglie 
li :j^inali , ' ed altri arnesi della massoneria ^ 
tutti nobilmente ricamati , ed ornati d' ar- 
gento , d' oro , e di pietre. Jn fine si fece 
la consagra:[ione della loggia y come si. fa- 
rebbe 'di una Chiesa. Ma questa seguì, 
cfa3.ndo Cagliostro n'era già partito. Spedi 
per altro dal luogo , in . cui dimorava , due 
deputati , perchè vi presiedessero in sua 
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Vece , e diede tutte le irruzioni necessarie 
ali* adempimemo della funzione. A noi ne^ 
manca il detaglio } ed esso ha supposta 
di rammentarsi unicamente, che firalle ce«« 
rimonie prescrisse quella di. far precedere 
un' orazione perenne di quarant' otto ore 
nel Tempio per itaezzo di due de^ suoi figli 
( cosi egli suole va appellare , ed ha appel- 
lato anche ne^ suoi costituti gli ascritti al 
suo rito ),, che dovevano succedersi gli 
uni agli altri. 

La formola della patenti indicata in ciò^ 
che appartiene alla testimoniale dell'ascri- 
zione 9 è del seguente tenore. 

Gloria Sapien^a^ 

Unione 
Beneficenza Prosperità 

,9 Noi Grande Cofto -Fondatore ^ e Cra» 
y^ Maestro dell' alta Massoneria Egiziana in 
,, tutte le parti Orientali , ed Occidentali 
5, del *Globo a tutti quelli, che vedranno 
,, queste presenti , facciamo sapere , che 
„ nel soggiorno , che noi abbiamo fatto a 
,, Lione, molti membri di una Loggia di 
„ quest'Oriente, secondo il rito ordinario, 
,» e che ha il titolo distintivo della sapien-» 
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,^ za, avendoci manifestato l'ardente desi- 
,, derio, che avrebbero di sattomrttertersi 
,, al nostro governo , e di ricevere da noi 
,, i lumi, ed il potere necessario per co- 
,, noscere , e propagare la massoneria nella 
,, sua vera forma , e primitiva ptìri4:à i Noi 
,, ci siamo arresi ai loro vati, persuasi, 
,, che dando ad essi questo coritrasségno 
„ della nostra benevolenza y. e della nostra 
„ confidenza, noi avremo la doppia sod- 
^ disfatione di aver travagliata per laglo- 
„ ria del grande Iddio , e per il hme dell* 
„ umanità. 

„ Per questi inolivi dopò aver ba^te- 
„ volmente stabilita ^ e verificata presso il 
„ Venerabile, e presso molti membri dtlki 
„ detta Loggia la potestà, e l' autorità $ 
99 che Noi abbiamo a quest'effetto. Noi 
99 con P ajato di questi medesimi fratelli 
9,. ^Dndiamo 9 e creamo in perpetuo aU' 
9, Oriente di Lione la presente loggia Fgi^ 
99 ziaca9^ e la. costituiaoio Loggia ntadre 
99 per tutto 1* Oriente , e P Occidente ^ at* 
99 trìbuendole d' ora in poi il tìtolo distin^ 
99 tivo ideila Sapienza trionfante , € ftomi- 
9, naiido per suoi Officiali perpetui ^ ed 
99 iminovil»H9 
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cioè • 

NéN. Generabile , ed ^ 
N.N. per suo Sostituto. 
N.N. Oratore^ e 
N.N. per suo Sostitute. 
N.N. Guarda^sigilli , archivj , e danari , e 
N.N. per suo Sostituto. 
N.N. Grande Inspettore , Maestro di c^- 
rimonie ^ e . . . per suo Sostituto. 

. „ Noi accordiamo una volta per sempre 
„ a questi Officiali il diritto , ed il potere 
^, di tenere loggia Egiziaca con li fratelli 
5, sottoposti alla loro direzione, di fare 
„ tutte le acccttazioni di apprendenti ( ap- 
,, prentifs ) , compagni ( compagnons ) , e 
,, Maestri Muratori ( Maitres Macons ) 
,, Egiziani , di spedire attestati , di aver 
,, relazione, e tenere corrispondenaftì con 
„ tutti li Macons del nostro rito , e con 
„ le loggie y dalle quali essi dipendono , 
,, in qualunque luogo della terra , x:h' esse 
,5 siano situate, di adottare dopo Pesame, 
,, e con le formalità da noi prescritte^ le 
„ loggie del rito ordinario , che desidere- 
„ ranno di. abbracciare il nostro insituto , 
„ in una parola di esercitare^ gérierafanentc 
,, tutti li diritti, che possono appartenere, 



* ,, ed appartengono ad una Loggia Egiziaca 
,^ giusta, e perfetta, phe ha U titolo, Te 
5, prerogative, e l'autorità di Loggia maestra, 
„ Noi ordiniamo però al VcneraBile , ai. 
55 Maestri , agli officiali^ ed ai membri della 
*5 Lc^gia di avere una coptinua cura, e 
5 5 scrupolosa attenzione per i lavori. della 
yy Loggia, affincliè quelli delle ricezioni, e 
yy tutti gli altri generalmente si facciano in 
„ conforaiità dei regolamenti , e degli statuti 
„ da noi spediti separatamente con la no- 
,5 stra sottoscrizione , col. nostro gran si-^ 
yy giilo, e col sigillo anche delle 'nostre armii 
„ Noi ordìnìanio ancora a ciascuno dei' 
„ fratelli di camminare costantemente nel 
yy sentiero stretto della virtù, e di mostrare 
i, con la regcdarità della sua condotta, che 
„ egli ama, e conosce i precetti, e lo scopò 
5, del nostro ordine. 

„ Per autenticare le presenti, noi le ab* 
„ biamo sottoscritte di nostra mano , e xd 
5, abbiamo apposto il gran sigillo accordato 
,5 dà noi a questa Loggia, madre , come an- 

, yy che il nostro sigillo massonico , e profano, 

Daio aW Oriente di Lione ^ 

Presso dijuisono ^tati rinvenuti varj degli 
esemplari suddetti , ma in bianco. Si scorge 
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solamente in essi un bel ramcj che rappre- 
senta come una specie di cornice. Gli em- 
blemi , che vi sono scolpiti ,• cioè ' il set*- 
tangoldy il triangolo , la ca\\uola , // com- 
passo j la squadra, .il martello, li teschi 
4i morti , la pietra cubica y la brutta , 
la triangolare-, li ponti di tavola , la. sx:ala 
di Giacobbe y la fenice, il globo y il tem^ 
pio ed altri simili , unitamente a varj motti j 
che si leggono sparsi Quà» e là > vale a 
dire : lucem meruere labore : odi profanum 
vulgus , et arcep. Petite, et accipietis: 
Qu€erite, el inVenietis : Pulsate y et ape-- 
^rietur vobis : In constanti labore spes : O 
vincere , o morire ; dimostrano , ch'egli si 
è uniformato agli emblemi , ed alii motti 
della comune massonerìa. £' osservabile frallc 
altre particolarità quella di una i^roce, nella 
sbarra di cui sono scolpite le tre Ietterei 
L. P. D* Quel Cagliostro stato sì eccellente 
nella massonerìa , che fece sua questa forma 
di patente > che di tutte le più piccole mi- 
nuzie in essa designate ha saputo dare un 
conto esattissimto , sol di queste lettere . 
ha asserito costantemente d'ignorare il signi- 
ficato « Altronde si sa> che le medesime 
esprimono il fentimento : lilium pedibus . 
destrue^ 



^3^ 
Da Xibne trasportatosi in Parigi j fuim-- 

mediatamentc #isitato da una moltitudine di 
massonici, ed in specie* dcf suoi figlj^ quelli 
cioè , che avca precedentemente ascritti alla 
massoneria Egiziana, quando dimorava in 
Strasburgo. Pregato da loro, e da altri ad 
erigere ivi Loggia del suo rito, vi condi- 
scese } e fu questa perciò costruita, prepa- 
rata , ed addobbata m una casa particolare 
con una ricchezza , e magnificenza , che non 
ha l'ugiiale. In essa pertanto presiedendovi 
come venerabile y capo , e fondatorey ascrisse 
molti soggetti , la maggior parta ^cattolici ^ 
colle consuete cerimonie , fece le solite me- 
ravigliose concioni 5 e traf^gliò con diverse 
pupille*, una femmina , ed un maschio , che 
secondo lui ebbero un evento felice , colk 
discesa <fi tutti sette gli Angeli* Altra Loggia 
aprì in propria casa cplPammissione anche 
di altri personaggi pur cattolici. Molte y e 
frequenti furono le adunanze tenute nell'uno, 
€ nell'altro luogo, e 'non contento di trava-^ 
gliarvi egli solo , fece col suo potere, che 
vi travagliassero anche la mbglie, ed altri» 
Uno de'travaglj seguì ad istanza di Ma4 
dama la Motte , la quale volendo indagare; 
di qual sesso fosse il feto , chte una madre 
portava attualmente nel seno , ne fece da 
Cagliostro interrogare alla sua presenza la 



pupilla , che coirindicazione di un maschio 
soddisfece li comuni desideiì. 

Ciò per altro, che ingerì alli suc^i figli 
maggiore stupore , fu il fatto occorso n-a 
lui 5 cjd un personaggio di distinzione Capo 
ài quei massonici. Questa è la narrazione , 
che egli n'ha fetta. Era del tempo, che 
qualcuno de'suoi seguaci gli andava sugge- 
rendo di riunire le sue forze 5 cioè li suoi 
massonici con quelli del personaggio > giac* 
che questo non molto tardi avrebbe fatta 
gran comparsa nel regno. In seguito se lo 
vide una sgra comparire in sua casa , e per- 
sonalmehte gli fece il progetto di riufiirsi 
seco, lui. Entrarono in discorso deloro si- 
stejpni massonici, e dissentirono chi dei due 
dovesse acceder? all'altrq. Ambedue eran gran 
cosa nella massoneria 5 e niuno di loro per- 
ciò voleva il secondo posto,* Franco^ ed im-r 
p3.vido Caglid^tro gli propose di dargli una 
prova della divinità del sUo sistema Egiziano 3 
e gli suggerì perciò ctì portare in sua casa 
un raga:^:^o, raga[[a innocente, qvialun- 
quc gli fosse piaciuto. Vi portò dì fatti due 
sere dopo nxx fanciullo di otto in nove anni, 
e Io "eccitò a travagliare con questo. Per av- 
valorale l'operazione, gli soggiunse Caglio- 
stro ^ che in sua vece avrebbe dato il por 
tere 4i travagliare ad un t^r^Oy che insieme 
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Con altri era ivi presente. Collocato dunque 

il ragazzo avana la caraffa, fatte le solita 
invocazioni , e preghiere , ed impostagli dall^ 
operante la mano sulla testa, cominciò quello 
a^ gridare, che vedeva entro la caraffa il pala:^^ 
70 di abitazione del personaggio 5 che avanti 
il medesimo si tratteneva una persona, che 
nominò , e di cui diede la descrizione in at*- 
titudìne di leggere una lettera 5 che finalmente 
questa persona entrava nel palazzo. Rimòssa 
poi la caraffa , soggiunse che continuava à 
vedere il palazzo, e la persona, che stava 
dlora in una data camera, che individua 
Ciò inteso volò quello rapidamente alla pro^ 
•pria casa, e trovò vero quanto aveva espresso 
il fanciullo. 

Il complesso di tanti accidenti, che ràs- 
sembravano agli gechi altrui altrettanti pro- 
digj ^divini, li trasportò al. sommo della ce-, 
cita. Ha narrato Cagliostro^ che in seguito 
deliberarono, ch'egli dovesse rimaner fra loro 
stabilmente in qualità di gran maestro dell' 
ordine: ch^ colle premure della Corte sì 
sarebbe potuto fare scrivere al Sommo Ponte- 
fice ed al sagro Collegio, ad effetto, che anche 
colla spedizione di Bolle si fosse approvata 
bordine Egi:^ianù al pari del Teutonico, 
del Gerosolimitano y e di altri simili, im- 
poneiidogli per quarto voto Tobbligazione 
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41 attendere coll'esercizio del sistema sud-' 
detto alla conversione dei protestanti sino , 
ajlo spargiti^ento del sangue 5 e che per con-* 
soHdare sempre pia la società si sarebbe 
comprata una casa per erigervi una Loggia 
coU'abitazione .per // gran Maestro^ e per 
gli altri ufEziali del rito , fecendone come 
un convento sullo stesso piede de^templarp 
Ma né questo progetto, né l'altro deUai 
riulìione delle forze coll'indicato personaggio 
ebbero effetto 5 perché sopravvenne Tinqui^- 
sizione per l'afFare della collana , e la res-^ 
pettìva restrizione di Cagliostro nella Bét- 
stiglia . Liberato dà questa , e ricevuta l'in- 
timazione dell'esilio da .tutta /a Francia ^ 
se ne andò al villaggio di Passi , ove» fra 
le altre molte visite ricevette quella di Tho^ 
mas Chimenes , e di altro gran massonico: 
li quali mi fecero varie interrogazioni su^ 
gli. affari di Francia ^ e gli accidenti da 
me sofferti a Parigi ^ e mi dichiararono y 
cUessi come primi massonici della stretta 
osservanza maneggiavano per eseguire la 
vendetta dei templarj , dirigendo princi- 
palmente le mire contro la Francia^ e l'Ita- 
lia y ed in particolare contro Roma. Ce- 
lebrò Loggia del suo rito nello stesso vil^ 
laggioy e vi ascrisse diverse persone, fra le 
quali tre femmine galanti : e dopo tj. giorni 



t35 
prese la strada verso Èouìègne , passo pct 

San Denìy ove nel trattenimento di poche 
ore ammise al suo rito altri due soggetti; 
Giova qui avvertire , che nella narrazione 
4eila vita massonica di costui * s'incontrsmo 
bene spesso varie ascrizioni di segtlacij alle^ 
quali sembra, che manchi U tempo neces- 
sario, perchè fossero adempite colle format- 
liti yfi solennità prescritte nel libro j di cui 
abbiam fatta menzione* Egli stesso però ha 
schiarita la difficoltà, dicendo, che come 
capo , e fondatore debordine , credeva <fi 
aver tutta l'autofità d| dispensare dal rigore 
delle cerimonie 5 onde una gran . parte delle 
vòlte eseguiva le ascrizioni di soggetti corn^ 
pendiosamente y ed in quella forma y che gli 
tornava più comodo. 

Nell'imbarcarsi a Boulogne per passare in 
Inghilterra , fu corteggiato da cinque mila, 
e più persone, che accompagnandolo colli 
più sensibili augurj di felicità , gli richie- 
sero la sua èenedi:^ione . Esso ci fa sapere^ 
che non ricusò di dargliela, come suoleva 
darla alla, giornata, ed in voce, ed in iscrit- 
to , e nelle loggie , e Tuori a tutti li suoi 
seguaci. Giunto in Londra y fu invitato dì 
andare alla loggia madre eretta in quella 
città della comune massoneria 5 e vi fu rice- 
vuto con tutti gli onori , sino ad essergU 



Stato ofFertO'di coprire il prirno postò. Frat* 
tanto sopraggiunsero a vedcrio aiversi deUi 
.suoi figli dì Lione ^ e di Parigi^ i quali lo 
pregarono a voler tener lòggia di rito Egi^ 
^ianù , -come di fatti spésse volte là tenne 
in sua Kssi , avendoci ascritti diversi altri 
«oggetri , e travagliato con quattro distinte 
pupille. In questa occasione sperimentò una 
novità, di cui ha protestato non avej mai 
potuta penetrare la causa. Alcuni de'seguaci 
uomini , e donne lo ricliiesero del potere di 
travagliare personalmente. Esso glieVaccordò 
come aveva fatto con akri: ma ciò non 
ostante li travagli riuscirono sì male , che 
alle pupille in vece degli angeli comparivano 
delle scimie • Ebbe ben' però in tal tempo 
la consolazione di ricevere da'suoi Lionesi 
contezza di alcuni travagli di pupille , in uno 
de' quali etasi eèli fatto a loro vedere ìk 
niezzo alle nuvole fra Enoch y ed Elia. 

Obbligato alla fine a partire da Londra , 
come abbiamo altrove accennato, si trattenne 
per due settimane in una casa di campagna 
poco di là distante , ove travagliò co» un ra- 
gazzo in qualità di •pupillo . Passato poi in 
Basilea , narra , che gli venne fatta istanza 
dà alcuni di erigere in propria casa una log- 
gia Egiziana. Non potè egli ricusarsi all'in- 
chiesta : onde ridotta una éamera della stessa 



c^a a guisa di un Teffipib^ consimile in tutto 
àirintèriore delibi loggia di Lione ^ sebbene 
non t^nto ricco , e magAiiico , fondò ivi la 
loggia , che dichiarò loggia madre de^ paesi 
elvetici . Molti di quegli abitanti ascrisse 
con tutte le cerimonie \ e formalità dd rito. 
Travagliò varie volte con due pupilli , uno 
maschio , e l'altra femminarj ed avendo creati 
due conjugi per maestri travagliariti , che 
nella favella massonica si appellano maestri 
agesanti , comunicò loro il potere di trava- 
gliare , come travagliarono col pia felice suc- 
cesso . Per dar poi una forma regolare , e 
tutta la, consistenza alla fondazione, elesse li 
cinque grandi uffi':^iali. Diede loro la pa- 
tente, dissimile però da quella dc'Lionesi^ 
avente all'intorno un piccolo ornato senza 
alcun emblema^ qoÌsqIo nome di Dio su- 
jperiormente 5 e questa fu sottoscritta da fui 
cojla sua solita cifrai e dagli indicati cinque 
uffi:^iali. In fine consegnò loro una copia 
delHntero libro y in cui è detagliato tutto il 
sistema ^ a norma del quale , come si rego- 
lavano allora, così condnuarono poi a far 
sempre ih appresso. * , '^ 

Oltre queste memorie .della di lui persona 
ha soggiaTTfò i ehene conservano quegli abi- 
tanti anche uo* altra non meno speciosa. 
Quando t^i dimorava ìn"^ Strasburgo i e 



dava delle scorse in Basilea , f^pcc costruire 
nei territorio di cjucsta cm.^ mi padiglione^ 
o sia casino all'uso Cinése. E qUestb casino 
è quello, che dovendo essere destinato all' 
' esperimento della rigenerazione fisica, e mo- 
rale f gli servì di veicolo per trufiàre ad una 
persona un'insigne somma di danaro , come 
abbiamo altrove accennato . Or questa fab- 
brica esìste ancora} e se si vuol prestar kàt 
^ , ^ alle sue assertive è in tanto concetto presso 
, quei paesani , che li contadini nel passarvi 
innanzi gli prestano gli atti più decisi di ve- 
nerazione 5 e di omaggio 5 credendo , che vi 
sia il mausoleo per la sepoltura del Conte 
Cagliostro. 

Anche in Bienn , ove successivamente si 
trasferì, tenne loggia di rito Egiziano, e tra- 
vagliò colle pupille. Passando per Aix in 
Savoja^ Torino y Genova ^ e Verona^ chht 
conferenze con molti massonici, che non ha 
saputo ncxninare* In Roveredo rimasti sor- 

{)resi alcuni dalli discorsi relativi, al suo rito, 
o pregarono ad ascriverfi , come seguì , con 
avere a tal effetto tenuta loggia in una casa 
di caftipagna, ed in una camera preparata 
con qualche magnificenza , ove adempì alle 
funzioni , e cerimonie prescritte dal rito • 
Li munì anche di patente in altrettanti' esem- 
, plari di quegli stampati in Lione ^ medianti 
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]p 'quali coll'autorità, che aveva come gran 

Jònaatore dell'ordine , li dichiarò maestri , 
senza che fossero passati per gli altri due 
gradi ;, e li raccomandò alle altre loggie Egi- 
ziane . 

La testimoniale di questa patente è di- 
versa dall'altra dì sopra trascritta. Così la ve- 
diamo concepita: 

Gloria Unione Savierra AV^^-'^^^j- 

Benefiéen[à Prosperità e^//--/.^-^: 

. Noi gran maestro della R. cz3 Egiziaca 
all'Oriente di Medina nell'Arabia felice^ 
avendo preso in considera:^ione li costumi, 
ì^èlo , virtù 5 e co^ni:^ioni massoniche , o 
siano muratorie del nostro carissimo fra- 
tello , e maestro * . é ^ . . . . gli diamo 
colle presenti la facoltà di ricevere in ogni 
grado dell' ado[ÌQne quelli , che li loro co- 
stumi , meriti particolari , e virtii rende-- 
ranno degni di essere ammessi alli nostri 
sublimi misteri. ^Nominiamo a quesf effetto 
il nostro suddetto carissimo fratello per pre- 
siedere in qualità di maestro alla CD di 

ado:[ione détta é . sotto condizione 

di non ammétterci , Ée noti quelli , che per 
li loro costumi, e virtù potranno contribuire 
al bene', è lustro :, o splendore del nostro 
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R. ordine. Coli ordiniamo a tutti li fra* 
itili ^ che ci sono subordinati di riconoscere, 
detto nostro carissimo 'fratello . . • • nella 
suddetta sua qualità di maestro y e di ren- 
dergli tutti gli onori massonici y o'mura- 
torj dovuti alla sua qualità di maestro . In 
fede di che gli abbiamo spedito le presenti 
sottoscritte da Noi , e munite de^ nostri si- 
gilli . . 

Dato aWOfiente di ^ . * . . li * ^ . . . 
de W anno massonico y o murato rio ^jSi. 
Due osservazioni debbono qui farsi per 
1^ - lume deleggitori. La prima, che la cifra 

I CZl indica nel sistema massonico loggia. La 

è seconda , che come li massonici non con- 

r^ tano il principio dell'anno dal gennajo 5 così 

i hanno vnella numerazione degli anni un'era 

^ I assai differente - dalla nostra . Su di ciò per 

altro non possiamo dare una precisa nozione, 
perchè la loro norma diversifica secondo la 
diversità delle Sette, alle quali appartengono. 
Da Roveredo venne Cagliostro a Trento^ 
e finahuente a Roma. Trento non ci som- 
ministra alcun monumento partìcofare di 
m^soneria , perchè , come si riferì nel capo 
primo , l'ottima religione di quel Vescovo 
Principe lo intimprì. Non è però, che ne 
dimettesse affatto il pensiere. Fece colà for- 
mare due paraventi da servire àlli travagH 



4elle pupille 5 ma restarono iiioperosif Tenne 
uno stretto carteggio , ed una continua cor- 
rispondenza colle Ipggic da lui fondate , e 
con molti de'suoi seguaci 3 e si abboccò ^con 
quUnti massonici s'incontrarono a passare per 
quella città. 

JEgii però non ili mai tanto inquieto , nh 
in una contraddizione di affetti così singo- 
lare quanto in Roma. Dissimo già , che per 
una parte lo angustiava la vigilanza del Prln^ 
cipatoi dall'altra lo sollecitava^l'assuefazione 
^a^ vita massonica , e l'indigenza , che co- 
minciava a sperimentarct Informato, che in 
Roma era eretta una loggia^, volle prenderne 
cognizione , ed entrò in amicizia degli indi- 
vidui , che la componevano 5 ma ricusò d'in- 
tervenire alle loro adunanze. Ebbe ben però 
comune co'medesimi un pranzo in caiTipar 
gna , nel quale pronunziò un discorso^ relar 
tivo alla sua m^soneria. Si deliziava sovente 
nel trattenersi domesticamente con es^ nelle 
stesse conferenze j in mtezo alle quali glj 
davano degli impulsi , perchè gU ascrivesse 
al suo rito Egiziano. Si regolò in maniera 
di non disgustarli. Fece loro leggere in se- 
parati giorni una porzione del Libro deta* 
gliaiite il sistema > che custodiva con sornmà 
gelosìa : glie ne spiegò li mister) j 9 permise 
anche 'aduno di essi di copiarne de*$quarci 



Non voile però ascriverli formalmente, prò* 
mettendo a tutti di ciò fare , quando si fos- 
sero trovati^ fuori dello Stato Pontificio . K 
frattatìto epcìtò qualcuno di Iprp a preve- 
nirle coll'ascrizione alla massoneria ordina^ 
ria y come sesiiì nella loggia indicata. Que- 
sto bastò , perchè sj s^ntiss? da*medésimi 
giornalmente chiamare col nome di padre ^^ 
come egli gli appellava p^ fg^^y ^^^ ^^^^ 
noscessero m lui un 'capo, e gU tributas-* 
«ero omaggia come al lorq maestro. 

Frattanto continuò il carteggio in foi:ma:< 
e col linguaggio massonico presso le loggìe ^ 
e li suoi seguaci stranieri . Fralle altre let-^ 
tere da lui scritte in materia , ve ne furono 
alcune dirette ad un Parigino , affinchè s'in^ 
terponess^ cqp un personaggio per fergU 
avere del denaro, ed impegnò il corrispon- 
dente adoperar con calore, promettendogli 
di costituirlo nella massonerìa Egiziana^ cctfne 
tm sufi Vicario generale , e con una ple- 
nipotenza, senza Mmiti . Il bisogno perdtro 
andava crescendo fji giorno in giorno > ed 
il sussidio non veniva. Ciò lo sedusse ad of^ 
Irire a qual<:unQ di esspre istruito nella scienza 
massonica E gi:[ianay ed a pensare alla fon- 
dazione in Roma di una Loggia di donne. 
Profittò ben poco, anzi nulla nel primo di- 
isegnoj»^ fu^ìstpltp dal secondo cop essergU 
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stato supposti} , che in Rorna le* donne o 

non hanno denaro ; o non vogliono spen- 
derlo. 

Dissimo, che nulla profittò coU'ofFerta fatta 
ad alcuni di comunicareli le nozioni dèlia 
massoneria Egiziana . Vi fu uno , che non 
volle affatto accudirvi : altri due lo burlarono 
solennemente. Ebbe da' medesimi soventi 
impulsi , perchè li mettesse a parte della sua 
scien^^a ^gi[iana. L'uno era in uno stato 
comodo, ed all'altro aveva adocchiato un- 
anello , che portava in dito 5 e che gli ab- 
bagliava la vista :• non si era avveduto però, 
ch'era di pietre false. Si dispose pertanto a 
soddisfarli: ed ecco come seguì la funzione* 

Introdottili una sera nella camera del letto , 
prese a dir loro , che le sue arcane cdgni-' 
zioni acquistate in Egitto stabilivano un 
grado supremo di massoneria , alla quale non 
può giungersi senza esser passato per gli 
altri gradi della massoneria inferiore , e che 
poteva egli solo dispensare dalla formale con- 
vocazione della loggia , e dalle dolorose ce- 
rimonie solite a farsi con chi è iniziato a 
qualche loggia di liberi Muratori. Quindi 
continuò a dire; io come Maestro di loggia 
suprema vi dichiaro apprendenti , vi di- 
chiaro compagnoni , vi dichiaro mastri 
di loggia ordinaria j ed in questa ma- 



niera vi 'ùutorl[:^o ad essere. ammessi alla 
mia loggia suprema. Passò 'a fargli un 
discorso relativo al suo rito massonico : sfb* 
derò la sua spada : gì' impóse d' inginoc- 
chiarsi- , e di alzare la mano destra ^ so- 
pra il capo 5 ed in queist'attitudine li fece 
giurare di non svelare ad alcuno quanto 
avrebbero veduto , ed udito. Battuta poi tre 
volte col piede la terra , e colla spada l'omero 
destro àt^Hni:^iandi , gli applico le sue cKta 
in fronte , gli aspirò il suo fiato nella fac- 
cia , e gli disse , che per quella potestà , 
che A' Eterno a lui solo avava data, gl'infbn-r 
deva la sapienza sua, e quella di ^y^/omone, 
e li dichiarava Massonici , Ermetici^ Pit^ 
.tagorici y Egiziani: con aver terminata la 
flinzione , mostrandogli il libro' del rito\ 
che essi però non vollero leggere , perchè 
esalava di muschio. 

In altre sere ccMifidò loro, che avendp 
scoperta inutilità delle loggie d; massone-- 
ria ordinaria , aveva da gran tempo fbn-r 
data una loggia , nella quale egli come som- 
mo maestro comunicava agl'individui* le co- 
gnizioni acquistate in Egitto , consistenti 
specialmente nel modo di trovare la ma-r 
teria prima ^ e di mutar natura alli me- 
talli , còlla qual scienza Salomone aveva 
f adunata l'imniensa quantità d'oro, di cui 



parla la Sacra Scrittura: volle fargli cre- 
dere eziandio, che lo scopo di queste sue, 
adunanze massoniche era il segreto d^ se- 
greti 5 e che unicamente poteva dire : Multi 
sunt vacati y pauct vero electi : riserbando 
a se solo Tesercizio delle arti meccaniche , 
ed arcane, che possedeva: gli spiegò in fine 
li segni y tocchi y parole y e gerghi y coi 
quali li massonici ne'respettivi gradi si distin- 
guono fra loro. 

Sin qui li due figli novelli mostrarono 
tutta Ja dipendenza , e la venerazione per 
lui : ma quando si venne al punto della spe-- 
d^i^ione della vatente , cambiò la scena . 
L'esibì loro : gliene mostrò la forma , che è 
quella medesima spedita ai Lionesiy e li 
nchiese di dargli in iscritto il loro nome , 
cognome, e patria, per farsi registrare in 
Francia . Questa spedizione , che avrebbe 
portata una spesa di cinquanta scudi , non 
piacque alli novelli seguaci , e se ne scher- 
mirono , senza avere mai più parlato a lui 
di massonerìa. Così Cagliostro , che in una 
gran parte di mondo con questo esercizio 
aveva molto lucrato , non potè in Roma collo 
stesso mezzo truffare neanche un anello 
falso. 

Entrò per altro in qualche agitazione , e 
timore , che alcun de'medcsuni . l'avesse de- 

K 



nunziato> omlc, come ha asserito in un suo 
costituto y prese il partito di gettarsi a'piedi 
di un Gon^ssorc , e svelargli il suo fello • 
Richiamando^ qui a memoria la Confessione 
di Trento: convien sapere di questa, che 
egli medesimo in appresso manifestò con due 
persone di sua confidenza , che ia tal guisa 
aveva cogl . • . // S. Officio. Coronò final- 
mente le sue gesta massoniche con una 
lettera circolare scritta pochi giorni innanzi 
la sua carcerazione a tutte le loggie della 
comune y e della sua //i^^^oner/^ In seguito 
dell'avviso avuto, che realmente era stato 
denunziato. Se crediamo a lui, in quésta 
circolare pregò tutti li membri massonici ad 
ajutarlo in caso fosse stato carcerato. Se cre- 
diamo a due persone , le quali pose a parte 
di questa previdenza , asserisce l'una , che 
rammentasse alli massonici , che sapevan gii 
quel che dovevan fare , verificandosi il suo 
af resto . Depone l'altra , che gli eccitò a far 
di tutto per liberarlo, ed attaccar fuoco , 
bisognando , o a Castel S. Angelo , o al 
palai:^o del S. Officio , quando (osst stato 
nell'uno , o nell'altro luogo ritenuto. . 

Questo è il Compendio delle azioni mas- 
soniche di Cagliostro , nella narrazion delle 
quali non abbiam fatto phe seguire sostan- 
zialmente la di lui confessione , ridicendola 



147 
ad utt certo mctocio , e restringendola alle 

circostanze essenziali. Un più lungo detaglìo 
avrebbe servito unicamente a tediare chi 
legge 5 e ad occupare noi nel mestiere de' 
ciarlatani. Resta ora, che ad integrità, ed 
Liteiligenza della storia esponiamo quegli 
schiarimenti , che sono n^cessarj a penetrare 
il fondo delle azioni medesime, e a dile- 
guare alcune difficoltà , che sembra rendano 
mverisimile la serie di tanti accidenti^ 

Come mai Cagliostro (sì dimanderà pro^ 
babilmenteda alcuno) quell'eccellente furbo, 
che ha saputo ingannare, e sedurre una gran 
parte di mondo , e che imperterrito nella 
sua ìnquisizìon di Parigi negò Ja luce del 
giorno , ha potuto confessar tanto ? Tutto 
rimonta ad uno stesso principio. Non ostante 
la notizia dell'imminente sVia carcerazione , 
egli non disperse , non distrusse , non lacerò 
né il libro continente tutto il sistema del rito 
Egiziano , ne li diversi arnesi massonici , né 
le molte lettere di corrispondenza fra luì , 
e li suoi figli , che tutte trattavano di mas-- 
soneria. Vide nell'atto dell'arresto sotto li suoi 
occhi sigillar tutto dalla Corte , che di tutto 
in conseguenza dovette credere informata: 
gli era percici o impossibile, o inutile l'appi-r 
giiarsi ad una negativa , perchè il complesso 
idi questi monumenti somministravano un' 
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inespugnabile corpo di delitto , ed una prova 
evidente della sua reità. 

E' vero , che il costume di parlar molto, 
e mal a proposito lo trasportò per il tratto 
dì. molti costituti a svelare quel di più , che 
le carte non presentavano, e. a dichiarare 
molte cose , che per la sola testimonianza 
delle medesime sarebbero rimaste nell'enig- 
ma . Se n'avvide ben egli , quando li Mini- 
stri , che lo han costituito , ritornando sulle, 
sue traccie , e riassumendo li fatti da lui nar- 
rati , gli objettarono tutte le conseguenze, 
che ne derivavano * in giustificazione della 
sua malizia* Avrebbe voluto allora tornare 
in dietro , e ritrattare qualche cosa del già 
detto 5 ma non fu più in tempo . Si era avuta 
la previdenza di fargli sottoscnvctc pagina 
per pagina li suoi costituti , ed» in fine di 
ciascuno si era presa la dichiarazione di aver 
egli benissimo sentito quanto si era scrìtto, 
e che era unifornie in tutto a tutto ciò, <^ht 
ha asserito. Molto ancora ha contribuito alla 
felice condotta de'costituti tesatte:^:^ay e la 
gelosia y con cui è stato custodito nel luogo 
dì sua detenzione; Aveva ben potuto nella 
Bastiglia ( egli lo ha detto ) farsi strada alla 
più costante menzogna, ed eludere la pro- 
cedura, corrompendo li custodi, e ministri 
colla forza dell' oro ♦ Qui ( diasi luogo al. 
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vero ) è àwetìuto divèrsamente . Insorse per 

la città uria qualche voce^ che chi doveva 
incombere alla sicurezza della di lui persona 
potesse essere di lui protettore, ed occul- 
tamente lo favorisse : ma fu voce calunniosa, 
e maligna* Chi lo costituì non prestò fede j 
ma neppur disprezzò il sentore: e per assi- 
curarsi della verità , fece all'inquisito in di- 
versi costituti varie interrogazioni ^ la ris- 
posta delle quali avrebbe posto al giorno , 
5e fosse stato, o no istruito di cosa alcuna* 
Il risultato fu tale , che ci abilita a conte- 
stare a tutto il Moiido y che il detenuto ha 
sempre ignorate le circostanze anche le pili 
accidentali della sua inquisizione. 

E' poi vero (dimanderanno altri) quanto 
ha narrato circa tesercino della massone-^ 
ria ? La sua dedizione alla massorperia or- 
dinaria : l'incontro , la celebrità , il credito, 
ed il predominio acquistato sulle loegie della 
medesima : l'invenzione , o sia riforma dei 
sistema Egi:^iano : la fondazione , e cele- 
brazione delle molte loggie di tal rito : l'ascri- 
zione di lina numerósa quantità di soggetti 
dell'uno ^ e dell'altro sesso , e di tutte le re- 
ligioni : là propagazione in sostanza di questa 
setta in una gran parte di Mondo , son tutti 
fatti innegabili, ed a lui dovuti. Non solo 
gli ha verificati la Aioglic sua indivisibile 
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compagna 5 ma inoltre tic sonjmìnistraho uil 
documenro irrefragabile le carte presso di 
lui rinvenute : anzi in una lettera di esperto 
'Viaggiatore avutasi nel. decorso di questa in- 
quisizione si assicura aver co'proprj occhi /Ve- 
duto in Lione quél magnifico tempio eretto 
per l'esercizio dell'Egiziana rnassoneria isti^ 
tuitavi da Cagliostro , il cui busto in marmo 
era innalzato nel mezzo. 

Forse le grandiose esposizioni fatte da co- 
stui su tal proposito possono in qualche parte 
meritare una tara , ed avere avuto in mira 
' d'imporre alla procedura , che si formava 
contro di, lui. L'aver detto ne'costituti , che 
il numero, de'suoi assedi ascendeva z^quaU 
che milione può credersi un'esagerazione im*- 
prontata per atterrire : il complesso de'mo- 
numemì ne presenta moltissimi ^y ma nona 
questo eccesso : ed è perto poi , clic col 
tempo andarono a diminuirsi , perchè doi- 
vertero venire al giorno dell'impostura del 
loro gran Maestro . Peraltro sappiamo con 
.sicurezza dal carteggio rinvenuto presso di 
lui, che sino agli ultimi tempi precedenti 
alla sua carcerazione in varj luoghi erano 
ancora in vigore, ed in azione le Loggie 
Ò2i lui fondate , ed è innegabile altresì , che 
e^li poco , o nulla abbia valutata la d^er-j» 
ziQoe di alcuni, dopcf che n'aveva ritratta 
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h conseguènza, che bramava, con avere 

impinguata la sua borsa. 

Sembrerebbe impercettibile , come costui 
avesse potuto diiFondere la cecità in tanti 
luoghi y e su tante persone ^ se non sapes- 
simo y che ha fatta gran breccia ove o per 
istituto non esisteva affatto, o per deprava- 
zione di cuore era labile il fondamento della 
Fede cattòlica. Non ha .tralasciata anche 
rindustrìa di scegliere fralli suoi seguaci gli 
ignoranti , e di dar la preferenza alli più 
ricchi y ed ha semplre procurato di accatti- 
varsi, ed avvelenare l'animo degli uomini , 
secondandone il gmio , e le passioni mal- 
vaggie. In pia luoghi abbiam veduto quanto 
fruttificasse colla supposta scienza del lapis 
philosophorum. Se qualcuno lo consultava 
sulle inclinazioni > che sentiva per il sesso 
imbelle , suoleva rispondere , che per esser 
buon massonico , cioè uomo perfetto , non 
^ richiedevano tante cappuccinate , e che 
si debosciasse pu«i allegramente , bastando, 
che prestassero fede a lui, ed al suo rito. 
Con questi mezzi , e con queste massime 
li suoi progressi dovettero necessariamente 
esser nàolto rapidi, ed estesi. 

Abbiamo altrove riferito , che fralli requi- 
siti indispensabili per essere ascritto al rito 
Egiziano v*è quello d'esser precedentemente, 



^annoverato ncìhniassùneria ordinar idé Qti©-' 
sto mistero doveva contenere il suo perchè j 
e negli atti non mancava qualche traccia, 
che Cagliostro preordinasse questo stabili* 
mento al fine di ricavare un maggior van- 
taggio personale dal suo rito y il quale con- 
tenendo tm sistema totalmente nuovo, e l'ab- 
bagliante oggetto della rigenerazione fisica , 
e morale, avrebbe più facilmente inebriati 
quelli massonici ordinar) , che apparente-- 
mente , e nel loro primo tirocinio sono trat- 
tenuti dalli direttori , e maestri , come già 
dissimo , con una maliziosissima industria 
nello studio di cose prodiPiose, colle- quali 

^ poter smentir le leggi della natura. Interro- 
gatone ne'cos^titud , rispose, che, siccome 
tutto lo scopo della sua massoneria si raggi- 
rava nell^insinuare le massime ò.c]\!esisten:^a 
di Dio y e àcW! immortalità dell anima ; per- 
ciò aveva prefisso di ascrivere li soli mas-- 
* sonici or dinar j^ perchè son quelli apputìto, 
che l'impugnano. Falso primieramente, che 
li massonici ordinar] in generale non rico* 
noscano un Dio^ e Inesistenza, della vita 
'futura . Ma sia più- vero : se Soggetto di 
costui fosse stato in realtà , qual egli ha as- 
serito , perchè nefl' esserglìsi presentati de* 
Cattolici , che non erano ascntti a veruna 
massoneria , esigette da loro pria di anàmct- 
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tcfgli alta sua j che si artudlassero all'ori^V 

naria ? Or non aveva in questo caso motivo 
di ammettergli , o il fine dell'ammissione do- 
vette esser diverso . Di più 5 se era vera- 
mente divorato dallo zelo di radicare negli . 
animi de'miscredenti . le indicate massime , 
perchè non ricevere nel suo rito anche quelli^ 
che senza esser massonici, pur le combat- 
tono , eie negano? Alla forza di queste con- 
testazioni si perdette : scagliatosi prima con- 
tro li suoi óiudici con dire, che. tutto gli 
attribuivano a delitto, si rivolse a rispon-» 
dere, che avessero lette le sue costitunoni, 
ed avrebbero trovata vera la prescrizione , 
di cui si tratta. Gli fu replicato, che«non 
era in cAiestione la sussistenza 5 ma il mo- 
tivo della medesima : ed eeli soggiunse : quel 
che volete ve lo ammetterò . Dettogli , che 
niente più si voleva da lui, che la verità, 
ed una risposta 'categorica, conchiuse: La^ 
verità tho dettCé Noi andremo riportando 
.alcuni di questi tratti , che sòn frequentis- 
.simi ne'suoi costituti 3 perchè da essi me- 

{rlio si comprenda il carattere dell'uomo , e 
'entità delle sue ppera:tioni. 
Ma cid^ che più d'ogni altra cosa impe^ 
-gnerà sicuramente la curiosità deleggitori , 
si è lo schiarimento dì que^ discorsi , dì quelle 
profezie , di qu^travaglj colle pupille, che 
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sono stati sì frequenti nell'esercìzio della sa^ 

massoneria. Ne parleremo ora distintamente. 
IDc'suoi discorsi^ lia preteso, come vidimo^ 
di sostenere una durazione di moke ore, un* 
eccellenza , che incantava gli ascoltatori, una 
sublimità, che additava la più vasta dottrina, 
e penetrazione nelle materie sagre , e pro^ 
fané , ed una conseguenza , che riscattando 
4i miscredenti dall'errore , gli ha portati i 
vedere la luce , e ad abbracciare la religion 
cattolica. La moglie^ che è stata presente 
*alla maggior parte de'mede«imi, se ha ve- 
rificato, ch'erano strabocchevolmente pro- 
lissi, ha contestalo ancora, ch'erano li più 
sci^erati, sconnessi, ed inconclucfenti , che 
possano mai figurarsi. Siioltva pròpararvisi - 
con una buona bibita di bottiglie: ignaro 
di tutto , richiedeva spesso alla stessa sua 
moglie , che gli suggerisse un ì^ualche testo 
della Scrittura sa gru ver soggetto della s\ia 
cohcimie : il dialetto Siciliano misto con un 
cattivo idioma Francese eccitava lo stomaco. 
Ammetteva tutta sorta di religione , soste- 
nendo, che creduta l'esistenza di Dio, e 
l' immortalità dell' anima ^ era ugualmente 
buono il Cattolico 'i il Luterano^ il Calvi- 
nista^ V Ebreo. Parlando de'^yovranz , si ac- 
comodava al genio degli ascoltanti , in^^ 
nuando ora la subordinazioic^ ma piu/rct 
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^atùtcmentó a scuoterne il giogo, giacché 

per massima li chiamava Tiranni. Trattava 

sempre eoa disprezzo éell'srutorità , e della 

rrsona del Romano Pontefice , e dì tutte 
ecclesiastiche Gerarchie. In somma non 
ha fatto co'suoi'^ discorsi, che convertire li 
Cattolici io miscredenti^ gli Atei in Deisti^ 
Questa descrizione non è punto esagerata, 
né è la sola moglie, che ce n'attesti. Visone 
negli atti più testimonj , che •avendolo in 
separate occasioni udito (Scorrer massonica 
mente ^ assicurano , che egli parlava molto ^ 
ma sen:^a metodo , senra logica , sen:fa sog- 
getto , e sotto un involucro di p^ole , e <tì 
sentimenti tali , che alla fine avevano dovuto 
partirne ignari affatto di ciò, che avesse pro- 
teso di esporre. Chi lo ha costituito , ha do* 
vuto sof&ire l'atroce pena di pender dalla 
sua bocca senza profitto per il tratto di qual- 
che ora tutto ad un fiato: e benché rosse 
più volte ammonito , e pregato a riccaicen- 
trare le idee, ed a contenersi ne'limiti di 
una narrazione puramente necessaria > nona 
stato mai possìbile ^dì trattenere il torrente 
della sua ciarlatanerìa. In mezzo pertanto ad 
una estrema confusione, per ottenere una 
qualche serie ordinata , ed intelligibile , è 
stato d'uopo ricondurlo quasi sempre suUi suoi 
passi , .e portarlo per mano nel raCQontOi st<^ 



rico dc'suoi àccidentL Affinchè tuta potes- 
sero un giorno avere una testìm(xiianza della 
sua maniera, e di ragionare, e di espri- 
mersi , gii è suta data più di una volta la 
libertà cu dettare le risposte alle interroga- 
zioni , e contestazioni , che gli si facevano. 
Da una , che ne riferiremo , potrà appren- 
dersi il resto. Si dovette interrogare di una 
certa temeraria oblocu^ione da lui fatta in 
disprezzo della grand-opera della Reden- 
zione ^ e della morte del Salvatore Gesù: 
egli la /legò, e per giusdficare la sua ne- 
gativa, ecco lo squarcio, che pronunciò: 
rispondo y che tutta è falso y perché nel mio 
sistema primitivo , in tutte le mie opera- 
zioni faccio gran caso del serpe col pomo 
in bocca y che è la niia cifra y che denota 
la causa del peccato originale , e di tutte 
le nostre disgrazie per costui: e che la 
Redenzione di Jv. S. Gesù Cristo è stata 
quella , che Vha trafitto, come noi dobbiamo 
sempre avere avanti agli occhia e nel cuore 
costui , come gli occhi , ed il cuore sono 
lo specchio dtltanimay e che tutfuomo deve 
essere sempre in guardia contro tutte le 
tentazioni diaboliche , ed in conseguenza 
credendo tutto questo y e la Redenzione ai 
N. S. Gesù Cristo y ed avendo sempre fatto 
osservar questo y non è possibile, che io 
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abbia parlato come sopra y perchè sarti an^ 

dato a. disdire tutto quello ^ che ho detto 
per tutto. 

Un uomo, di cm a^termini della stessa sua 
concessione h certo, che nella sua puerizia 
avea aborriti anche li primi rudimena scien- 
tifici, e che dalla gioventù sino a tutto il 
rimanente della vita non aveva atteso ad al- 
tro, studio , che . a quello del vizio , dell'im- 
postura, e della truifa, poteva mai essere 
capace di que'discorsi , che ha voluto attri- 
buirsi ? Questo però è il meno: che do- 
vrem dire della sua scienza teologica , e sa-^ 
era y che formava il soggetto de'suoi discorsi, 
e per cui ha saputo fare tante, conversioni 
in benefizio della religion cattolica ? Avrà 
egli dunque trattato profondamente le mate- 
rie della predestinazione , della gra:[ia , e 
del libero arbitrio ? Appunto. Interrogato a 
dire quali fossero li viy capitali y e h, fonti 
di tutti li peccati ? rispose , che non ^ne 
sapeva il numero., e solo si ricordava di al- 
cuni pochi, cioè : /^ gola , V invidia y tàc-^ 
cidia y la lussuria , V usura. Richiesto delle 
virtù teologali , disse : Se mi diranno 
la* prima parola y me ne ricorderò. Inter- 
pellato quali, e quante ne fossero le virtii 
cardinali , soggiunse , ch'erano, una stessa 
cosa , che le teologali . Gli si dimandò de! 



consiglj di perfe:^ionc ; e se n*cb.be ih ri- 
sposta: Fedcj Sperani^a^c Cam^ Invitato 
a recitare gli atti di fede , speranza , e ca- 
rità , si espresse : la Fede è la Chiesa : la 
Carità è il vincolo della perfezione : la 
Speraw^a è la speran'^a della Gloria eterna^ 
JDeli'eiFetto dei Sagramento ^ella Cresima , 
asserì : è una conferma del Battesimo j e di 
quello dell'estrema Unzione : è una conferma, 
che rende tuomo perfetto per patire per 
V Eternità^ Lasciando finalmente altre di que- 
ste particolarità, nelle quali si mostrò sem- 
pre uguale a se stesso, interrogato : se Vuomo 
abbia il potere , e l^ autorità di comandare 
àgli spiriti celesti ? così si spiegò: io credo j^ 
che l^uomo colla permissione ai Dio può 
pervenire a questo y perchè Iddio benedetto 
av(mtji la sua morte ha lasciata a noi , e 
data la visione beatificante >, e divina ^ e 
perchè tuomo è stato creato ad immagine, 
e similitudine di Dio , e gli Angeli non 
sono stati creati come Vuomo , ma divi- 
namente^ 

Non parleremo qui della sua alienazione 
dalli Sagramenti^ della contìnua violazione 
de'precétti ecclesiastici , e di quanto altro 
forma il complesso delle scelleragini ,. nelle 
quali h ^tfata senza interruzione mùnersa la 
sua vit^» t<ir|;omentQ ^ che ora proponiaraoj 



sarà sèfnpi?€ insuperabile per isitìascllerar la 
di lui impostura. Egli ha voluto sostenere, che 
li suoi discorsi tanto eccellenti / e vantaggiosi 
alla religion cattolica sono stati costante- 
mente relativi al sistema della sua masso-' 
titrim Egi'{iana , come è espressa nel lihro^ 
di cui abbiam parlato. Discénde dunque per 
n ccessaria conseguenza una delle tre cose : 
che questo suo sistema sia . pienamente 
cattolico: o che non siano veri li supjposti 
discòrsi: ò che abbian reso tutt'altro, che 
un buon effetto alla religion cattolica. Se 
per unia parte non possiamo adattarci alla 
prima come ripugnante all'evidenza, alli lumi 
della natura, ed alli dettami della ragione: 
Se per l'altra sono innegabili li suoi prolissi 
discorsi di domm? fatti e nelle Loggie, e 
fuoti 5 saremo costretti ad ammettere , che 
nella supposizione ^ che li suoi discorsi ab^ 
biano avuta conseguenza , questa deve es- 
sere stata o di far divenire eretici li Càttor 
liei , o di confermare gli eretici nella loro 
miscredenza, o di trasportarli da un errore 
all'altro. ^ 

Per disbrigarsi dalla forza invincibile di 
questo raziocinia, si apprese ne'costituti al 
partito di 5 r^^/on^r^. Meglio lo vedremo 4 
suo luogo. Qui cade in acconcio un riflesso» 
Vi furòiio sicuramente fra . i ' suoi seguaci 



molti y e forse la maggior parte, che re- 
starono inebriati da' suoi discorsi^ gli appre^ 
sero , e li decantarono per qualche cosa di 
divino. Come mai potè ciò accadere.^ Si ag- 
giunse cecità a cecità : essendo occorso bene 
spesso a'medesimi, com'era naturale di^ulla 
comprendere dei discorsi del loro Maestroy 
concepivano l'opinione , che avesse parlato 
non psicamente y ma moralmente ^ quanto è 
dire con mistero, ed enigma, interpretan- 
done così a loro bell'agio li sentimenti. 

Le sue prediponi servirono ad accrescere 
il fanatismo. Egli le ha attribuite a quella 
speciale assistenza, di cui era piaciuto, a 
Dio dì favorirlo. Tutte, ha asserito ^ sono 
state l'effetto di un'ispirazione superiore. La 
Moglie nel verificarne il fatto ha saputo 
assegnarne la derivazione di alcune, rife- 
renoole ad un suo raggiro^ che poneva in 
opera o con prendere preventiva nozione de* 
fatti più occulti , o con azzardare un pre- 
vediniento su di alcuni dati naturali Così , 
se in Mittau profetizzò ad una Madami- 
gella ^ che presto sarebbe divenuta 5/>o^/2 
di un personaggio , n'ebbe utì fondamento 
dalla scienza acquistata della passione amo- 
rosa , che il medesimo nudriva in occulto 
verso quella donzellar e se ad altri presagì 
una morte vicina , lo stato deplorabile defia 
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loro salute n'avrebbe, pejrsuaso chiunque. Da 
jquanto abbiamo esposto sin qui delle inique 
5ue azioni, e da quel più, che dobbiamo 
ora aggiungere, ciascuno saprà formare un 
r^tto giudizio sulle altre. Noi rifletteremo 
unicamente , che gli accidenti preternaturali 
allora possono aver luogo nelrumaria opi- 
nione , quando non si presenti per la loro 
soluzione la possibilità di altro mezzo. Ca-^ 
gliostro ha avuta sempre al suo comando 
una miniera inesausta d'imposture* Veniamo 
alli travaglj delie pupille. " • 
.. E' certo , che Cagliostro travagliasse bene 
spesso , e facesse anche traiiagliar aFtri colle 
pupille , cioè colli fanciulli , o fanciulle in- 
nocenti nella maniera detagliata di sopra ; 
ed è certo apcora , che queste pupille nell* 
atto de'travaglj rispondessero alle interroga- 
zioni y che si facevano loro , e dicessero di 
vedere quello , di che èrano interpellate , e 
3peclalmen;:e gli -^ng^e//. Come ciò seguisse > 
è la cpsa j, .che dobbiam ora cercare. L'in- 
quisito secondo il solito ha asserito impavi- 
damqnte , che tutto è stato effetto di una 
speqlalprote'uone di Dio verso di lui ,* aven- 
dolo voluto graziare in tal guisa della visione 
beatificante , ad effetto , che potesse meglio 
Riuscire nel suo propositp'di radicare il, si- 
sterna Egiziano i d'ìnsiauar \c; massime dell' 
*'' " ^'' L 
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esistenza di Dio, e dell'immortalità dell' 
anima 5 di convertire grincreduli 5 e di pro- 
pagare il cattolicismo . Perciò egli è stato 
sernpre solito in tali occasioni di ravvivare 
la fede in Dio , pregarlo , ed invocarlo di 
cuore. 

Sentiamo ora cosa n'abbia djetto la moglie. 
In sostanza ha deposto , che sebbene alcune 
delle pupille fossero prevenute da suo ma- 
rito cu quanto dovessero rispondere ne'tra- 
vaglj 5 tuttavolta alcune altre , come che 
scelte 5 e portate a lui improvvisamente , 
non potevano operare , che per arte diabo- 
lica. Ha accennato , che avendolo più di 
una volta richiesto a comunicarle l'origine 
di questi travaglj , abbia sempre ricusato di 
soddisfarla , dicendole , che non era bastan- 
temente coraggiosa^ e forte , per sostenerne 
il mistero: ha soggiunto, che l'insegnasse 
soltanto di travagliare , dicendo : per il po- 
tere^ che ho dal grdn CoftOj e battendo 
tre volte la terra col pie destro: ed ha ri- 
levato in fine , che quasi sempre simili tra- 
vaglj eran diretti da fini secondar] , e dal 
proprio interesse. Talvolta facpva comparir 
salvi tutti i massonici y ed i loro parenti 
suoi seguaci y e dannati quelli , che o non 
si erano lasciati da lui truffare , o l'avevano 
tradotto per un impostore. Qualche ♦volta 



ancora faceva, descriver gli Angeli congruen- 
temente alla fisonomia della stessa -sua mo- 
glie ^ affinchè gli astanti si affezionassero 
sempre più alla di lei persona. 

Il Ga'{'{ettiere d Europa anche in questa 

{>arte assalì ferocemente Cagliostro ; e non 
asciò inoltre di pubblicare de'njonumcnti in 
prova , che tutt'era un giuoco di òussollotti. 
Nói , mentre al lume della religione e. della 
ragione riconosciamo nelle assertive di Ca- 
gliostro li soliti tratti della sua empietà ed 
impostura y lascieremo ad altri il decidere , 
se all'indicata opinion della donna debba 
preferirsi l'assertiva del Ca^ettiere. Chiun- 
que ha buon senso, conoscerà facilmente 
ciò, che se ne debba pensare, in vista 
delle seguenti nozioni. Fralle carte di costui 
si sono rinvenute due relazioni di simili tra- 
vagli pratici , trasmessegli da alcuni dei 
suoi seguaci^ da'quali era assente, o per 
averne la spiegazione, o per dargliene conto. 
Noi bea volentieri li riportiamo qui per 
esteso , affinchè dalla sola^ e materiale loro 
tessitura ciascuno meglio / ne comprenda 
rpntità. U primp è steso cosi; 
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Il vigesimoter:^o giorno delP ottavo mese. 

La Af /" A. (a) travagliando. 

Dopo gli ordini spir. il P. avanti 

di vedere VA. ^. (b). 
Io mi trovo in un luogo oscuro nell'aria. 
Io vedo una spada d'oro sospesa* 
Io vedo venire Leutherb . . . g. 
Ordine di andarsene. 
jR. •Egli ride , e dice non vi pigliate 
pena. Egli apre l'abito, e mi mostra una 
ferita in faccia al cuore,; egli mi mostra 
un pugnale. 

jD, Se ciò è secondo la volontà del Gr. C. (e) 
R. Senza dubbio. 
E cava Utia pistola a doppia canna dalla sua 
saccoccia, e me la mostra. 

D. Del soccorso. * 

Io vedo uba stella. 
Io ne vedo due. 
Io ne vedo sette. / 

Z). Ghe si parla.. 

R. Leutherb ... g. se ne va. Il sito cambia. 
Io vedo li sette A. ec. ec. 



(a) Significa la Maestra Agesante , ossia <ìiiella , che Énceva il 
travaglioj 

(b) Il iP. vuol dir Pupillo, VA. vuol dir AnseU. 
(e) S'intende il Gran Cofto. 



In seguito i lavori continueranno in re- 
gola. Gli A. diranno, che bisogna comuni- 
care quest'apparizione fisicamente al Gn C 

Il Gr.C. dice, che gli rincresceva, che ciò 
abbia fatto terrore allaikf/^^ ^. e poteva nuo- 
cere alla sua salute 5 ma che ciò era in regola. 

R. Della MJ'^ A. y ch'ella sperava , che 
ciò non sarebbe niente, ma che avendo 
conosciuto in quest'uomo uìi potere basso, 
che aveva timore del male. 

Il GnC. dice, che non vi era niente a 
temere, ma che. si era ben agito. 

Nell'altro cosi leggiamo: 
Estratto della rm tenuta Sabbatò 1 1. giorno 

del secondo mese dell'anno 5558. 

Tutti li Maestri, eccettuato il Fr. Elia, , 

presenti. 

Le operazioni dirette dalla Ven. Saba, II. 

OPERAZIONI; 

Dopo le dimande consuete li VII. Angeli * 
con le loro cifre stando ^avanti il Pupillo. , 

D. Dì loro, che un amico del Maestro N.N. 
essendo passato per qui , e dovendo rivenir ^ 
dimani , ha attestato al nostro compagno il 
Ven, Aless. IL di vedere le nostre operazioni 
di loggia, che abbiamo ricevuto su questo ^ 
oggetto gli ordini d^l nostro Maestro, li quali 
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non essendo abbastanza chiari , nói li dimane 
diamo, se essi possono schiarirceli, o se a 
questo effetto dobbiamo pregare il Grs C* 
istesso di favorirci della sua presenza. 
. R. I Io vedo venire la nuvola del G* C f 
egìì he scende, viene accanto a me,. ed io 
gli ho baciata la mano, ha ancora la $u^ 
dfìra sul petto. 

D. Che- la Maestra scenda dal trono, e 
lo saluti in suo nome , ed in quello di tutta 
la CZ3 ringraziandolo della grazia, che si 
compiace farci. 

R. Saluta ancora con la sua spada , fa utl 
circolo nell'aria, pronimcia la pardia Heloim,» 
e mette la punta della sua spada in terra* 

D. Digli rispettosamente , che , siccome 
sa benissimo , che il suo amico N. N. è pas-/ 
sato per qui, ch'egli attesta la volontà di 
vedere al suo ritorno la nostra tZD e che 
lui G. C. nella sua lettera su quest'oggetto 
ci dice di fargli .vedere la CU senza più, 
lasciando il resto a ^nostra disposizione, la 
nostra disposizione , e quella di tutta la CI3 
è di non fare assolutamente altro, che la 
isua volontà, e nulla, che possa dispiacergli > 
lo preghiamo di volerci bene prescrivere 
quello che abbiamo da fare su quest'oggetto. 

R. Voi potete farlo entrare in cm tenergli 
un discorso, ed in appresso iar lavorare 
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Alessandro. Ecco tutto, n* 

D. Se noi dobbiamo essere decorati. 
. R. Sì. 

D. Che nel fondo toccherebbe a me di 
dirigere ^a prossima mj , che mi trovo troppo 
felice di poter occupare questo posto^ che 
certamente me ne fo sempre una doria, 
ma che per questa volta lo supphco di 
dirmi , se non sarebbe meglio , che il nostro 
compagno il Ven. Maestro Ag.* la dirigesse* 

R. Si, sarà meglio per questa volta, e 
si limherà a far lavorare Aless. , il Gr. C* 
spera . sempre di poter riceverlo egli stesso, 
ed allora gli mostrerà il resto. 

D. Che noi ci conformeremo in tutto alli 
suoi ordini , se noi dobbiamo far operare 
Alessandrb come il solito nella caraffa , o se 
dobbiamo farlo entrare nel tabernacolo. 

R. Per farlo entrare nel tabernacolo , bi- 
sognerebbe provare prima , se ciò può an- 
dare, che sia meglio farlo operare: come 
lo avete fetto sinora 5 che altrimenti ciò 
potrebbe forse andar male. 

D. Duuque il discorso sarà il principale 
dell'accoglimento , ed il lavoro di Alessandro 
solamente un accessorio., che il Maestro 
Ag.*^ dimanda particolarmente la sua assi- 
stenza, affinchè questo lavoro non manchi 
incruente. 
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R, Darà la su# assistenza per i lavcttri eli 
Alessandro , lì suoi ultirni lavori essendo già 
andati ' bene , non vede nessuna ragione , 
perchè questo debba mancare* 

De Che la CJ di oggi si è tenuta sola- 
mente .per li maestri , le sorelle N. N* 
essendo rimaste fuori, se vuole, che sia 
ancora così nella prossima CZ3 o se queste 
sorèlle devono entrarvi. 
* R. Esse* devono esseme. - 

D. Il Maestro Ag> vorrebbe beri papere 
se egli ardisce dimani pnesentare (perjìnezzd 
suo) al- Gr. C. il piano del discorsoi^ e dell' 
accoglimento fatto ad N. N. ' ^ 

Ré Sì , con piacere. ; [• 

/). Racconta al Gr. C. quello, che. si è 
passato questa notte, quello, che tu ed 
Aless. hanno sentito , se ciò era giuisto , or 
contro la sua intenzione. 

R^ Questa non vuol dir niente y e non era 
propriamente la sua intenzione , è che egli 
ha già lavorato là di sopr*- 

Jl). Se tu, ed Alessandro possono essere 
tranquilli, e saranno guardati a quest'oggetto. 

jR. Sì , che questo stesso è simbolico, che^ 
in questo momento è stato in un lavora 
molto penoso. 

D. Tutta la cm desidera , che ciò sìa riu- 
scito alla sua intera soddisfazione^ 
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R. Salata con U spada, 

D. Che vi è ancora un- cartello finito j 
e che la iscrizione è fatta sopra tutti,, se 
permette, che gli si mostrino* 

R. Sì, egli li trova bene, ed anche meglio 
delli precedenti. 

£)• Dì, che questo fa molto piacere al 
Fr. Eliseo , e dimanda , se si può cqminciate 
a far dorare li 3. 04., che saranno termi- 
nati , o se bisogna aspettare , che tutti siano 
nma. 

R4 Ciò è uguale: voi potete fare su di 



ciò come vorrete 



£)• Che a questo effetto noi abbiamo 
scritto à Fr.' N. coiloscend€r il suo zelo non 
abbiamo creduto poter far meglio* 

R. Questo sta bene ~ Dimanda se tutti 
li Maestri saranno in uniforme completo per 
la festa delli 3* Maggio. 

De Che tutti quelli , che sorto, presenti 5 
lo saranno : quanto al Fr. Elia assente , non 
Crediamo che lo saràj ma avrà su questo 
oggetto delle ragioni da dire y che saranno 
approvate. 

R. Che bisogiierà sentite le ragioni ,- che 
ha a dire. 

D. Che il Lavoratórip è interanientè ter- 
minato , e poco manca Che sia interament<{ 
* ammobiliato. * 
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-R. Buono. Cominciate voi ben tosto a 
lavorare all'ordinanza num. 33. 

Il Ven. Aless. D. Noi possiamo comin- 
ciare dopo di avere avuto ancora CZS di con- 
sultazione, l'argento di CqussoIo non è ancora 
arrivato v il Fr. N. è stato' incaricato di 
tenercelo a conto, e noi lo aspettiaoio^ 
crediamo , che verso la fine della settimaiià 
prossima potremo cominciare , e dimandiamo 
umilmente la sua assistenza* 

R. Buono. Saluta con la spada. 

Il Ven. D. Sé vi sono ancora ordini, o 
consigli da darci. 

R.No. 

Z). Se ardiamo pregarlo di .darci la sua 
benedizione. 

/?. Stende la mano, e la da di tutto il 
suo ci ore. 

7). Ringrazialo : e voi mìei fratelli e sorelle 
ricevetela. Gli Angeli sono ancora con te. 

R. SU ._ ^ 

D. Mettiti a ginocchio , e dì loro di fare 
radcrazieme con noi, e raccomanda loro la 
cura della nn 

Fatta l'adoraiipne la Cu è stata chiusa. 

Si dimanderà ora da qifalcuno la spiega- 
zione <ii '^juesti: travagli, quelk almetio, che 
n'abbia saputa >ass(?gnare Cagliostro. Per il 
primo converrà rimanere nella stQjsa oscurità^. 



giaccKè egli, cioè l'aorhò , che si è chiamato 
ispirato , favorito, e |Éotetto da DiOi ha do- 
vuto confessare ; noti ne ho capito > e non ne 
tapisco il costrutto > come tante altre volte 
neppur gli ho capiti. Rapporto al secondo 
ka voluto riportarsi alla lettera dello scritto ; 
aggiungendo solamente , ch'egli noii presta 
fede alla sua apparizione fralle nuvole ivi 
descritta, come neppur credette all'altra, di 
CUI lo avvisarono i Lionesi fra Enoch y ed 
Elia. Se in realtà vi credesse j è ignoto a 
noi, che non possianio penetrate l'interno 
'de'cuorii Sappiam bene dalla Moglie f^cì 
che ne disse , con aver risposto alli suoi 
figli i che come in quell'occasione lo avèvaru 
veduto fra le nuvole, così un ffiorrio dopo 
morte l'avrebbero veduto. in gloriaé 

Ma là più liimilipsa riprova , che possiam 
dare 5 non diremo alli Cattolici^ che non 
rie hanno sicuramente biscotto j ma agli ere^ 
tici 1 ed alli seguaci meaesimi di Caglio^ 
stro sulla malvaggità così di questi due tra- 
vaglj in specie, y come di lutti gli altri in 
genere i dema dalla bocca sua stessa in quel 
dì più, che asserì in seguito delle interro- 
•gazioni , e contestazioni fattegli ne^suoi esami. 
Cadde a dire lina volta di avere prevenuti 
alcuni de'sucA figlia che <}uando fosse ye^ 
iHito in Italia jàosk gli aves^ro pib scritto 
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di massoneria , perchè sin da quando ero in 

Londra dubitai , se (Mesta fosse una cosa 
tuona , cattiva. Richiesto perchè si ri- 
stringesse a far questo divieto per la sola 
Italia ? rispose : perchè sapevo ^ che nèW 
Italia universalmente domina la religion 
cattolica, e negli altri paesi vi sono di tutte 
le religioni. Ohbìcttat^gìì la conseguenza, 
quale ne derivava , ch'egli credesse , e sa- 
pesse sin d'allora esser la massoneria Egi- 
ziana un sistema opposto alla religion catto- 
lica 5 replicò : io realmente così ho * cre- 
duto y specialmente nella parte riguardante* 
il travaglio delle pupille . Presa qui l'op- 
portunità di domandargli come dunque avesse 
potuto credere , e credesse ancora , che nei 
travagli delle pupille fosse stato assistito da • 
uno speciale favore di 'Dio in vantaggio 
della cattolica religione ? si trovò convinto, 
e si disimpégno con rispondere ; /o rzon c^- 
pisco questo giuoco di parole ; io non in- 
tendo pili me stesso ; non so più che cosa 
dire ; compiango il mio stat^ infelice ; mi 
riduco solamente a domandare soccorso per 
V anima; io sono in cento mila errori di 
religione. 

Fu però momentaneo il suo ravvedimento, 
e. diretto solo a prender tempo a pensare • 
Venne attaccato per altre due volte sulla 
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stesso punto: ed égli tenendo sèmpre Io 

stesso contegno di ripetere da uno special 
favore di Dio il buon esito de -suoi travaglj, 
quando si giunse alle strette del dialogo, e 
SI vide oppresso dall'evidenza della sua majl* 
opera , non seppe replicar altro : io non so 
entro rispondere , se non che vi sarà un. 
errore in me , ed io mi perdo y e non ca^ 
pisco niente di tutto ciò. Fu ammonito a 
rispondere categoricamente 5 ed egli sogr 
giunse : io ripeto lo stesso : lei mi dica 
quello y che ho da dire. Ed esortato ulte- 
riormente a rispondere per la verità , e ma- 
nifestarla spontaneamente , conchiuse con 
queste significanti parole : IO MAI HO 
MESSO IL DIAVOLO NE'MIEI TRAVA^ 
GLI , NE' HO USAT^ COSE SUPERSTI^ 
ZIOSE : ed in ciò dire proruppe in agita- 
zione , ed in smanie. 

Noi andiam scorrendo rapidamente queste 

{)arti de'suoi costituti, per non trasgredire le 
eggi di un compendio. Converrebbe far dei 
volumi , se si volessero per interp detagliare 
tutte le interrogazioni , e contestazioni , 
colle quali su qufesta , e su dì altre parti- 
colarità è stato combattuto per aver dalla 
sua bocca la verità 3 ma in vano . Quando 
si trovava juguTato dalla forza degli argo- 
jnenti , rompendo il freno , q prorompeva 
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Ui ingiurie contro U Ministri , che Io costi^ 
tuivano^ o dava delle risposte àfFatto incoe- 
renti. Così accadde appunto, quando negli 

- - ^ ultimi costituti fu riassunta la materia de^ 

^ y travagli. 

^ ^^ Si cominciò a contestargli le prove , che 

- .ne dimostravano l'empietà, sulle quali prè^ 
tese di giustificarsi rispondendo :7o san Cat^ 
tolico apostolico i € se voi altri non ci 
'P^'^redete , non ci ho , che fare • Ed altrove 
io non sono uno scellerato ; ma Cattolicg 
Romano : e se voi ^Itri non credete.^ credo 
io alla visione beatificante^ Astretto a ren- 
der conto, iEosa intendesse per il poterei 
/ ^ thè diceva ricevuto da Dio per l'opera <Ìi 
t^ simili travagli 5 e come credesse di averlo 

ricevuto ? «llsse, che il potere è il* soccorso, 
jche dà Iddio ad un buon C-attolico y e che 
deriva dal dono di queUa visione beatificante, 
che ci lasciò Gesà pria della sua morte , 
colle parole: ego (^laritatem , quam dedisti 
piihi , dedi eis ; non prò eis rogo tantumy 
sed et prò *eis ^ gui credituri sunt per ver- 
bum eorum me, utomnes unum sinu Que- 
sto potére duncjue pQteva essfcr commie a 
tutti li Cattolici ? Repjicó Cagliostro: sen^a 
dubbio è conwnf^a turni ti Cattolici. Ot 
pome aveva p0tuto dire, che sen^a il di 
||ii potere non <riuscivanp U travagli i Pr^twi 
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rispose , che non riuscivano , perchè quelli , -^ 
quali vi s'impiegavano , forse non credevano 
m Dio: poi soggiunse: alcuni y alti quali 
ho dato il potere y non sono riusciti ^ ed 
altri sono riusciti ^ ed èl perchè non lo so. 
Finalmente si venne ad un dialogo più 
precido sulla visione beatificante. Cosa in- 
tendete sotto questa denominazione ? un^aS'^ 
sisten:^a spirituale , un^assisten:^a angelica; 
un^ assistenza soprannaturale. A chi si con-* 
cede : Iddio Vka accordata , V accorda ^ e 
Raccorderà a chiunque gli piace. In che 
modo si verifica ? in tre modi : il primo 
facendosi Iddio visibile ^ come si è fatto 
alli* Patriarchi y ed agli uomini y quando è f,^^^ 
venurjo ni Mon^oi il secondo colv appari^ ^'% 

[ione degli Angeli, rendendoli visibili agli jf 

uomini ; ed il ter:^o con dare degli impulsi,' . 

ed ispirazioni interne • Con quali mezzi 
giunge l'uomo ad ottenerla? stando sempre^ 
riunito con Dio , colla S. Chiesa , e colla 
Fede cattolica, ed avere li vincoli della 
Carità , e della Fede ■: con queste premesse 
basta domandarla a Dio con fervore ; che 
se non è oggi, viene il tempo poiy che 
egli Raccorda. Alcuno fra i viventi ha otte- 
nuta simil visione ? /o non ne conosco ve^ """-^ 
runa; e soltanto io , sebbene peccatore^ ho ^ 
creduto di averla p mediante qualche intcrm ^K^ 




pulsazione , o sia nel ter^o modo di sopra 
spiegato. Egli peccatore: egli) che aveva 
confessata una perpetua violazione de'pre-r 
cettj ecclesiastici nel tempo medesimo de* 
Ifravaglir egli, che ^tronde si giustificava ri^ 
f olmo di ogni sorta d'iniquità , come avea 
potuto Qttpnere quella grazia , per cui è ne- 
cessario di star sempre riunito con Dio, e 
foUa ReUgion cattolica? IO NON HO 
MM OPERATO COI PI AVOLI ; 
e S€ sono stato un peccatore^ Iddio y che è 
tanto misericordioso^ spero che mi avtàper^ 
donato. In molti de'supi seguaci non si er^ 
verificata sicuramente ne la riunione con 
pio, né la purità di Fede , né l'attaccgmento 
alla Religione * f attolic^ ,* p^ l'esercizio delle 
virtù > che •le sono coerenti 5 avendoli egli 
§tesso imputati di miscredenza 5 e di ùa 
pessimo tenor di vita: come dunque ess; 
pervennerp alla vision beatificante ? Io come 
uomo non pqsso ?ntr(ire ne^giudi^j di Dio^ 
il quale é padrone di dispensare le sue 
grafie a chi vuole , f perciò puQ (iverl^ 
dispensate anche alli suddetti. 

P^Ua esposta tessitura de' suoi ragiona- 
menti sull'opera de'travaglj cpUe pupille , de^- 
ciderà ognuno facilmente , donde avessero 
reflfettQ. Frattanto però egli in forza de'me- 
4^4^)1 Qpnsegui l'intentp , che desiderava , 
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xrioè r acciecamcnto di mólti. Cosi è: Te- 

-vento di simili travagli fu una delle molle 
principali, che contribuirono al grido, ed 
alla celebrità della sua persona , onde fu 
Tisguardato come un JlSnte soprannaturale di- 
sceso dal Cielo, rispettato come un Ora-- 
volo , venerato come un simulacro di virtù, 
di sapienza , e di potere illimitato. Altrove 
abbiamo additato con qualche '^ precisione 
questo fanatismo. Qui ci siamo riserbati a 
iprèsentarne la prova, che non ha replica, 
come che derivante dal carteggio de' suoi 
Assedi, rinvenuto presso di lui. Li titoli, 
che gli tributavano di adorato Padre , ve-- 
'fierató Maèstro , erano usuali : comuni le 
espressioni di ammirazione , subordinazione, 
e rispetto : non interrotto il costume di ba*- 
ciargii le mani , di mettersi a' suoi piedi , 
di dimandargli la benedizione": tutti pende- 
^vano da' suoi cenni più assai, che non avreb- 
bero fatto con un Padre , o con un So- 
vrano; ninno osava replicargli. Ma ogni più 
^minuta descrizione perderebbe assai nella 
rnosrra pennate noi non soddisferemmo in- 
teramente alla verità, ed integrità della cosa. 
-^Pejr vederla ckiaraiiente , ed jn- tutta la sua 
estensione, 'riporteremo <jaì per disteso tre 

.M ■ ' 
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fidile mohmme lettere de' suoi seguaci , 

che rappresentano al vivo il colmo della 
cecità 9 a cui furono trasportati 

La prima si vede scrìtta dà persona^ che 
poc' anzi erasi da lui divisa 9 e che ^pera^ 
va rivederlo dopo qualche mese. Cosi è 
concepita : ^ Mio Maestro ^ dopo T Eterno 
^y 'mio tutto. Semb-aya^ che il niat;e si op- 
^, ponesse alla separazione, ch'ero costret- 
9, to di provare. Siamo stati 18. ore sul 
,,.mare, siamo arrivati alle 11. della matt 
9^ tina : il mio figlio ha molto sc^erto; ma, 
^, Maestro, ha avuto la fortuna di vedervi 
^ questa notte. L' Etemo ha realizzata la 
^ benedizione , che ricevei jeri ; ah ! mio 
^ Maestro, dopo Iddio, voi fate la mia 
^ felicità. Li giovani N. N., ed N. N. si 
^^ r^comandano sempre alle vostre bontà $ 
„ sono questi bravi giovani, e per mezzo 
>,, della vostra potenza un giorno saranno 
^ degni di essere vostri figli. 

„ Ah! Maestro, quanto desidero- di e$« 
„ sere dì mese di Settejnbre, quanto sono 
„ felice: quando posso vedervi, sentirvi, 
9, ed assicurarvi della mìa fede , e del mio 
^, rispetto ? ^oi partiamo dimani : che pia^ 
„ cere avranno i nostri fratelli. , . 
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• ^j Non ho ricevuta ì^ httttì^ che N.R 

,9 ini ha^ scrìtta , essa era partita fino da 

jj questa mattina a quattr'ore, e noi fiar 

„ mo'arrivati alle i i. - 

• ,, E' egli possibile, che io non trovi 

,, più a Parigi queMo,. che faceva la mia 

,, felicità ì Ma mi assegno , mi umilio 

9, avariti Iddio , ed avanti a Vok ^ 

„ Ho scritto^al signor N. N. , come im 

„ avete ordinato. Ah ! mio Maestro, quaxv 

;, to mi sa duro di non poter più prese»- 

^j temente assicurarvi di nitti li miei sentir 

„ menti, se non che per lettera. Verrà .il 

i, mese di Settembre , momento felice , in 

,,, cui potrò ai vostri piedi, ed a quelli 

^, della Maestra assicurarvi della mia sonv- 

,', missione, del mio rispetto, e della* ul>- 

„ bidicnza , che animeranno sempre quello, 

„* che ardisce di dirfi: del suo Maestro^ e del 

,, suo tutto: Boulognesul mare li 2©;Giu- 

„ gno 1786. : il più umile, ed il più in- 

„ degno de* suoi figi) : N. N.N. : .ardirei 

„ pregarvi, o Maestro , di mettermi alU 

„ piedi delia Maestra* 

Nella seconda apparisce , che altro suo 

seguace prenda motivo di scrivergli , per 

aver ricevuto dal primo notizie di lui. Ec- 
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«one, il tenore: „ Signor^, e Maestro ;.N* 
^, K mi ha dato, la manjera di farvi per7 
.^ venire gli omaggi ,del mio rispetto : fl 
^, primo uso, che ne fo, si è di geuariQi 
^, alli vostri piedi , di consegnarvi il mio 
,, cuore , e di pregarvi ad ajutarmi ad ele- 
^, vare ,il mio spirito verso X Eterno. Non 
,, vi parlerò punto, o mio Maestro, di 
,, tutti .li disgusti, che ho .provati nel mo- 
,, mento , in cui le onde dell' Oceano han- 
no allontanato dalla Francia il migliore 
dei Maestri, ed il più potente dei mor- 
tali: voi lo conoscete meglio di me. I^a 
,, mia anima, ed il mio cuore devono es- 

'„ $ervi aperti j e. le vostre virtù, la vostra 
^, morale, e li vostri benefizj hanno soli 
„. il- diritto, di riempirli per sempre. Degna- 
„ tevi , o mio Sovrano Maestro , di ri» 
„ cordarvi di me, di rsnimentarvi , che • io 

.„fimango isolato in mezzo alli miei ami* 
„ ci} poiché vi ho perduto i e che Puni- 

„ goypto del mio cuore è di riunirmi 
„ al. Maestro tutto buoqio , ed oniyipotent^^ 
„ il quale solo può comunicare al miocuo- 

„ re quella forzi, quella persuasiva, e queU 

'„ la energija, che possono rendermi capace 

.^^di eseguire la sua volontà. 
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- :>, Appetterò con riìspèfto , è con altrefc 
\^ tanta sommissione li vostri ordini sovra-: 
^, ni, o mio Maestro, e qualunque possa- 
\, no «ssere^ gli adempirò con tutto toze- 
„ lo, che dovete aspettarvi da un suddiiOt 
,, che vi appartiene, thè vi ha giurato la 
^^, sua fede, e consagrata la sua ubbidien- 
^, za la più cieca* 

„ Degnatevi solamente. Signore, e Mae^ 
^, stto, di non abbandonarmi, di accordar* 
j^, mi la vostra benedizione, e d' invilup^ 
^ panili con il vostro spirito* Allora io sfa-- 
^^ tOi che sarò tutto quello, che voi vor- 
9^ rete , che io sia. -: : 

„ La mia pena si riletta a tutti gP im-? 
i,, pulsi deir anima miaj ma il mio cuore 
p è tutto pieno delli più rispettosi sentir 
.9, mentL Ordinate dunque delia mia sorte: 
^,, non mi lasciate languire troppo lungo 
^ tempo lontano da voi. La felicità ^ della 
5, mia vita è quella, che vidimando; voi 
,, me ne avete fatto nascere il bisogno, 
^ p mio 'Maestro , e voi solo potete sod-t 
^ disfarlo. 

. „ Gòn tutti i sentimenti di un cuore 
^, rassegnato, è sottomesso mi prostra 'alli- 
,, vostri piedi, ed a quelli della- nostra 
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f; Maestra^ SòrUy con il rispètto il piti pnr^ 
99 fondo: Signore, e Maestro r Boulogna 
y, sul mare io* Giugno 1786/: yoftro fn 
^ glio 9 suddito , e divoto dalla vita alla 
fj morte N. N. 

La ierra non è firmata col nome pro-^ 
ptio di cni la scrisse 9 ma con quello 9 che 
rappresenta il Maestro dsUa loggia* In ess2| 
gli si dà un accenno delia seguita consa-^ 
grazione della loggia i£ Lime ^ e gii si 
umiliano li più teneri fingrazìamenti 9 peir 
avere autorizzata cpiesta aag^sta cerimonia f 
E' del seguente tenore : 99 Signore^ e Mae? 
99 stro : nessuna cosa uguagUa li vostri bet 
9, néfizj, se non che la felicità 9 che- ci 
99 procurano. I vostri Rappresentanti st sot 
^i no serviti delle chiavi 9 die gli avevate 
99 coniidatte ; hatmo apdrto le poice del 
99 g^an^ Tempio^ Ci hanno data la ^ibrz* 
Ì9 necessaria per farvi nsplembie la vostra 
99 gcan poCGOza. - r . ó 

99 Mai fion vide V Emopa una ceripio^ 
j9 nia più ai^;iista> iC * più «tnta : ma noi* 
99 osiamo dirlo, Signore, essa nott poteva 
j9 r avere testimònj più petietrwi deila gran- 
^y'dezza érl^Dio : d^i Da 9 più ricono^ 
t9 scenti alte vostre supnme bontà.* 



^^ I nostri Maesm liamio sviluppato i| 
^ loro zelo ordinario ^ e quel Jispetto relir 
^^ gioso , che poitano ogni settimana \alli 
^ kv ori interni della . nostra camera. I no 
^j stri compagni hanno mostrato un fieryot 
9, re 9 una pietà nolnte^ e sostenuta^ che 
^9 ha fatto r edificazicme deUi due firatdyii, 
y, che avevano ^yuto la gloria di rappre? 
^ sentarvi. L' adorazìose^ e li lavori sono. 
^ dorati tre giami.; e per un concorso rir 
^ marcfaevole di circostanze eravamo radu^ 
jf, nati al niun. «di %f. nel Tempio, La sua 
^ benedizione è stata coosonata il di xj^r 
^y e vi sono state 54. ore di Adorazione. 

59. H ^SS^ ^nostro fine si è di mettere 
4j ai vostri pie£k troppo ddbole efpfessf^ 
^ ne della nostra riconoscenza. Noi non 
,, intrsq)rendianio di £urvi il detag}io dellf 
9) Cerimonia Divina^ di coi vi siete deg;pa- 
^ to di renderci Tistramento,. e: ci ab- 
9^ bandoniamo alla ^eranza di £sKrveIo perr 
^y venire bea presto qncsto detaglio per 
^ il canale di mio de^ nostri Àatdli^ che 
jy vfi la presenterà eg^i steskou Noi vi d^ 
y, remo in^nto^ jfclie pdf. momento^ in cui 
9, abbiamo dimandato ali* Etenio im segno, 
jf che ci . facesse conoscere , che ^ i nostri 



^, voti^ edU nostro Tempii "gli efarib,a<?-' 
^, cetti , allora , e mentre che il nostro^ 
^, Maestro era in mezzo dell* aria, è com-^ 
^, parso i senza esser chiamato. U primo 
,, Filosofo del nuovo Testamento cihabe- 
,, nedetti dopo di èssersi prosternato avanti 
9, la nuvoh turchina, della quale abbiamoi 
„ ottenuta r apparizione y e si è- elevata 
9, sopra questa stessa ^mivola, deUa quale 
,, la nostra giovane C. non ha mai potuta 
„ sostenere lo splendore dall' istante , che 
,, è discesa dal Cielo in terra. 

„ Li due gran Profeti, ed il Legislatore 
^^ d' Isdraèle ci hanno dato dei segai sea-. 
„ siMi della loro bontà, oedéUa l^o iibr 
„ bidienza. àlli vostri ordini. Tutta è con-: 
„ corso a rendere T operazione completa^ 
;, e perfetta y l*èr ', quaintò pi»ò . giudicarne la 
„ nostra debolezza. , • 

„ Felici. i vostri: figli I se vi degaate dì 
5^ proteggerli sempre, e ricuoprirU colle vo-- 
,^ stre ali* Sono ancoia penetrati daile pa- 
^, role, che. avete dirette daUVakò dell'aria 
5^ alla Ci la quale v' imjptorava per se, e 
9, per noi. Di loro, che ^ io gli amo> e 
^ gli amerò -sempre. 
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'"5f Vi: giurano èssi ^Stessi un rispetto ^ 
I, un amore , una gratitudine eterna , e si* 
^^ uniscono a noi per dimandarvi la vostra 
^1 benedizione^ Ch' essa coroni i voti. Il 
^ primo Agosto j 5 5^4 : deili vostri som* 
ji medissimi , rispettosissimi figli , e segua- 
^ ci i il figlio maggiore Alessandro Ter. 

Le altre tutte conservano a un di pressa 
il medesimo stile ^ e k stessè frasi« Sono 
per la maggior parte scritte in Francese} 
ma Cagliostro ne ha encomiata^ e celebrata 
ne' suol costituti la Traduzione Italiana ^ 
Come quella , che egregiamente esprime il 
sentimento dellVOriginàle. y^i& angue leenemé 
Se li suoi figli , e seguaci gli tlsavano un 
trattamento di questa natura, quando erano 
assenti da lui, immagini ognuno cosaavran 
£itto quando erano alla di lid preferita i e 
quando lo vedevan travagliare massonicamen- 
te* Egli stesso ha narrato^ che sovente si pro-^ , 
aeravano avanti di lui, e stavano immobili 
in questa positura per lo spazio anche d\ 
Ore- Per la sua patte non lasciava di cor-* 
rispondere alla scena j mentre quanto sape-; 
. va accattivarsene 1* animo , con luiingarna 
velenosamente le passioni , altrettanto tene--; 
va seco brò un contegno grave ^ misterio^ 



«o^ ed impcmemé. In sostanza li tìramfég*^. 
giava a suo bdr agio. Noi li . conipiangia-r 
mo di cuore ^ per esser caduti in una sk 
vile, ed obbrobriosa schiavitù* Ma dopo la. 
lettura di questa Storia vi p^isteranno an^ 
Cora ì^ Non ttoveranno materia ^ e fonda- 
mento per riscattarsene^ e conosterp il ve- 
to ì Bramano ancora di più per sapere cosa 
sia Cagliostro^ cosa il suo Rito^ cosa li suoi 
Travagliì A dir vero : le assertive stesse di 
costai 9 che d>biamo scocseiihqaì^ dovrei 
bero esser bastanti per ìUuminare^ e fidare 
le tenebre più folte. Ciò non ostante nel 
presentargU che fafémo ora m m sol puim* 
tq di vista la condotta, non sappianio dire^ 
se più maliziosa 9 che sciocca da lui tenu** 
ta ne^sitòi costituti per iscusare le sueenoi^ 
mità,: e per ischivarsene la pena, o do-», 
irrannb essi rsivvederfi, e diciriararfi per vin-r 
•ti , o dovremo eoftchiudere, che hanno petr . 
diito ajSatto qualunque kme di ripone t e . 
di senso comune. 

' Alla j^ima domparsa de* Ministri d^ucati 
a costitiurlo , ed alle prime imerròga^itmi a 
scagliò Contro la Corte di Francia^ a cui* 
attràrui tutte le disavventure da lui soffeite . 
dòpo P arrèsto -nella. j?^;^/itf^ impmaacbia 



A ènw presentemente cottotià la moglie 
per ronnarlo: quasi che quella Corte, se 
avesse voluto, non avesse potuto, e saputo 
adoperare altri mezzi più efficaci per ven« 
dicarsi, e disfarsi di lui. A buon conto la 
dònna tanto è lontana dall' aver goduti gli 
effetti di un appoggio sì valido, quanto che 
Bell^ inopia di tutto riconosce solo dalla 
cura di codesto ^pubblico Erario ii suo so-*^ 
staitamento^ U libro della Massoneria £gi* 
liana, gli arne/z^ e le carter che costitui- 
scono il colmo della prova dell* empietà 
di CagUastro^ escludono qualunqfte suspicio« 
ne di frode , o di calunnia in di lui danno* 
Egli ben vedeva quanto gli tornava a prò*-' 
posùo di sparger di^enza sulla propria mo^ 
glie ^ che poteva esser la face per rischia** 
rire gii enigmi delia sua iniquità, e per ma- 
nifestare quel di jpiù , che ad altri non èra 
noto. Questa fu la cagione^ per là rpale, 
mostrando qpasì comestoalmente al? espressa 
tmpatazi(»ie una deci» tenerezza per lei^ 
dimandò* in grazia alh Giudici di averla iit 
sua compagnia nel carcere. Egli aviefabe vo- 
luto guadagnarla al suo partito, ed istì'uiiJi 
del òcmtegno^ che avesse ^ovitto tenene 
nella Pixscessun. Rigettato^ «ome era a^ajtu^ 



tale, da simile istanza, "non ebbe maggior 
sorte nell- altra , che fu di esser collocata 
ki un career più largo, e di aver comodo 
per scrivere ; Voleva egli forse aprire quella 
corrispondenza al di fuori, che gli èra sta- 
ta tanto proficua liell' accennata sua inqiii- 
sìzione di PfirigL 

Deluso in quest» prime mire \ prese il 
partito di affettar fincerità ^ emanando là 
confessiotìe dell^ esercizio della Massoneria y 
specialmente Egi{ianaj e sostenendo , che ^ 
come sempre y cosi allora credeva esser xjpie^ 
sto un sistèma cattolico i e P aveva diretto 
a propagare la nostra Religione^ Li Giudici 
non credettero allora di assalirlo su di ciò^ 
^ lo lasciarono ciarlare quanto bramava ^ 
Rinnovò quindi le istanze accennate y ma 
. ne fu: ugualmente rigettato; Tentò pertanto 
mC altra strada , e su quella di ritrattare 
t! attuale sua fede nella lx)ntà del Rito Egi-. 
sciano, e dimostrare ravvedimento , e cprt^ 
trilione^ Oltre P espresse richieste avanzo- 
le altre di un qualche ma^or cotiiòcfo 
nell* uso delle biancherie,- di; una nrigHor 
scelta, di cibi, e della lettura di un qualche 
libro./Non si ;ebbe difficoltà di foddisferlo;; 
e. per :VA»£o g^ fu consegnato; itTrattatolcfel: 
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P^ Nicolò Maria Pallavicini in difesa del 
Pontificato Rojpmq^ e della Chiesa Cattolicam 
Scorsi pochi giorni da qi^esca tradizione^ 
disse spontaneamente in un suo costituto^ 
che alla fine , e specialpiepte colla lettura 
di qnel libro aveva riconosciuto, ed era per» 
suaso, che colla sua Massoneria Egiziana^ 
anziché .^l bene della Religione , e d^Ua 
Chiesa Cattolica, ^vp va servito al Dicfvplo^ 
e si era opposto alla Religione , alla Chie*? 
sa , al ben delle Anime, ed a Diou , 

Proseguì peri ad esprimersi cosb „ *,Qndc 
,, rammi^rica^o , ^ pentito , come sono, di 
93J aver passati quarantacinque anni della mi» 
„ vita in questo stato miserabile della per-^ 
dizione della n^ia ^nima, e nel profon- 
do deli' errore , io so;i pronto per salva?: 
P ^nima mia^ e per riparar li danni, ch^ 
ho cagionati alla Religione , ed ali? atlir 
me altrui, a far^ qualunque diphijtrazio-^ 
ne, ritrattazione, od altro 4tto,cljesar9 
„ neces^^rio^ Anzi ficcome n^lP Europa io 
ho unVimipéns^ quantità di seguaci, e 
figli, phe Hanno gidottato ^11? mie insir 
nuazioni il sistema del Ritp Egiziaqo , e 
questi, che ascenderanno, a più di uà, 
^^ milipije , sono si^prajffient^ t^'ntp fenacx 
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,; in questa crédaiza, e dipendenti intera- 

^, mente dal mio oracolo, che, sebbene^ 

,, siano quasi tutte persone di lettere, e 

j^, di merito parte eretici, parte cattolici, 

„ tuttiivolta non valeranno a persuadérli 

„ contro il sistema da me come sopra in- 

^, sinuatogli né gli argomenti, riè le per- 

^, suasioni di Teologi, di Eruditi, o di qua- 

^ lunque altro, io son pronto a mettere in 

,, iscritto, e a far divulgare questa mia di* 

^, chiarazìone , la quale sarà efficace ad il* 

^, Iiìtìiinarli : pregando perciò le Signorie^ 

^y Vostre a voler far noti questi sentimenti 

^ a* - miei Giudici , ed al Santo Padre , ad 

„ effetto , che sappiano , che faccian pur 

„ quel che vogliono sul mio corpo , mi 

^; castighino pure ^er le mie delinquènze ; 

^, ma mi basta di salvar P anima; è per* 

„ ciò perdono a tutti i miei nemici , ed a 

„ chiunque ha avuta parte nella presente 

^, mìa inqiiisizione, perchè vedo, che^que»- 

^, «a forma, il mio beiie, e la salvazione 

„ deli* anima mia j raccomandandomi per 

„ tal effetto anche a lor Signori , li quali 

„ mi hantio Caritativamente trattato , e mi- 

„ hanno setoprb mterrogato per la giusti- 

9) zia, e senza veruna in^egolar ita ; cosa-. 
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^y che non la 4io esperimeniàta akrove^ e 
^ che anche ha contribuito 9 farmi cono* 
^, scere Y errore, in cui sono, etla jnis^ 
,, rà vita, che ho condotta nell' incre- 
,, (Mita per il t^uo di tanti anni. £ld iq 
^, dicendo tutte queste cose pianse conti» 
^, nuamente , continucindo quindi ad esprit 
,, m^si: Io non defideso, che la saIvazio«» 
^y ne dell' anima mia , son pronto^ anzi 
^ bramo il più severo castigo pubblico j e 
„ vorrei rimediare al 'male di. tante perfo^ 
,, ne , e specialmente anche di mia. mo^^f 
,, che pur vive nelj* errore j giacché quan» 
,^ te alla Massoneria Egiziana, l'esercizio^ 
^^ che ne ha fatto, lo ha fattoi miaistru^ 
„ zione, ed a mio suggerimento* 

Ripetè p(^ diverge altre volte qMcsta par 
liaodia: anzi discese di più alla nan^tiva 
di alcuni fatti , ^ circostanze ,. colle quaU 
venne ad ammettere^ e che ^uche prcc^J/en^ 
umente^ e nel tempo ^ in cui sì ^^Ucava 
all' es^cizio della Massoneria ^g^ziana^ ave* 
vc^ avuta cog^zione deUa wa malvagità ir 
Sostentie, eh' egli non solo lion aveva fat^ 
to esperimento alcuno, ma non aveva giam^* 
mai creduto alle due Queia^n^uc risguardlanti 
la rig€«e^azione,fisica.9 e flioraleii avendole 
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deragliate nel suo sistema unicamente per 

secondare il genio degli uomini. Altrove , e 
replicatafneme annunziò, che in Strasburgo^ 

^ JLondra^ Bienn^ ed altri luoghi avea con- 
cepito molti scrupoli .circa la Massoneria. 
Più precifamente disse , come abbiamo al- 
trove accennato , che trovandosi fiiori dell* 
Jtaliaj avea creduto, che il sistema Egi- 
ziano non fosse coerente alla Religione Cat-- 
tolica^ in ispede nella parte risguardànte li 
travagli d^lle ^(/^i//e. Finalmente ammise, che 
il Confessore di Trento gli aveva decisamen- 
te manifestato ,' che la .Massoneria era una 
vera iniquità, e che due Bolle d^ Papi 
V avevano proscritta, e fulminata colla scot 
munica, Io che non ostante ^ sì fuori ^ che 
XvL Roma.r^ aveva continuato P esercizio. 

Ninno créda però , eh' egli così parlasse 
di cuore , e per la forza di un vero penti- 
mento. Forse si lusingava di saldare in tal 
guisa tutte le sue partite, e di ritornare 
'alla primiera libertà; Ma qualunque fosse 
la sua créduBtà, è certo ^' che si avvidde 

' di essersi ingànnùto , mentre continuò la 
>tta restrizione nella stessa forma.. Eransi 
dovuti interrompere per qualche * tempo li 
cupi costituti, quando egli promosse, le ^iu 
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calde, istanze per essere huovànsente esaint^ 
paro. Non v* era motivo in contrario : oij-» 
de U Miniai and^ono a sentirlo formai-^ 
mente. Alla prima interrogazione disse di 
yoler esporre mìz parabola di due figli , uno 
primogenito, 1' ^Itro cadetto. Gli fu inti^ 
mato j jche nel!' . atto .non era hiogo a pa-t 
rajbole j e perciò \ manifestasse precisamente 
il motivo , per. cui 3:i^eva desiderato di esser 
di bel nuovo, costituito, Si rivolse albra a 
recitar4? .alla sfilata var) Testi della, Sacrq 
Scrittura , che aveva desunti dal [libro >datq-f 
gli a leggere, e che storpiati affatto nelh 
^ua bocca, r.nè s' intendevano , ne si: sàjpe- 
ya , ove andassero a , mirare. Venne dunque 
apostrofato , ed ammonito a svelare quel 
che voleva sulla sin causa. Ecco quale fu 
la conseguenza dellg accennate premèsse ; 
^„ Intendo , e voglio intendere , che sicco^ 
;j, me quelli , , che onorano il padre , e la 
.^ madre, e venerano il Sommò Pontefice 
^, sono benedetti da Dioj così tutto quel.- 
%,, lo , che io ho.fafto^ T ho fatto perotr 
^y dine di ^Dio , col.poÉfcre da lui comunir 
^, cat9mi, ed in vantaggio di Dio, e della 
,^, S.^ Chiesa j e perciò io intendo di dargli 
jij le prpye di tutto oue^to, ^K^ ho fattg^ 
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^: e detto non solo fiacvoentej ma anche 
^ moralmente 9 facendo vedene appunto^ 
^ che 9 siccome io ho servito a Dio , per 
^9 Dio^ e per potere di Dìo; coà egli mi 
,^ Ila dato il conttoveieno per confondere , 
^ e con>b|tnere 1' inferno, giacché io noa 
^, tengo altti nemici, che. (|iie|]i deli' infet« 
9, no ic e ^ io ho torto , li S^ Padre mi 
\^ castigherà; se ho ragbne mi premìeràf 
^ e se il & Padre arfiviS'à ad avere qpesta 
^ ser» nelle sue. mani questo atto, predico 
^, a tmti i miei Fratelli credenti^ ^e misere*' - 
^ denti, che io domattinst sarò in libertà» 
interpellato penato a dare le prove^ 
come sopra da Ini promei^e, rispose : „ Per 
^ provaigli; che io sono stato prescelto da 
^ Dio come Apostolico a difender la Re^ 
„ ligione, ed a propagarla, gii dito, ch^ 
^, sipcome la S. Chiesa ha istituiti U Pa^ 
9, stoiri per dimostrare a tutti* quale spà la 
j^ veraF^de cattolica^ così avendo io ope^ 
^ rato €cd consiglio , ed approvazione dei 
„ Passioni della Chiesa, vengo a giustificare 
„ in ti^ guisa d* avere operato U mtto^ 
^, come gli ho detto se q?jesti Pastori 5^ 
,, che eosi mi han detto, sono stati ^N-N»^ 
^, ed N. Ne, tì quali m hanno assipuratOi 
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the H mó Ofdinft Egman^ «ra Divinò^ 
e meritava perciò di essane formato uà 
Ordine d' approvar» daT $, Padre, come 
gli ho d^tto in altro mio costituto. 
Iti questo sotterfugio ha volato egli per« 
«ister? anche tteli- ultima* contestazione* La* 
5CÌer$mo di osservare, che nella persona di 
uno de! due Pastori ha appellato ad un mor^ 
tp , chft 0on era perde al caso di smentir** 
lo, e che rapporto ali* alfro, tratta vasi di 
persona da lui allucinata^ e tradita con va« 
rie imposture^ Lascieremo pur di rilevare^ 
che è una pretta menzogna la dispofizione 
tifostràta <^a- suoi Seguaci di erig^e il siste» 
ma Egiziano in un Ordine- Religioso y e di: 
richiederne alia S. Sede P approvazione • 
Femenrono ben essi, come ha narrato la 
Moglie 9 di far rimanere presso di loro'Gz^ 
^liostro^ fi éà comprare una cas? pèi^fame 
come una specie €li Cottvemo Massonico^ né. 
<{uale rutti sarebbero potuti andare ad abi-<> 
tare ^lÀìe proprie móglie le quali sarebbero 
jRate ixmkJini 3 tutti. 

- Dup <5on6 principalmente le circostanze 
derivanti dalla stessa ^ua bócca » c^e pre- 
sentano agU occhi di chiunque lai divini ini<» 
postura neU* avere affacciata la $(fòia deU^ 
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innocua sua credulità e pdsàità ; ie pr^seiittf 
rapporto al $i$ierna Egiziano, per approvar 
zione ripoftatanb dagli enunciati d^e Pasto-^ 
ri. In primo luogo egli riferì ? istituzion,e. 
della sua Massoneria, 1' erezione di varie 
loggie, r es^-pzio delli travagli colle pu- 
pille, e quanto altro dalla medefipiadipènT 
de i lo riferì , dissimo , ad un tempp moào 
anteriore 3 quello^ che acquistasse 1» mdXt^ 
riale cognizio;ie di detti Pastori , dopo la 
^quale ne contijiqp Ja propagazione nella 
stessa conformità, che aveva fatto per Pìiìt 
nanzi j ed ha sostenuto altresì, che sin dalli 
prim momenti di questa sua opera ebbe lij 
vista di garantire il Cattplici^ma^ ^ di radir 
cario, oyunqije gli fpss.e riuscito col suo 
sistema M^ssoni^o, Dunque la credulità, 
se sussistesse , non potrebbe esser? stata , 
che i4ftta' propri 9 senza alcuna dipendenz^ip 
dair altrui con,sigUo, e suggerimento. 

Ma la mostruosità delle inolte sue so*» 
5tanziai}i contraddizioni in questa pgrte è una 
insuperabile dimostrazione , c|ie «canonizza 
jj suo presto sutterfugio, o per dir meglio 
la trionfanti^ sua iniquità nell allegata buot 
pa fede, sì precedente, che attuale, Abbiam 
già veduto, com? -dppo avere nei primi 



Costituti confessata -là cognizione de'proprj 
frrori*, dePtorto fatto aUa Religione Catto-' 
lica colla Massoneria Egiziana, Hel g^tigo 
severo^ fehe pCTciò giustamente gli spetta- 
va^ si rivolse in appi^es^o a dichiararsi. per 
un Apostolo , il quale divorato dallo zelo 
della Religione medesima, àVeva fatto di 
tutto per propagare un sistema, che , come 
per lo innanzi , ^c^i 2^ presente aveva ere* 
duto , e credeva ottimo ^ ed . uniforme alli 
dettami di é^a. Neil* atto stesso^ in cui 
egli cosi si espresse ^ confermò : PRIMO , 
che il suo sistema ammette per una delle 
basi fondamentali V indifferenza delle reli- 
gioni : SECONDO , che sulle traccie del 
sistema medesimo si era sempre guardato 
nei rispettivi paesi anche Acattolici, ne^qua- 
U ha dimoratoci di ^attaccare , e combattere 
la religione, che vi dominava? TERZO, 
che indifferentemente haaròipessi al suo ri- 
to Eretici ^ e Cattòlici: QUARTO , che 
sin dal. primo nascimento delia sua Masso*' 
neria non credette a quella parte di, essa, 
che risguarda la rigenerazione fisica y er mo^ 
rde 5 sulla quale anzi uno delli due Pastpri 
lo biasimò , rilevandogliene la ridicolezza , 
« r erroneità : QUINTO , che in realtà , 
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oltre aver rìsenttn vsttir volte cleg^ settipoìi 
wdP iniport^nza del suo sbteina , sapeva .^ 
che nell"^ Italia i in cui universalmente do<* 
mina la Religion Cattolica , non si ammet** 
levala Mateoneria: SESTO, che in Trento 
aveva aderito ^ e ' prestata piena fede allì 
consigt) del Confi^sore , qaalé gli it^mnséf 
di abbandonarla ^ perchè condannata da due 
Bolle Pontificie j e che ^ Roma per espictfd 
la sua coscienza da* qualche atto ^ che net 
aveva- esercitato^ andò pure a* gettarsi allSk 
piedi di un Confessore, per averóe , come 
n* ebbe f r assoluzione , ed aveva detertni-» 
fiato di denunciarsi spontaneamente alS.Of^ 
fizio ) lo che poi non effettuò. Dopò tutto 
ciò sarà facile a ciascuno il «decidere , sff 
k di lui allegata huona fede^ e credulità wi 
^piuttosto un manifesto ^terifugio diretto a 
celare quell' empietà , - da cui ^ fu aiiimatK> 
nelP esercizio della Massoneria. 

Ma 'xjual? è mai* la Religiofle, la Fede , 
k Credenza di Costui ? Propriamente pàr- 
hndo y -Hima. Fare, che il suo sistema Egi^ 
ziand lo avesse dovuto decidere per il Z>e^ 
iiteo. Egli però ^ che tirava tutte le llhee 
«l projmo bofsale interesse^ si uniformò alle 

vane occasioni de- tempii de^ koghi , 

m ■ • 



ime persone. Qfùndi all' opportimità ut 
Deista 1 Ateista f Materialista^ Calvinista p 
Luterano , Protestanu , inai Cattolico. Non è 
già che avesse avuto r&rezzo di aietta< 
re meodacemence gUu» dtqpiesta Sansa Re- 
ligione* se gli fosse tornato a vant^g^$ 
ma la combinazsonè di ater diraotaco por 
lo spazio di molti iOiiù io pacsi^ ne* <^aiì* 
^^ssa o non è affatto riconoscima , o é lì* 
concentrata j^ltanto in qualche >scaim por-« 
xioiie , xioa 4* taipose éà una tal ciicesiai^ 
za. E* certe» però^ di'' egli n^ahboni k 
liratickey e ne concaio^ 1? massime., 
- In %7\, e fià aruù della sua vita xsatt ^ 
éi mai vaditto fare un ^mr ^ Crocei mai va 
^to esterno di Religione. Appena «re volte ia 
mutò questo lasso di ten^ si accostò alia JHe»- 
Ma ^Mcariitrcoì Era meglio, che sene aSteneo» 
anche in tìdi occasioni* perdiè vifìt indotto' 
da un mero spiirito d^ interesse ^ o et n» 
mote. Lo fece in Milano, ad effetto^ àà 
estorcere ima patemiglia pe» ìlsiomiatopdU 
legrinagg^ di S. Giacoo»o di Galizia? ia 
Spagna^ per timore del S. 0$zio : In Tre»- 
to ^per ai^tmre pietà presso quel Vtscmf9 
PrvKÌfe% Peggio . assai riguardò li Precetti 
ecclesiastici di udir la Messa ndi ^ destivi. 
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éi digiunare, ed astenersi dalle iSitnì het 
giorni, prescritti. Non contentò (egli mè-^ 
desimo lo ha confessato) tfi averli costati-» 
temente trasgrediti, Tiolemò altri sovente a 
far lo stesso. Come operò ^ così, se nòni 
ancha più inìquamente , parler In- tutto il 
tratto di questa Storia "abbiamo aivutè fre-^ 
'^uenti' occasioni di vtìdere con quafma scel-» 
^eraggine dommatizìiassé' std buon costume ^ 
suir ^adulterio ,^ sulla perfezione , 'e su tanti 
altri punti cardinali della nostra ReligiojK ^ 
Egli doveva iwcessàrkmente erfser còerentef 
a se stesso. Un .cominuata tenore di vitai 
sì empia^ il suo eterna Massonico bSsttui- 
scono bastantemente, quali massime potesse 
nudrire, quali spacciare in materia. 
- Qui potrebbe cadere uria lunga relaiioné 
delie tante, e tutte esecrande /waJr^tW , e 
pròposèi^ioni , che sono state udite nella su» 
4Jocca nel solo tempa>di( quest'ultima dimo-^ 
sa. in Roma. Li Processanti sene sono oc-« 
•Gupati néir assumente fo prova dovuta : ma» 
ia penna rifugge nelP esprimerle v e non è 
-giusto di scajjdalizzare il Pubblico senza 
|)rofitto colla nozione*' di sic gravi bestém-» 
:mie. Basterà, che- sappia» tre circostanze.» ; 



idi 
^ tìà ^RIMA^ che òosfui colle divisate^ 
feiassittìe , e proposizioni ha manifesjato uri 
odio , ed 4un disprezzo il più deciso a tutto 
intero il sisteitìa della Cattolioà Religione , 
alli suoi Mister;, ed alle sue prfitiche; Hat 
attaccato in sostarnza la Maestà , e Per£e:[io^ 
he di Dia: hi Divinità di Gè sic Cristo ì là sua 
Morte: la grànd^ opera della Rederiij^ionti ia 
f^er finità di Maria Santissima i C 'efficacia 
de^ Sagrantentii H odor appone de* Sofiti:^ l^ esi^ 
stenda del Purgatorio : la dignità delle Eccle^ 
siastiche Gerarchie : ed in sòmmrf c|uanto v' è 
di più grande in Cielo ^ ed in Terra. ' 
^ l^i SECONDA, che moltissimi .teSticàonj, 
in parte singolari ^ ma nella maggiof parte 
contesti ne costituiscono la prova d' itome-'- 
diato ascolto da lui, e questi ìkì sefgtìito tes-^- 
sendo sulla pubblica fama , e la comune 
opinione 1* el9gio della di liri personal, si 
5pno rijinitr ^ descfiveiflo per un uomo r 
^ che è guasta di massime f che nulla ere-' 
,*, dey che sia 5Jenza religione^ utt ateista/ 
^, una bestia , vituperoso ,- ed. assai cattivo,' 
^ tenuto da molti in concetto d* impcAtó- 
^ re i- e di birbo ^ bestiale ^ e furioso, ciar-^ 
^ latano, briccone, eretico ,' deista; j e dif-* 
^. famatìssimo in materia di Religk)ii^. • 



La TERZA, cfi€ sebbene abbia yoÌm<;t 
quasi in tutto sostenerne una pertinace ne- 
gativa^ n' ha però confessate le^ leircostaft-' 
ze anche pro^ime^ La maniera^ con cui si 
è scagliato contro de' testimone ( fira quali, 
pur si contano delle persone o distinte peli» 
cpndLj^ionc ^ o timorate nd costume } ben di- 
mostra la verità delle loro assertive. U* 
hrieve cepno basterà per comprendere à 
di più. Interrogato in gehere^ se sapesse y 
che cdcuno avesse mai proferita aicufla.pro-^ 
posizione o contro la, divinità di Gesù Cr>* 
sto , o CoiUto U Sagramemiy o simili ì Ner 
gò di saperlo 5^ ma C3(dde nel? istesso tera^- 
pò a sogg^UQ^re ultroneamente : Se nua 
moglie dice questa contro di me ^ è una scel^ 
ieraia. £gU ignorava* affatto le risultanze del 
processo, e neppur da lungi gii si era fatta 
penetrare ^ die di quella data proposizione 
n[ avesse deposto la moglie . Era verpperò^ 
che ne aveva: deposto^ Ognun vede cosi^ 
ch^ la previdenza da lui manifestata, sulla 
prova, è un .violento argomento della di 
lei veracità. Iit altre occasioni per eludere 
1' assertiva di u^ qualche testimonio y che gli 
si contestava, si apprese al partito di chiar 
mare ^ oon^este della sip tìq^xìv^. spiala» 
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ittrOi ìmitìgàniòsi c!etI^àtta<icài!fentD àéVin^ 
dono alla di lui persona } onde al medefi*' 
mo appellava con dichiararne la buona fe^ 
de^ e r integrità f ma quando senti repli- 
carsi ^ che anche questo era un testimonia 
contro di lui già ricevuto, e die depone-^ 
Va al pari deW dtro ^ si smarrì^ fremè, e 
aon troK^ò altro rifugio, che annoverar nelk 
classe degli empj quello stesso testimonio^ 
àà luì quasi nel moménto applaudito 5 e lo^ 
dato. Alla iìne vedendo , che gli andavano 
it vuoto, anzi ricadevancf sopra di lui li 
liutterfug) i con un gcnefalia contra pretese 
di brigarsi, dicendo, che tutti 12 téstimo^ 
t{\i quali avevan deposto nel suo processo^ 
erano tutti nemici* suoi. Astretto ad assegnare 
le cause , e le prave di questal ìiemìcizia ^ 
soggiunse pria , che non eirat obbligato'^ àk 
datie aili suoi Giudici j quindi alla cònvè-^ 
niente replica , che questi gli fecero ^ ié. 
manifestò contrd alcuni: . Vaglia una per" 
tutte. Disse, che mi intera dviie famiglia 
( Cònscio a se stesso^ previdde, che que«- 
sta molto .aveva potuto narrare contro d$ 
lui ) V odiava , perchè più di una Volta 
le aveva fatti de' catechismi sullo sffiode-». 
«alo- «asporto ;- che avèano "per' ir teatri j 



e che cva m opjiosiziofte :àl biioir cdstiffl|e^ 
ed alia Cattolica Religione. ^ 

Terminato finalmente il processo in tutta 
la soa ordinatoria^ gji furono assegnate; le 
difese^ Si lascio in. sua libertà o di servirsi 
deU* opera «degli ordinar) difensori dei rei y 
di sceglierne altri a suo piacere- Volle Ir 
prìmL La conosciuta attività ^ e dottrina 
del signor Conte Gaetano Bernardini Avvocato 
dei rei della Sacra trhquisi^ione avrebbe potu- 
to assai bene disimpegnare da se T incom- 
benza. Ad effetto però di precludere al reo 
V adito a qualunque ancorché calunniosa 
querela , come aveva fatto in altre procés-^ 
tóre sofferte nei paesi esteri, imputando, di 
soveirchieria , e di fw-epoteirza li TribunaUy 
e li Qiudrcì ,. fu riputato conveniente di ag- , 
giungervi anche 1^ op^ra di Monsignor Carlo 
Luigi Costantini Avvocato dei poveri per tutti 
gli altri Tribunali di Roma^W ben nota: al 
mondo la carità, lo zelo, la •projitefza^ 
e sopra tutto la sublimità dei talenti. ^ e 
deir ingegno ^ con cui egli esercita questo^ 
nobile inipiego^ , 

Ma Cagliostro non trovò in loro li, di^\ 
fensori di una volta . Ben lontani dal secon^ 
dare le sue imposture ^ e le sue. visioni,^. 



dovettero parlargli per {à verità, e ischie* 
rargli innanzi agli occhi lo stato critico, 
della sua causa , e della sua coscienza . Egli 
vide a qual infausto fine lo avrebbe con*. 
dotto la perseveranza nell' errore , e l' impe-, 
pitenza> in cui era riniasio nel chiudersi 
dèi Processo. Dimandò dunque degli ajuti, 
ed isÌTUfeioni spirituali , che gli furono, im^ 
mediatamente accordate col mezzo di un 
dotto j e pio Religioso. Sin d^l prijpo coUo^. 
quio con questi mostrò ravyediraefltQ ^ « 
contrizione > e T espose in una sua supplica :, 
in appresso persistè esternamente np'ifiedé- 
simi sedimenti ^ 

Furono esibite le .di lui difese, le quali 
corrisposero alla bravura d^' suoi difensori; 
ma nel tempo stesso alla condizione di una 
causa veramente deplorata . ^ 3i venne per- 
tanto al giudizio r che. fu preceduto. , co.- 
me lo era «tato tutto il resto deli' inquisi- 
zione , e: del processo ^ da quelle più rì^ 
gorose formalità ^ e piratiche ^ che , comuni 
anche pel nostro Foro criminale ordinario 
costituiscono il pregip dell? amministrazione 
delia giustizia, e che assicurano li rei di 
non esser.e indebitgmerite gravati. Fu quinr. 
idi proposta un^ tal causa pria" nella piena' 



Consulta del s. Oj^{io nd di %t. Marino i f^ti^ 
«Dcce^ivamente secondo k> stile avanti il R» 
mano Pontefice nel di j . dd successivo Afrìk^ 
Il giudizio non portava sicuramoite .una 
jg^an discussione; Cagliostro ^veàconiessatOf 
e le prove più convincenti dimostravano , 
ch'era stato il Ristoratore^ f Propagatore in 
nna gran parte di mondo deUa Masmnetia 
Egiziana 9 e che questa stessa, aveva esercii 
tata ifi Roma^ anche coir ascri^òpne, alla 
medesiiìia di due persone. Benché dunque 
«ivesse voluto prescegliersi la «entenza di 
chi risparmia la pena della vita airEretico, 
ancorché dommatìzzante , quante volte du 
(nostri contrizióne, e ravvedimenfo; henr 
che avesser voluto calcolarsi pianamente 1» 
indicazioni* di penitenza , eh' egli diede in 
ultimo luogo ^ era indeclinabile queiP Edit^ ■. 
te di' Segreteria di Stato ^ di cui si è fattn 
menzione nel precedente Cap. IL La pena 
1^ morte ivi disposta sembrava tanto piit 
meritata da un uomo , il quali^ dtronde in 
materie non meno di Fede ^ che 0muni et^ 
involuto in ogni sorta di scelleraggini } e 
doveva giustamente considerarsi per un mevoi' 
bro de^più peroiciosi della Società* 



Ma li gìiiaìzio cànsfdtwó ^ tuo, desaxM 
jRt presso persone pi|ene di |iiansueCttdin&^ 
« cu lenità Ecclesiastica, qu^li sono li Con«^ 
$akori delia s* Jnqnisizione ; 4ed il giuJi^id( 
definitivo era ri^erteito al Gran PK) SESTO^ 
che nel 'decorso del suo gbrioso Pantificatp 
Jia. ben saputa riunire in se li caratteri dx 
im Principe guanto giusto , aUrettamo cUnuiu^m 
Egli non volle la morte del peccatore ^ e4 
amò meglio di lanciargli ulterior campo gd ' 
vm rerat^ pentimento. Ecco dunque la rìso*^ 
liizìone^ che 'dal Suprema Oracolo emanò 
suUa^ persona di Giuseppe JSalsamo , e che 
i^orrisponde pienamente a tutti li rapporti 
di giustizia , di equità , di prudenza^ di re^^ 
ligione, e'di i^ranquiHità pubblica non me*- 
no per Io Stak> Pontificio^ ch^ per ^ mondo 
intero . Per intelligenza ài tutti ^ riferiremo 
qm tradotta lettercdment^ nel nostro idioma. 

Giuseppe Balsamo reo confesso^ e rispetti-^ 
vammte convinto di pH^ delitti è incQrsQ nelle 
x:msure^j e pene tm^e pramulgatf contro gH 
Eretici fornudi ^ JJonùnatiirqnti ^ J^resiatchi ^ « 
Maestri j e Seguaci della magia superstiiio^ 
saif come pur nelle ^tmur^ ^ e pene stahiUtt 
tanto nelle CostitU:j[ioni Apostoliche di Clemen^ 
u XIL9 e BenedettQ XIV^ contro quelli^ chfi. 
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fn qualunque mode fayoriseonò ^ e pramuavomi 
U^Sòcietà , e Conventicole de^ Liberi Murat(h 

-** «^* ^ qì^amo neW Edifto di Segretaria di Stato 
tontroi^mUi 9 che di ciò si rendano debitori 
in Roma j o in alcun luogo del Dominio Pon-f 

'.l ^ficio . j4 titolo p^rò di gra:i^ia speciale gli si 

eommutd ' la pjfia della consegna al^ broncio s^tr. 

colare (--qtónto A djjre della morte ^>«g^arfr 

^Fin^rp^tilfP^-'Una qi^alcàe^ Forte^:[a ^ o^^^^^ 

^rSessere stfetmthente custo^Of sen^a sperane 

M\a di grafia. ISs fatta da lui t^ abjftra xoms 

> pratico fornufj^ nel bn^o delh fua qttual dct 

tensione , ven^a ossolimKdallÀ censure , int 

giunget^oglisi le dovete ^w^i p^niten^e ,' , ^ 

Il libro manoscritto , che ha p^r titob t 
Maconerie Egyptitnnei sfa solennemente, condona 
nato , come ccmtfneme Riti , Proposizioni , 
Q/)ttrirut , je Sistema , che spiam una , larga 
Strada alla sedi:jrioìfe ^ ed è distrf^ttivQ della 
fieligion Cristiana f supcrniiiosq y blasfemo y 
fimpio 9 ed ereticale: questo Libro stesso 
fila pubblicamente Britciatp dal Ministro^ di Giur 
fii:i^ia insieme cogp i^trpmenfi fppqrf^ftenfi alk 
pifde^fna Setta ^ ^ f 

•' Con. ma nuova Cpstitu^ione apostolica si 
confermeranno ^ e rinnoveranno non m^no k 
. CoHlt^liiff^i d?^ Ppntejid predecesfQri , qtfi0(ì 
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llM:he t accennato Editto di Segreteria di Sa* 
^ proibitivi delle Società^ e Conventicole di 
Liberi Muratori^ facendosi nominatamente men^ 
^ione della Setta Egiziana y e deW altra voi* 

farmente chiamata; degl^ Illuminali : con istos^ 
ilirsi contro tutti le più gravi pene corpora-r 
liy e segnatamente quelle degli Eretici contro 
chiunque o n ascriverà^ o presterà favore a 
jali Sette'f 

CAPO iv/ 

' SI ESPONE LO STATO m VNA LOGGU 

. pi L13ERI MURATORI DISCOPERTA 
' "^ IN ROMA . 




.vvèf^inimo da principio, che neir^s^ 
^ersi vegiiato dal Governo di Roma sulla 
persona di Cagliostro sì venne a capo ài 
-scuoprire una Loggia di Liberi 'Murateci 
istituita in RQmfx^ che si radunava in una 
casa presso la jjcontrada denominata della 
Trinità di Monti . Nella sera medesima per^ 
tanto , in Cui segui la cattura di Cagliostro^ 
^i fece dalla Corte una sorpresa in quella 
casa , ma dovette conoscersi , che si era 
, idilli . ^ettarj trapelato qualche cosa delle di» 
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ligeoxe fiscali i perei» chi vi abitava ave* 
va. già proweduito alì^ propria salvezza i 
'Fatano trovati kiplae oianipanti tutti gli 
ìstrom^m Massonici f ed izna gran ^ parte 
deUe Cane, * Libri relativi i»ila Setta, che"* 
davev9no essere di sonn^a importanza . IJl 
poco p^rò^ che vi riiaase, ed in partico^ 
lare un c^rtp l^ibrp Ji Rfigistn^ mii{;»ment# 
alle deposizioni di varie persone bew infor* 
mate è stato bctst^nt? |?er conoscere l'ori? 
g^^, Stabilimenti, q dip^^e^ze di questa 
Lagfgia. Per connessione di materia avreU 
be p^vuto \s^ jte)azip99 di^psa f^var Ivogo 
nel Cap^ IL , ii» cai » <We «na bri^ve no, 
zione della MasspiìifirU in genere ^ ma si ^ 
riputato più conveniente di riserbarla qui, 
a&ndiè tkon re$ta«ge alloi:^ più a hmgp in^ 
térrotta U serie^ deUa ^to^a p^$oaale di 
(Rimiro, Sarà pero b^ oppoftijjio, ch^ 
H X^g^tori rÌ2(§suniino ora ^apto w ta) 
proposto si espose* in detto Cfip' IL 

$fitp^ .%ojaa li fondatori di 'questa JU>ggi% 
dnfue prancisfÌ5 m 4n>lsricano , <^ unVo9 
lap<:o, aggregati già . a Loggie estere j iqua^ 
li tutti (come sta, notato nelP indicato libro 
di Loggia) gemendo di vivere in me:^io all^ 
tenebre f e di mn pQt^r far^ imffvi progress 



f^ flrt0 rèc^ ^ d (àtermiOfirp^ di sercatè 
un luogo IwninpswirM^ e ^^ro\ s^gfeg^Q 
del tutto dai profam , a' infiali efemanfente scbr 
rehh ^t(UQ misteriosQ , ^4 itnf^wtrahile ^ ^d 
in cui regnasse in etèrng 1^ \mioM ^ P ^mruH 
fUa^ la pgjQc . Questo lijiPgo sj pregievoley 
eh' ebbg poi jl tjttolo ^\ rijsj>fttabil Loggia, 
della riffnipnf degli afflici sinceri olfQrierite 
4i J^oma^ f|i la<:as3 indicata ^ ove $i tenfi^ 
la prima adunj^za., o ^sei^Uea n^i dì ^^ 
^ovembrje 1787,, e succes^vaoioite una^ 
p <ìue volte la settimana, benché talvolta^ 
siasi celebrata , $ebbf n di racjo , . in q^ialche 
^Itra ^asa • 

. Si coininciò 4?lla prima asseniblea a forr 
piar Proseliti ; ed in progre&so «ono stati 
ammessi altri ngfi prima addetti .ad alcuna 
\joggì^i vi furono afi^liati andie quei delt 
le Lo^je straniere , che vj^ s' kitrodusserq 
ili qualità^ 4i Kisitatpri, Si crearono in finf 
da questa Loggia ^cupi f^ifitofori delle Lògy 
gie estere munici ^ jtal fivtfi di certificati y 4 
^^ istruiioni segretp^ 9 nofì «piegate ne'xc-f 
jgiptri perquisiti. Jtfon si f§fe (Ji$tin?:Ì9ne di 
^oggetti y di età 9 di origina , f di condÌ7 
.^ione. Furono vìc^vmì Giovani ^ Vècchi^ Nìir 
jf^ij -^^oglii^ijlfaliafUj francesi^ /??>^à 



ai* 
PoUathij Olandesi^ Inglesi , Ginevrini èe^ 
annoiati già a diverse Loggie denominate 
ris^ttivamente déil?. peffetta uguaglìan:jta di 
Liegi ^ del Pcuriotismo* di' Lione , del Segre^ 
tOj ed Armonia di Malta 9 del Consiglio de^ 
gli Sletti di Caroassona , della • Concordia di 
Milano^ della perfetta unióne di Napoli ^ di 
f^arsavia j di Àlhy ^ di Parigi}^ e di altre 
innotuihate . Dì moki è indicato 1'* ingresso^ 
e r afHgliazionè i ma si tenne nascosto ne^ 
f libri di Loggia il nome , e cognome , è le 
akré personali qualità. Vi s^-indicaròno aU 
treà con ^ frasi misteriose , ed equivoche 
alapze particolarità , che forse furono credur 
tè di tale importanza da non doverne az^ 
zardare anche ne- più Segtfeti Protocolli la 
spiegazione , ed il detaglio • 
" Per istabilire questa Loggia Romana con 
qualche regolarità, fin? da principio fu cre^ 
duro necessario di farla approvare, e diafr 
figliarla alla cosi detta Loggia Madm di Pxt^ 
rigi j al qual fine furono chieste , e di Ist 
vulnero le Costitu^iojii ^ a Cauehismi ^ e le 
Regole ^Qt hi polizia interna, ^d eateruci 
della Loggia, e deVsuei membri.- Quindi 
ogni -^sem^strd mandava^i alla detta Loggia» 
AfctlrQ distinto f ed autentica Registro aio(| 



tdkmente cH tutti g^ Associati^ e de' risr 
pettivi loro, gradi , ed officj j ma ìnokre lo 
specchio esatto di qucuito *erasi fatto, e def 
terminato in ciascuna assembleai Èravi in 
Parigi uh iDeputato di questa Loggia , me^ 
diante il quale mantenevasi continua corrisr 
pondenza con quelP Oriente • Vi era però 
r avvertenza di non servirsi (fèlla t^osta per 
la trasmissione de' pieghi , ma delle Messag-* 
giere, o Vetture . 

Dalla Loggia di Francia piii volte venne- 
ro a questa istrazioni, o direzioni per gli 
afifari interni, ed estemi della Società, ed 
i Certificati ^ e Patenti , che richiedèvansi 
da qualche Fratello colle prescritte forma- 
lità . Di più ia ogni semestre comunicava» 
da quella Loggia Madre a questa, e simil- 
mente ,air altre unite con segreta formalità 
una parola, detta parola di passo ^ o dì or- 
dine . Con tal mezzo ognuno de' membri di 
qualunque Loggia affigliata alla Loggia jlla- 
dre di Parigi , e qui , e altrove facevasi da- 
gli akri compagni riconoscere per vero , 
e regolare Franc-Macon . 

In ogni anno , o .in ogni, semestre do- 
vevasi di qua mandare una quQta^ o dono 
gratuito alla Loggia Madrq per contribuzio- 



ììù dovuta 'ài ittónteriittientb del òeritt'd ca^ 
tettile* della Massoneria . Di piir nel Novetn^ 
ire 1789. fu dàlia Lòggia suddetta richie-^ 
?to a questa di Rotnat un donò patriottica 
straordinario^ per il quale furono qui tassai 
ti tutti i Fratelli di uno scudo almeno per 
ciascheduno^ e furono poscia mandati scu- 
di 80. 

Oltre alla corrispondenza còlla Loggia 
Madre , aveva quésta di Roma ihtrodottà 
corrispondenza coti altre Loggie di Liane ^ 
Malta i Londra^ Napoli i Messina^ Palermo^ 
e di tutta la Sicilia. Ne' registri si trova: irt 
pili luoghi notata la lettura fatta in Log^ 
già O dal Vériércéilé j ódd\ Segretario deììe! 
fettere ricevutesi dàlie Loggie sovra indi- 
*attf, e dèlia rhìfluta delle rispettive mpo^ 
•*té. Non v'è indicàtione però dell'ogget- 
to precisa di qtresto tóciproco^ carteggiò v 
tvt anche propósto di fair venire il Catala^ 
J^à di tiittd le Loggie unite a quella drPa-^ 
rigi^ di far stampare le Regole, è Costr- 
tuiiorfi, e di aggregare sin anche a'questà 
tioggia le Dame. Creila prima proposizione 
fiori apparisce: il risultata. Quàritó alla stam-' 
pa, fu in priina approvata,, e poscia so- 
spesa pout ics diffi.tultés y qiiexigé' ce pays* 
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€i^ eotné ^à ne^reg^td notato i e rap 
|>orto all^ adozione delle Dama ^ ffi preso 
tèmpo a risolvere per poter riflettete alle 
difficoltà, che potevansi dalla Loggia Wr 
centrare ne' suoi difFercfmi lavori . Si jpada 
inoltre ne^ registri dtìV jténhivio a trechuMy 
•entro cui $i custodivano le Costituziom v 
i così detti quinterni dd^ gran segreti ^ è d^ 
-gradi simbòlici venUti da Parigi j 6 Écmmr 
jiicati alla Loggia, e finalmente i discorsi 
più interessanti recitati in Loggia o dal Vè^ 
iterabile , a dall'" Ofàtor4 ^ fra i quali uno di 
accenna 9 éhe aveva il tiioìo Remò i e 
Romolo . ' ^ 

In questa Loggia né rapporto si gradi, 
ile rapporto agli ufHz) *, né rapporto alle cc^ 
rimonie , e riti delle reeezioni eravi' cosa 
àikuna, che sostanzialmente diversa fosse 
dalle pràtiche^ e riti già noti de' Massonici 
dèlie altre Loggie or(&ìarìe. Divedi soaiy, 
come già si accennò y li gradi, a cui so^ 
•gliono ascendere nelle Lòggie i Massonici 
'PRIMO Apprendente j o Novizio. SECON^ 
DO Compagno. TERZO Maestro. QUARTO 
Maestro elètto . QUINTO Maestro Scoz^ 
zese . Non risulta, che 4a essa Loggia foa^ 
sfro rispettivamente confettiti y i^orcbè i pti- 



ibi tre gradì} t muno veniva aggregato, $i^ 
prima non erano note alla Loggia le 3ue 
qualità y ed approvate con due.scruiin} ima« 



nuniv 



* L^ Apprènderne prima di salir Compagno ^ 
euiCcmpagno prima di esset Maèstro òove^ 
Yk 4yer travagliato per lo spazia di tre rae^ 
^^ e date prove d' attàccamfentà, o di ze? 
lo jper F Ordine. Questi Gradiiati èrano sogr 

"^^L S^^ ad una ^tg, comspondeote ài grado, 

* che ricevevano j é quesia quota er^ piì^-^ 

o menò seconda^^a'^qualità rispeitiSEa dia* 

^^ récipiondi. Quindi per il grado ^vMprOT* 
dent)^ ev^tp fissati scudi io., o scuikiii^y 

^Tsàidiljt<^ o^udi}^ E per quello di Mie^ 
:stro semi 8v, q- saldi 6., o sc^ 4. Lei 
Frqnc-^a^ons d' altre Loggief^^cHe vole^ 
ivano aggregassi ai questa y. legavano egual- 
iBQnte che per il grado di MaMro. la. ogni ^ 
ttvnes(re: pagava cfì più ogoi. individuo m^^^ 
scudo y ed altri tre paoltogm mese pe' biso- 
gni ordinar), di Loggia^ e finalmente altro 
meiio seudor al mese pe^ pranzi Masspniciy 
•<he si facevano' in ciascun .mese neMuoghiy. 
-f giorni ^ che di ^concerto' d«tirtaYansi> 
Volendo qualcuna esser munito- di^ Cern^ 



toft^v Paterne f doveva pagaie ^^{o scuìqi 
Chi mancava . alle adunanze , senza préve^ 
nire la; Loggia, era mpltato M tre paoli ^ 
di due chi, mancava,, e preveniva, di una 
chi arrivava un qu^to dopo T ora stabilita. 
Finalmente in ogni Assemblea girava la Cas- 
setta delle Umofine,^e ciascuno vi poneva 
lai. moneta , che voleva . 
1 GU uffiz}, o cariche di quefta Società 
erano le seguenti: PRIMO Venerabile: SE-: 
GONDO Vigilante, o Sopraintendente prir* 
ino, e secondo? TERZO Fratello terribile» 
QUARTO Maestro di cerimonia; QUiNTQ 
Tesoriere : SESTO Elemosiniere : SÈTTI- 
MOv'^gretario: OTTAVO Grand' Esperto, 
A questi uffiz) d' anno in anno per segre- 
to scrutinio venivano scelti nuovi soggetti^ 
o erafno confermati gli atntichi* Vi Ven^t abile 
presiedeva a tutte le Loggiej e ip Suamanr 
cania . occupava il suo posto il frimo^:ose^ 
conio Sopraintendente^ o Vi^atnte. Il Frar 
tello terribile riceveva ^ e;d accompagnava li 
.Caudidati allprch.è yénivano ammassi, forsjì 
.detto. Terribile , perchè era egli .il ' primo 
.iMinistro delle paure , che s' ingerivano ai 
Repipiendi:^ Il M^e^tro di cerimonie era itì^j 
oaricaio d' istruire i npviz), di passare, Ip 



UÈ 
Scrutinio ^ e fat gitite là ta^st de^po^fi/ 
i Sopraintendemi annanciavano ;illà Loggia 
apxeìf che volevano esser introdotti, e gli 
àccomp^navano daHa porta al luogo pro- 
porzionato alloro grado- L'Oro/o/^^y o sia 
grariiP Esperto aveva il peso di sermoneg- 
giare ,o air occasiona delle recezioni, o 
nel giorno di S. Gioanni Protettore de'Mas- 
sonici , e di ricordar loro iti tale occasione" 
i proprj doveri , e tf istruirli ne' medesimi. 
Al Tesoriere si pàissava tutto il danaro dell* 
tasse, o qtìpte, e delle multe: ed al Zh 
àiosiniete quello^ che si trovava nella que- 
stua. Doveva il primo dar conto delle spe--* 
se f ma no» il secondo y che dispensava: pef 
io più ad arbitrio le limosìne ai bisogno^-* 
finalmente il Sègréìario dtttettticava i Certì^ 
fcati^ o Patàhtiy Registrava gli Atti d^ògni 
Assemblea, e nella Loggia $uc<?essiva legge*^ 
va il registrò della Loggia ptecèdente,^^ pa: 
jipoiftarne V approvazione. 

Le altercazioni^. le liti, e m^camenti 
de' G)nfratelli si giudicavano,; e si fmniva*- 
no ,^ e si ultimavano dalla Loggia. Le pe- 
ne ordinarie erano o multe peeuniàrie^ omòr^ 
tificdiioni ( come per esempio starsene* al di 
4ion della Loggia alla porta senza spada) 



Hi 

8 sbspènsìònf dall* uffizio ^ Ò €ctssa(iorie j é<r 
a chi avesse tradito il segreto ^ miriadcià- 
Vasi i' indignazione di tutta la Fratellanza ^ 
la perseciìiiane y la mòrte. Soti risulta però / 
che queste iriinaccié siaiìf» triài qtiì state' 
èondotté ad effetto ; bertché ne' Registri 
tróvìà qualche esémpio delle sòvra<iceTinà'té 
penltenie^ mal seiiza che vi si accèniti la sup^ 
posta comméssa dèi inq[uetizà . ^ 

. Il materiale di c^ixè^tà Loggia èra tdttl^ostd 
di sole due jta/2{^ situate in dtfe diversi p4ci- 
hi della casa indicata. lia prima chiàmavasf 
fe Camera ddlé fiflèssióni. Età questa addob- 
bata di riero 4 è sopta un tifvoìifto ipo^srà 
én Tefchio di mari» 4 ^OptA cui stavano' duef 
cartelle con alcuni motti Francési dà ni^ncf 
fii-ecisdti . La seconda dértohiinavàsi rt 7V/n- 
fio , quale si adornava iir diverse forme ^ 
Jecoiidd \i diverse furtiioniy che dóVévaàsI 
in ^sso praticare* Sempre pefò vi eVa ìl^ 
Trono j óve sedava il rérier'abile : vi eran J 
purè qtìà , e là spaiasi stìl ttrCird diveffài Ém- 
blemi Massonici : il Sole , la Luna ^ le Stel- 
le^ alcune coloìfrie a lato dèi Troìtìò da una^ 
jiarte, e dair' altra: Sta va'nò-^ li Ft^elti )péi 
òhlìtie alli due kti di essro j' è tenevano' at 
petto il Milito gr'émbiaU di pelle bimed^ é 



•olio una fascia^ di seta bianca <a foggia di 
stola (k Diacono 5 nelle mani i guanti ^ e 
la spada nuda^ o il martello^ o^I compaswy^ 
6 la squadra Massonica j secondo le varie 
formalità preseriKe dal loro rito. Aperta 
r Adunanza , o ti trattava- degli affari eco- 
nomici della Loggia^ o si manifestavano i 
riscontri ricevati dalk altre LoggU , o si 
pttrpoiìe/a F* acceetazione ^ o promozione 
di qttalche fratello^ Qaasi in ogni sessione 
eravi V i^gregazione di qualche Profana 
( che cosi daiMdfjOfiki chiamasi chiunque 
non è ascrìtta alk loro Soci^à ) ovvero 
qualche jir^eVio Novità ^ o apprendente axnr' 
tncttevasì d graJa ài Compagno^ o qualche 
Compagno "BÌ g^do di Maestro.^ . 

U Apprendente veniva ammesso colle se-* 
|;tìenti formalità. Da imo de! Fratelli iti 
inaschefa era ricevuto alla porta j ed intro-» 
dbtto nella Carriera delle riflessioni , che tro-^ 
travasi illuminata da una sola candela dr 
cera gialla: ammonivasi dal Fratello terri^ 
kile di meditare, attenjamente quanto in essa 
ftanza trovavasl^ e di, rispondere in iscritta 
ai tre quesiti ^^ che gli si presentavano in 
un foglio di carta- Non risulta , che a tutti 
ÌKMs«ro presentati gli stessi quesiti Appari* 



ice però , che sostanzialmente si àggiravaiir 

»o nel chiedere cosa debba l^Uomo a E)iOy 

afla Società, a se stesso ? -Ognuno risponde? 

va a piacimento se<;onao phe la fantasia detT 

tavagli in quel corto tratto- di tempg , ift 

cui veniva dalla Ajfajrc^m lasdatp sólonell^ 

^ predetta Camera delle Riflessioni . Tornata; 

questa ^ prendeva il foglio de' quesiti coli» 

risposte , e le portava al Tempio , le pre-^. 

senta va al Veneràbile^ e pOG». dopo ritor-, 

rìBXìào , impkmeva al recipiendo di levarsi 

le fibbie , orologio , spada , danari ^ ed 

ógni altro metallo » di abbassare la calzetta 

del piede sinistro, e di snudare* jia spalla y 

e braccio dèstro. 

' In questa positura ad occhi bendaci era 
condotto al Tempio , ed^ ivi inginocchiato 
avanti al Venerabile , dopo diverse interro^ 
gazioni sul di lui nome^ cognome y patria-^ 
intensioni ^ o mire avute nel ricercare IVag** 
gtegazione ( alle quali ognuno rispondevit^ 
a suo talento ) veniva condotto diverse 
volte in giro attorno al Tempio^ ed in quei» 
sto mentre udivahsi varj ronjori ;> e strepiti 
spaventosi. Ritornato posda al Trono de! 
Veneraiilcj ed inginocchiatosi nuovamente 
jdavanti 3 lui ad pfchi sempt^e bendati ^ al 



irt;-tr 
l^cco é^ Stinti Ev(mgf$lj 9 deììSL ^faJ4 
4^ onqre prestar doveva il gitiratnento d'ipt- 
vioUbil segreto /e di ciecai iibbidienza se? 
jsondo la forcola, che di p^rolg in parolsj. 
Sugg^ivagU il Fratello j che aveva ai fianr 
(chi. In (JmestQ gii^ramencQ $i ai}giir4va il, 
recipiendg. di ejfer ìacentQ yiva^ e chefos^r 
sero Ig <iir viscere buttate (fi vento , e gli 
fosse strappato il ctfpre^ piuttosto phe violasi 
re il sigrftoy^ tradire là Societàf Dopo 
jdi ciò dragli l^vat4 la benda ^. e quindi ve?- 
(dovali in mezzo a buon Brinerò di Fratelli 
restfti j §ome sopra^ aventi ciascuno k spa? 
da nuda contro di ìui rivp|ta, Il f^eneroBiU,^ 
in quest' ?tto, tenendo I3 sug si?I di Iu| 
jcapp , e trp vQÌt^ battendola col spo ntary 
pello ^ lo dichiarava apprenderne libero Mu% 
fotore ; e gli diceva , che ttftte le spade^ ch$^^ 
yedeva intarnQ^ sarebbero state i» sifa difesa i 
se fosse Sfato fedele qlJa Zoggia^ ( ttutecon» 
tra di hfi se. fosse stg^ ir^c^Ì4 : indi €|r^ 
portato all' 4)br9pcio dp!- fet«lli; gli sida^r 
va il ^rmìml^i t gli altri attrici M^os^mm 
ffici i gli i\ dirjgeya dftl V^fr^^k » o dalP. 
Oratore un discorsa istruttivo s. gjt si xega? 
I^VjHio due paja di gtt^tti , unfo da ^omo ^ 
$ P akfp da dpni», »* pini9 f^r ?8Q «sg. 



r altro per regalare. ^Ua F^mniim di m% 
n^aggior cci^denza : ^i sì iiisegnav^no x 
Sfi^i , jtocjC^i y parole , pi^ darsi. 4 jcono^ 
scere ^1» 3jiri del jijlio grgdo : e^chiudeyasi 
iu ^v3<e 1* funzipne con un ij^vv/va^ e con 
iji) Bamht^P j 9 Cm^ clje iàc^yasi alle sper 
se, e ^d oj?or/e del njiovp Candidato^ 

L^ ial^^o grado . di Compagno CQnferivasI 
presso che pel xnpdp stesso , e coUe stessa 
fc^m^lit^: xittuoyav^i lt> $t^^o giaran>ent#»,, 
e gli -fi assegnarlo altri t{>cchi^ segni ^ ^^ 
wrolf disòi^ìy-e de' cpqapagwi Massonici , 

Il tierzo ^radp di M^i^o portsiva seco 
qualche c?rvnonig più jiepria, Entrayasi n.ej 
Tcmf/.Q je^za i)eiida agjlj occhi ; ma veder 
vasi tutto copertio di ^ ^o^ ed illuminst^ 
4a un solo A\wne. Precedeva un diverso, car- 
techisiojp iìj^t9 ;?in^boli?o , e misterioso, Ji 
jpescipiendo era condotto tr^ volfe ia. gircjp 
ii«tornp al li!%f^^Q ^.Frdfellg jLcrrihil^ \ 
4|val^ intanto t^eyagli la f>mta 4^Ua fpat 
in al p^no i^d^j m^ fie^^ ferirlo j $. fj^t 
W^oneva ^ me^taM^ ^Mfintp .suli' a^ldobbp: 
del TrenapÌQ vedeva a^pp^so j m ^alffo yeder 
va , iche tre Teschi f4i rr^tp ^ : e .sotto ciar 
^cuop de' iqedesiiiii '\e pssfi (attirali ili ;<^i^ 
€« eftl TOpttp ; Memmm?ri:f . 
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"^ In 'mezzp^ al Tìrnpio eràvi una coltre^ 
Ifottocui stav^ disteso uno di Fratelli ^ che 
fingevasi morto. Appressavasi a questo fere* 
fro dopo i giri suddetti il recìpiepdo^ e 
fattegli incrocicchiare le gambe, obbligavasi 
fi cader supino sopra il medesimo: ma nei 
tempo stesso della sita caduta alzavasi de? 
atramente il finto morto j onde mentre P air 
%xo crede vasi di cadere sopra di lui , trÒT 
vavasi caduto sopra di xxnmatera;^:^ ^ e li^ 
(Coperto pcysf ia colla suddetta cohrè , o van^ 
fio nero ^' SI fjicevgino attorno al nuovo (jaxtj 
(iidatp diverse cerimonie. Finalmente rialza- 
rsi prestava di bel nuovo 9I Venerabile il 
solito giuramento di segreto , e di ubbiT 
dienza j apprendeva i seghi , tocchi , e pa- 
irole distintive del grado , andava alP abr 
^braccio de^ Fratelli ^ e veniva collocato fra 
:'f Maestri . 

" Tali eran per ordinario le funzioni , che 
jsi esercitayatio neiP ammissione, ed ascenso 
j^egli pidividói alli rispettivi gradi , al pari 
fJi quasi tuttie le loggie. Non e però che 
tanto in questa ^ come • nelle altre non éi 
'sieno usate in una qualche occasione anche 
jitteriori cerimonie. V' è notizia, qhe ià 
Qtìest^ fr^l? intfrrog^zionj fat0 ^d \jii fd^ 



ì 



ìcifàendo f^a di ricevane il giuramento v| 
fu la seguente ; 4^ isra dÌ4pOfito ad ubbidire 4 
qualunque cosa gli fpssfi comandata (falla j[j?gT 
già , ancorché contraria alla J^tigioife^ ed 
^lU Sovranità ? e mostrjinHò* il ro^esim© 
.tutta la Venjitónzg, gli fu sogggiyntp ^gJ Vet 
perabile ; fh^ questo si diceva fitr ^simplicf 
domanda} n^a eh realmente in loggia non si 
trattava né di J^ligionf , ne di Sovranità j 
Si sa pur, che altrove uii CJ^ndidato nell- 
essere ajnmèssQ al gradp j^ì /fpprendeme ^ 
fu obbligato a, stejjd^re il proprio Testa-, 
mento , per fargli credere y che ^ndav^ a 
inorire, e fral/ig* altre .particolarità dettegli 
dal Yenprabile vi fu quella; Petite^ & acf 
cipietis } quaerite^ et inyenietis : pulsate j et 
gperietur vobis^ Ed un Ter^ ijnalmenfe puff. 
jjell' entrale in una Loggia straniera venne 
^stretto a confessarsi da una persona ^ che 
^veva in .queir occasione assunte le vesti 
^i un Ordine regolare, e che $i era collo^ 
(rata in una specie di ^onfessipn?le ;iella Cà* 
mera delU riflessioni f \ ; • 

, Non possiamo poi dare jina'preci^ co»r 
ffzza ne delle parole, riè. de- tocchi, col^ 
•quali li Massonici si distinguono fra loro j 
gi^C^hèp come, altrove si è acQennatp, ^ofj 



flffFerenti, secondo li Varietà delle Log'gltf > 
t dfe' gradi, e si cambiario poi nel decer-' 
so del tempo t ricovrendole istruzioni daliat 
Loggiamadre. Può però assicurarsi coi} -fon-^ 
damento^ che le parole sono obdinariameiì'^ 
te allegoriche ali* arte meccanica ét^ Mura- 
lori, ed aUa fabbrica del Tempia'- di Salo-» 
nume: così, Tubcdkain^ Botì^i Màk^Benak^ 
SciboUt y Jakin , Boas-^ AdmìirqM^ E quanta 
alli segni ^ per lo più consistono in uno ^rrf-^ 
sciar dì mana^ 9 dì faccia y & M ccHo ^ o ài 
vetta i ed ili uho? stringer puf fa mano y o 
la falange éeQe dir* del Compagno v 
. Ecco quanto può <firsi circa lo itato delte 
Loggia Massonica istituita qui in Roma. Stì 
iion. è riuscito di venire at giorno ,• quale 
.fosse in ultima andisi ilsuo segreto, il saof 
mistero, il suo oggetto principale, abbiant 
già veduto, che dee rtfònde^sene là causa 
tt qualche sentore avutosi delle indaginf 
fiscali. Perciò non solo, si occultarono li li^ 
hri^ e k scritture più importatìti , ma an-^ 
Cora ìì principali individui deMa mìtfdèsima ^ 
quali unicaìnente ' potevan rivolta essere af 
partfe dell* enigma y si dileguarono colla fu- 
ga. Abbiam detto talvolta \ poiehè rion sa^ 
tebbe affatto inverìsimile ^ che^ contando^ 



' ^èsé^t Loggia uh^épo6( rióii tnòito vetusta} 
fi tenesse ahcor lontana dalla cògnizicmé 
éel segreta i 'del mistetà ^ e deir oggetto é 
Peraltiò quando sf riuniscano insieme le no-" 
ziom ^ eKe de' Massonici , delfe lóro fun- 
iióntj riti, cerimonie, andamenti, e mas-^' 
siine abbiamo esposte iitl decorso df que-^ 
Sta Storia , basterà aver raziocinio^ per con- 
,Èludère T empietà ^ ed il delirio , da cui 
sono costoro trasportati* 

Sieii grazie pertanto al Cietò^ che ci ha 
forniti di mtezzi, onde distruggere Ji prinii 
tentativi^ che si andayan facendo per in-» 
trodurre questo delirio /* è- quest' empietà^ 
nella nostra Augusta Capitale.' L' immanca- 
bile parola: di un Dio fatto Uomoj il quale 
ha promesso ^ che j malgrado tutte le in- 
sidie del? inferno, sarà sempre salda nella . 
Cattedra di Pietro cpsteìh Fede, per cui ha 
sparso tutto il suo Sangue prezioso j P ef- 
ficace protezione de^ SS. apostoli , che 
V hanno propagata, sostenuta^ e difesa an- 
che a costò di un doloroso martirio; lo 
zelo del Pastore ^ che veglia personalmerf^' 
té alla Custodia del gregge ^ e che in be-^ 
nefizio di esso niuna tralascia di quelle cu- 
fe, che ppò suggerire 1* umana prudenza , 



come ci hi. salvati per Io passato , così cf 
rende tranquilli per T avvenire contro le 
^ntraprese di .questi lupi voraci, Voglia 
IDDIO, che tutto il* resto del niondo, con- 
vinto , come tleye essetfi , dalle parlami 
Ialine del tempo;^ si lìbe^ per s^pre àa 
«X njicicjiaie .jcoptagiol 
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